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1 GALLERIE 

Lungo la tratta Napoli-Cancello che si sviluppa tra le progressive 0+000 e 15+585 della linea ferroviaria 
Napoli-Bari sono presenti delle gallerie. In particolare si tratta della GA01, dalla pr. 0+550 alla pr. 2+860.21, 
della GA02 da 2+860.21 a 3+505.87 e della GA04 in corrispondenza del raccordo industriale in 
corrispondenza dell’interferenza con la Viabilità al km 0+265.7. 

Si tratta di gallerie a sezione scatolare realizzate per la maggior parte tra pali o diaframmi. E’ prevista lòa 
realizzazione previo sbancamento solo per il primo tratto della GA01 e per la GA04. 

Si riporta nel seguito il piano di manutenzione per le opere appenna descritte. 

I principali vantaggi che derivano da una corretta ed efficace manutenzione sono: 

 l’incremento della sicurezza derivante all’efficienza ed all’affidabilità delle opere; 

 la diminuzione dei rischi e dei costi legati agli interventi imprevisti; 

 la corretta pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del bene ed alla sua 
durabilità; 

 la salvaguarda del contesto e dell’ambiente entro cui l’opera è inserita  

Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi: 

a) il Manuale d'uso; 

b) il Manuale di manutenzione; 

c) il Programma di manutenzione; 

Il Manuale d’uso fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di fruizione e  
di gestione del bene, al fine di evitarne un degrado anticipato, ovvero: 

 indica gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 

 consente di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non richiedano 
“conoscenze specialistiche”; 

 consente di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, al fine di 
intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico” 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Manuale d’Uso prevede l’istituzione di ispezioni di controllo periodiche 
visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati 
riscontrati, al fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e monitorarne costantemente lo stato di 
conservazione. Il “Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle 
strumentazioni e delle tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera. 

Il Manuale di Manutenzione fornisce le indicazioni necessarie alla corretta manutenzione dell’opera, 
individuandole puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione alle caratteristiche dei 
materiali costituenti. 
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Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo delle 
prestazioni che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, definisce quali 
debbano essere gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso 
si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi 
di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

Il presente piano di manutenzione, ivi compresi i documenti operativi e applicati pocanzi descritti, dovrà essere 
aggiornato ed ampliato durante la costruzione dell’opera in modo che i responsabili dell’esercizio abbiano a 
disposizione un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato e con elencate le modalità di 
conduzione, i controlli periodici e la manutenzione. 

 

1.1 MANUALE D’USO GALLERIE 

Il manuale d'uso si riferisce alle parti più importanti dell’opera e contiene l’insieme delle informazioni atte a 
permettere all’utente di conoscere e riconoscere:  

 le modalità di fruizione del bene, 

 gli elementi necessari a limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, 

 le operazioni che non richiedono conoscenze specialistiche necessarie a consentire la sua 
conservazione, 

 i fenomeni di deterioramento anomalo e di conseguenza sollecitare interventi specialistici. 

Gli ambiti di intervento sono individuati nelle tavole del Progetto Esecutivo che al termine della costruzione 
saranno aggiornati in versione “As-Built”. 

Per attuare il piano di manutenzione è necessario suddividere in categorie i componenti dell’opera, in 
particolare: 

 componenti da sottoporre ad ispezioni periodiche (conduzione) 

 componenti da sostituire o rigenerare a cicli di tempo prefissati (manutenzione preventiva o ordinaria); 

 componenti per i quali non si prevedono interventi preventivi, ma solo interventi imprevisti 
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Per manutenzione si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il 
ciclo di vita dell’opera, volte a mantenerla o riportarla in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta. 
La manutenzione prevede tutte le operazioni dei componenti, riepilogate nel Piano di Manutenzione, e che 
possono essere effettuate in loco dal personale tecnico di gestione, con l’utilizzo di strumenti ed attrezzature 
di uso corrente quali interventi di riparazione o sostituzione di componenti che si rendessero eventualmente 
necessari per guasti, malfunzionamenti, rotture fortuite ed imprevedibili e per cause accidentali, atti a 
ricondurre il funzionamento del componente edilizio a quello previsto dal progetto e/o dalle normative vigenti. 

Tali interventi potranno essere eseguiti direttamente dal personale tecnico di gestione o dagli specialisti, 
qualora necessario. 

Per interventi rilevanti, ed in ogni caso, per gli interventi di adeguamento e ristrutturazione, si dovrà procedere 
alla redazione di un progetto completo, che prenda in esame, sotto tutti gli aspetti, la struttura esistente ed il 
suo futuro assetto. In particolare, in funzione delle caratteristiche dell’opera e dell’importanza dell’intervento, 
dovranno prendersi in considerazione e svilupparsi alcune o tutte le seguenti operazioni:   

 confronto con la documentazione tecnica esistente; 

 analisi delle strutture, sul loro stato di conservazione e sulla loro capacità di portanza in rapporto con le 
caratteristiche delle opere da realizzare; 

 relazione tecnica che illustri la natura e l’opportunità delle scelte progettuali effettuate, le tecniche e le 
modalità esecutive da adottare, i materiali normali e speciali da impiegare; 

 elaborati di calcolo estesi anche ad eventuali fasi transitorie dell’intervento, con particolare riferimento 
ad eventuali problemi di ridistribuzione delle sollecitazioni e delle deformazioni. 

Ulteriori indagini e studi potranno rendersi necessari in relazione alle singole tipologie ed alle specifiche 
situazioni. 

Ad interventi eseguiti, le opere dovranno essere assoggettate e collaudate secondo le modalità previste dalle 
norme tecniche e nelle presenti istruzioni. 

1.1.1 Inquadramento generale e parti d’opera 

Le gallerie in oggetto fanno parte dell’ammodernamento della linea ferroviaria Napoili-Bari limitatamente alla 
tratta Napoli-Cancello. 

La GA01, Galleria Casalnuovo, si sviluppa per 2308.40 m dalla pk 0+550.00 fino alla pk 2+860.21 passando 
attraverso i comuni di Casoria, Casalnuovo e Afragola. Si tratta di una galleria artificiale realizzata, per la 
maggior parte del suo sviluppo, tra paratie in diaframmi seguendo il “metodo Milano”, vale a dire secondo le 
seguenti fasi esecutive: 

 Prescavo di sbancamento; 

 Realizzazione dei diaframmi in c.a. di paratie verticali; 

 Realizzazione della copertura con solettone in c.a.; 

 Ritombamento sulla copertura; 
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 Scavo dall’interno del terreno compreso fra la copertura, le paratie verticali ed il piano di scavo; 

 Realizzazione delle strutture definitive interne in c.a., vale a dire delle fodere laterali e del solettone di 
fondazione. 

Il tratto di galleria artificiale che risulta direttamente interferente con la falda, vale a dire il tratto in cui il livello 
idraulico è superiore al piano di scavo, va da pk 0+550 a pk 1+600. Al fine di controbilanciare la sottospinta 
idraulica e permettere lo scavo e le altre successive lavorazioni all’asciutto il tratto dalla sezione tipo B alla 
sezione tipo D incluso il ramo di circumvesuviana (sezione tipo B1) si scaverà in condizioni iperbariche ovvero 
mantenendo una pressione tale da abbassare il livello di falda al di sotto del fondo scavo. Per la porzione 
rimanente di galleria caratterizzata da un’interferenza con la falda si prevede invece la realizzazione di un 
solettone sommerso di sacrificio al di sotto dell’intradosso di fondazione. 

La Galleria è caratterizzata da una variabilità della sezione tipo come di seguito sintetizzato:  

 Galleria Parapioggia  

Nei primi 180m circa la galleria presenta sezione scatolare, in tale tratto la sezione è ad una sola canna in cui 
è alloggiata la sede della variante Cancello.  

 Galleria Tipo Milano singola canna 

Per circa 300m la galleria prosegue con sezione tipo Milano caratterizzata da paratie di diaframmi contrastate 
da solettoni gettati in opera in copertura ed in fondazione. In tale tratto la sezione è ad una sola canna per la 
linea FS in progetto.  

 Galleria Tipo Milano doppia canna 

In questo tratto la linea Circumvesuviana si affianca alla linea Cassino pertanto la sezione tipo della GA 
raddoppia il numero di canne (due canne), mantenendo la tipologia Milano.  

 Galleria Tipo Milano doppia canna e doppia altezza  

In tale tratto la sezione della GA conserva la tipologia tipo Milano ma, dato il notevole dislivello tra p.f. e p.c., è 
stata prevista una soletta intermedia con funzione di puntone. 

In questo caso la realizzazione dei setti di paratie avviene a partire dalla quota di intradosso dei puntoni previo 
sbancamento fino alla suddetta quota. 

 Galleria Tipo Milano doppia canna Fermata Casalnuovo  

In corrispondenza della Fermata Casalnuovo, la sezione della GA conserva la tipologia strutturale Milano. La 
copertura e la soletta intermedia (piano Mezzanino), dati i maggiori carichi e l’aumento delle luci, si prevede di 
realizzarle con travi prefabbricate a T rovescio. 

 Galleria Tipo Milano doppia canna 

Nell’ultimo tratto la galleria conserva il sistema tipo Milano ma senza il puntone intermedio. 
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La galleria prosegue a doppia canna e tipo Milano per circa 100m fino a raccordarsi con il tratto finale della 
galleria “Casalnuovo”, già realizzato nell’appalto AV, della lunghezza di 200m circa fino all’imbocco della 
galleria S. Chiara. 

Dopo un tratto a doppia canna alla linea Cassino e alla Circumvesuviana si affianca la linea AV  proprio in 
corrispondenza della Galleria S.Chiara (GA02), già realizzata. La metodologia costruttiva per il tratto già 
realizzato è la stessa della porzione precedente, ovvero scavo secondo metodo Milano tra paratie in pali. 

Le parti d’opera che sono oggetto del piano di manutenzione, ovvero del manuale d’uso delle opere in 
sotterraneo, sono i rivestimenti definitivi in calcestruzzo e calcestruzzo armato (soletta di copertura e 
fondazione e fodere) e l’impermeabilizzazione definitiva della galleria, costituita da teli in PVC saldati, tessuto 
non tessuto.   

Rivestimenti definitivi  

Il rivestimento definitivo in calcestruzzo è gettato in opera per conci di lunghezza variabile dipendente dalla 
geometria dell’opera, lineare a tratti. I rivestimenti presentano riprese di getto trasversali tra soletta di 
fondazione e fodere. Un ulteriore punto di discontinuità è rappresentato dall’attacco tra fodere e soletta di 
copertura normale conseguenza del metodo costruttivo impiegato. 

Lungo lo sviluppo longitudinale delle gallerie sono stati previsti inoltre dei giunti strutturali in modo da limitare 
le coazioni derivanti dal ritiro e da compartimentare il telo di impermeabilizzazione. 

Tutte le riprese di getto, sia longitudinali che trasversali, sono sigillate dal punto di vista idraulico mediante 
water stop solidarizzati al getto. 

Le modalità di getto e le riprese vengono evidenziate all’interno del manuale d’uso in quanto costituiscono 
zone da controllare con maggiore attenzione presentando una maggiore sensibilità a livello strutturale e di 
durabilità. In queste zone di giunto infatti si potrebbero verificare fessure e filtrazioni di umidità con una 
probabilità maggiore rispetto a zone di getto continuo.  

I rivestimenti sono armati lungo tutto lo sviluppo di galleria; per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di 
progetto esecutivo e di as built. 

Impermeabilizzazione 

La soluzione tecnica proposta per il sistema di impermeabilizzazione in corrispondenza delle sezioni correnti 
prevede un insieme di elementi funzionali principali e secondari, compatibili tra loro e applicati nella giusta 
sequenza, che fanno parte integrante del sistema.  Gli elementi costituenti il sistema sono: 

1. Strato di compensazione tessuto non tessuto in polipropilene puro al 100% agugliato con esclusione 
di colle, del peso non minore di 800 g/m2 imputrescibile e resistente ai microrganismi. Teli posati a 
secco e sormontati di circa 10cm; 

2. Manto impermeabile in doppio strato settorizzato collaudabile ed iniettabile, realizzato con due fogli 
in PVC di 2mm di spessore minimo ciascuno, di cui uno liscio e l’altro strutturato, saldati tra loro per 
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compartimentazione secondaria (valvole e tubi di collaudo minimo quattro per comparto, comparti di 
circa 100m2); 

3. Strato di protezione in PVC liscio con spessore di 1.8mm min; 

4. Profili waterstop in PVC estruso con rilievi per l’ancoraggio per formazione compartimentazione 
primaria unendolo per termosaldatura al pacchetto impermeabile in PVC a formare comparti con 
dimensioni massime di circa 250m2.  

 

1.2 MANUALE DI MANUTENZIONE GALLERIE  

Il Manuale di Manutenzione definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle 
tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera, le tipologie degli interventi di manutenzione e le attività di 
manutenzione programmata. 

I manuali di manutenzione dovranno essere aggiornati nelle successive fasi di esecuzione, fino al compimento 
delle opere. Durante l’intero processo costruttivo si dovranno raccogliere (dai diversi operatori coinvolti), tutte 
le informazioni utili per la compilazione dei manuali, compreso lo stato definitivo della costruzione. 

1.2.1 Controlli periodici e annuali 

Su ciascun elemento soggetto a manutenzione devono essere effettuate ispezioni periodiche, al fine di 
verificare lo stato dell’elemento esaminato e di individuare l’eventuale presenza di degradi e/o anomalie; la 
loro frequenza è stabilita, per ciascun elemento strutturale, nel programma dei controlli e nel programma di 
manutenzione. 

Le ispezioni devono essere effettuate da personale qualificato (tecnici diplomati e/o ingegneri), che poi 
redigono un rapporto di ispezione mediante la compilazione di schede preimpostate. La catalogazione delle 
schede e delle annotazioni della data e di eventuali nuove anomalie riscontrate, permette di creare il database 
storico dei controlli degli elementi strutturali e non. I documenti di ispezione sono: 

 il rapporto dell’ispezione periodica attraverso la redazione delle specifiche schede sopra riportate, a 
seconda dell’opera o parti di essa analizzata, 

 la scheda dati storici che riporta le caratteristiche strutturali e la storia delle ispezioni. 

Le tipologie di controlli da effettuare, sono i seguenti: 

 

CONTROLLO VISIVO 

L’esame visivo può essere condotto da un operatore della struttura preposta che riassume le sue osservazioni 
sulle apposite schede di ispezione. 
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Il rapporto, la cui struttura è la medesima per ogni opera, contiene nella sua parte generale, l’identificazione e i 
dati generali della struttura esaminata, la data dell’ispezione, l'indicazione dei nomi di chi ha effettuato la visita, 
la documentazione fotografica. Scendendo nel dettaglio, il tecnico dovrà indicare la descrizione di quanto 
osservato, le eventuali nuove anomalie, i segni di degrado riscontrati, il progredire di situazioni già riscontrate, 
e la descrizione dello stato di fatto di un eventuale intervento intrapreso in precedenza a seguito di 
un’anomalia ritenuta non accettabile.  

Gli operatori che devono svolgere le operazioni di controllo visivo saranno forniti di apposite schede sulle quali 
trascriveranno quanto osservato. Di fondamentale importanza per una valutazione corretta ed univoca dei 
risultati delle visite, possibilmente effettuate anche da personale diverso, è uniformare in maniera razionale le 
procedure di classificazione dei diversi tipi di ammaloramento e dei parametri più significativi per la loro 
descrizione ed il loro controllo; per raggiungere l’obiettivo, si devono predisporre e utilizzare le schede di 
ispezione dove tali caratteristiche risultano univocamente definite. E’ compito della struttura coordinata del 
conduttore del servizio di manutenzione la messa a punto delle schede, l’archiviazione e l’interpretazione dei 
dati. 

 

CONTROLLI VISIVI DETTAGLIATI (ISPEZIONI) 

L’esame visivo è la prima operazione da prevedere per un’indagine corretta, il cui scopo sia l’individuazione e 
la diagnosi dei fenomeni di degrado e la progettazione del conseguente intervento di restauro strutturale.  

Durante l’ispezione di una struttura in c.a., per esempio, è opportuno esaminare le superfici delle strutture 
visibili, in modo tale da riscontrare eventuali micro fessurazioni, stati fessurativi importanti, espulsione di 
copriferrro e distacchi di calcestruzzo in genere, macchie di ruggine, stato di ossidazione del ferro, 
carbonatazione, nidi di ghiaia, il tutto adeguatamente supportato da un’accurata documentazione fotografica. 

Nelle apposite schede il tecnico dovrà registrate tutte le informazioni utili all’individuazione sia delle cause, sia 
degli eventuali interventi da eseguire successivamente, quali l’ubicazione, la sua estensione, la tipologia, 
l’ambiente e il tipo di elemento ove si sono manifestati i degradi e le anomalie, ed eventuali altre osservazioni 
particolari. 

Nel caso in cui l’opera presentasse segni di gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli 
specialistici e nel frattempo adottare direttamente, in casi di urgenza, eventuali limitazioni all’esercizio 
dell’opera. 

 

CONTROLLI STRUMENTALI (TEST) 

L'esecuzione sistematica di ispezioni visive e la conseguente analisi dei dati, non sono sempre sufficienti per 
individuare qualsiasi difetto o per comprendere chiaramente le cause di determinati degradi, né per valutare 
oggettivamente il grado di "pericolo" di una situazione ed il rimedio anche provvisorio più idoneo. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

15 di 433 

 

 

I necessari approfondimenti diagnostici, che dal punto di vista prettamente operativo sono stati fatti rientrare 
fra le operazioni di manutenzione ordinaria, richiedono l'esecuzione di prove strumentali che possono essere 
sia di tipo puntuale (relative all'esame di punti "critici") che di tipo "globale" (relative all'esame generale della 
struttura), mediante le quali è possibile stimare e valutare caratteristiche e parametri, relativi allo stato dei 
materiali costituenti le opere. 

 

1.2.2 Risultati dei controlli e analisi dei dati 

La fase propedeutica alla manutenzione, è l'analisi dei dati che consentono la conoscenza dell'opera, sia dal 
punto di vista morfologico che prestazionale, effettuata attraverso le seguenti operazioni: 

 rilievo del sistema; 

 acquisizione dei dati; 

Le operazioni descritte nel paragrafo precedente, consentono la creazione di una banca dati relativa a ciascun 
elemento strutturale e formata da dati inseriti con criteri standardizzati. 

Nel presente capitolo, saranno individuati ulteriori elementi di valutazione (valori di soglia, cause del degrado, 
possibili interventi, vincoli, priorità d’intervento), mediante i quali sarà possibile avere un quadro completo di 
informazioni, con il quale definire la tipologia dell’intervento ed i tempi per la sua realizzazione. 

Il rilievo dati è anzitutto integrato da una relazione sulle patologie, derivante dal confronto tra stato rilevato e 
stato ottimo, con individuazione dei risultati da ritenere patologici; ciò presuppone la definizione di valori di 
soglia per i parametri misurati; è possibile individuare, per uno stesso indicatore di stato, anche più di un 
valore di soglia. Tra i molteplici valori di soglia individuabili al fine di evidenziare i minimi livelli prestazionali da 
preservare, si possono annoverare: 

 soglia d’intervento ottimale, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
prendere in considerazione l'eventualità di eseguire interventi imprevisti; 

 soglia minima di intervento, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
senz'altro eseguire interventi imprevisti. 

 

1.2.3 Analisi delle cause di degrado 

In molti casi, l'esecuzione d’interventi di manutenzione senza l'individuazione e la rimozione delle cause di 
degrado, risulterebbe poco efficace, portando miglioramenti prestazionali di durata molto limitata nel tempo. 
La diagnosi avviene attraverso le seguenti fasi: 

 si prendono in considerazione gli stati del sistema ritenuti patologici; 

 nel caso in cui per un elemento coesistano più patologie, si individuano quelle più significative; 
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 per ogni patologia si redigono dei diagrammi causa-degrado; 

 si individuano le cause principali; 

 se l'individuazione delle cause appare incerta, si provvede alla raccolta di dati più approfonditi. 

I diagrammi causa-degrado, possono essere eseguiti per ogni elemento e per i degradi significativi; tali 
diagrammi costituiscono anche la base per l'implementazione di sistemi informatizzati di gestione della 
manutenzione. 

In base alle esperienze maturate nella manutenzione, l’Amministrazione può compilare un manuale in cui 
siano raccolti e riportati i diagrammi causa-degrado con riferimento alle principali tipologie di ciascun elemento 
tecnico, con le principali patologie che possono verificarsi per essi. 

 

1.2.4 Individuazione degli interventi e operazioni manutentive 

Sulla base della fase di diagnosi vengono individuati gli elementi d’opera sui quali agire e le tipologie di 
intervento. Come obiettivo prioritario, l’intervento deve essere progettato per rimuovere le cause di degrado o 
delle anomalie. In secondo luogo occorre definire le tecniche esecutive dei lavori. 

Poiché le conoscenze e le tecnologie disponibili consentono più alternative tecniche per ogni tipo di intervento, 
il confronto tra diverse soluzioni va eseguito tenendo presenti sia le condizioni di fattibilità dello specifico 
intervento in relazioni alle condizioni ambientali, sia la sua efficacia nell’immediato e nel lungo periodo. 
Diventano allora essenziali i requisiti di affidabilità, capacità del sistema di mantenere le proprie prestazioni 
entro un range di valori prefissato, per un dato periodo di tempo ed in determinate condizioni d'uso, di 
sollecitazione, di manutenibilità e di attitudine ad essere oggetto di manutenzione. 

Gli interventi di manutenzione vanno distinti in operazioni periodiche su opere “funzionanti” ed in operazioni 
straordinarie su opere più o meno compromesse o da adeguare strutturalmente in dipendenza di fattori esterni 
(es. nuove prescrizioni normative, variazione del grado di sismicità della zona, ecc.). 

La manutenzione è svolta attraverso le seguenti attività: 

 verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e 
modalità dettate dalla buona norma di manutenzione dei vari componenti edilizi. 

 pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze fuoriuscite o 
prodotte. L’operazione di pulizia comprende anche lo smaltimento delle suddette sostanze, da 
effettuarsi nei modi conformi alla legge; 

 sostituzione-riparazione: la sostituzione (ove applicabile) e/o riparazione viene effettuata in caso di non 
corretto funzionamento del componente o dopo un certo tempo di funzionamento dello stesso tramite 
smontaggio e rimontaggio o sostituzione di materiali. 

Le operazioni di manutenzione saranno eseguite secondo le cadenze stabilite nel programma di 
manutenzione e secondo le modalità indicate nelle schede di manutenzione relative ad ogni singolo 
componente. 
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Qualora non siano specificate all’interno dei singoli capitoli delle diverse opere, le operazioni di manutenzione 
da eseguire sono le seguenti: 

 pulizia semplice con mezzi meccanici o con operazioni manuali; asportazione di materiali estranei 
come sporcizia o vegetazione parassite e attività similari; 

 sostituzione di elementi deteriorati con semplici operazioni di smontaggio e montaggio; 

 Stuccature, riparazioni con malte cementizie o malte sintetiche o malte bicomponenti; 

 riparazioni localizzate di impermeabilizzazioni con apposite resine di intasamento idrorepellenti; 

 protezione contro la corrosione di eventuali armature scoperte con verniciature localizzate; 

 riparazioni localizzate dei sistemi di raccolta acque; 

 manutenzione in efficienza delle strutture di accesso (es. pozzetti) per i controlli periodici. 

 operazioni di restauro e/o di adeguamento di parti strutturali in calcestruzzo (semplice o armato) da 
eseguire con tecnologie diverse (malte cementizie speciali, malte sintetiche o bicomponenti, 
chiodature, giunti, ecc.) previa protezione delle armature dalla corrosione, se necessario; 

 protezione di calcestruzzi o di murature dalle azioni disgreganti del gelo, dai cloruri dalle aggressioni 
atmosferiche, con operazioni di verniciatura (film protettivi) o tecnologie similari; 

 iniezioni di fessure in strutture in cemento armato, con boiacche cementizie o resine termoindurenti. 

 Qualora si riscontrassero stillicidi o perdite d’acqua dal rivestimento in opera nei tratti di galleria a 
tenuta di pressione con guaina con sistema di compartimentazione, si provvederà ad eseguire 
iniezione di resine attraverso le apposite valvole poste in cassette disposte in corrispondenza dei 
piedritti. 

I risultati degli interventi di manutenzione, devono essere controllati verificando che siano conformi con gli 
obiettivi prestazionali prestabiliti; in caso di difformità, è opportuno prevedere la pianificazione ed esecuzione 
di azioni correttive. 

Occorre segnalare che tutti i dati relativi all’esecuzione delle operazioni di manutenzione eseguite (dai risultati 
delle analisi, ai risultati dei controlli), costituiscono il feedback necessario per la programmazione dei futuri 
interventi (processo iterativo). 

 

1.2.5 Ispezioni strumentali in galleria 

Le indagini strumentali da effettuare in galleria possono distinguersi in due categorie: 

 di tipo globale (ove applicabili); 

 di tipo puntuale. 

 

Prove globali - Indagini georadar 
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In galleria si richiede un’indagine georadar sul rivestimento/ammasso al fine di acquisire informazioni su tutta 
la galleria (o la tratta considerata) e l’individuazione di eventuali zone anomale occulte. 

In particolare, sulla superficie indagata, si potranno determinare: 

 spessore del rivestimento; 

 zone di distacco; 

 disomogeneità del calcestruzzo di rivestimento, nonché lo stato di conservazione in termini di variazioni 
chimico-fisiche; 

 presenza di cavità, ovvero di aree di non contatto estradosso-ammasso. 

La strumentazione utilizzata consta di un sistema radar comprendente un trasmettitore ed un’antenna 
ricevente a larga banda. L’apparato radar trasferisce dei segnali sincronizzati ad un trasmettitore, il quale 
emette nel pezzo da investigare onde elettromagnetiche a impulsi ripetuti, della durata di pochi nanosecondi 
(1÷3). Tali impulsi elettromagnetici raggiungono le superfici di discontinuità ed ivi vengono riflesse. Un’antenna 
ricevente a banda larga riceve il segnale, che viene trasformato in un segnale analogico della durata di 
qualche decina di millisecondi in funzione del tempo di percorso dell’impulso elettromagnetico, il quale viene 
registrato su supporto magnetico. Spostando l’antenna lungo la superficie del manufatto da indagare, si 
ottiene il profilo della superficie riflettente e quindi si può determinare lo spessore del rivestimento o il profilo di 
eventuali cavità o distacchi presenti. I suddetti segnali elettrici, dovranno essere interpretati con l’ausilio di 
adeguato software e calibrati a mezzo di prove dirette a campione (carotaggio, pull-out, ecc.). 

 

Prove puntuali - Prove con martinetto piatto singolo 

La presentazione dei risultati avviene mediante diagrammi - in cui sono graficizzate le deformazioni in 
funzione dello stato tensionale indotto durante la prova; dalla curva dei valori si può ricavare la tensione di 
esercizio che corrisponde all'annullamento della deformazione verificatasi dopo l'esecuzione del taglio. 

 

Prove puntuali - Prove in sito sui materiali e prelievo di campioni per analisi di laboratorio: 

 indagine sclerometrica (UNI 8189); 

 prova di pull-out con estrazione di tassello post-inserito (UNI 10157); 

 misure di penetrazione dinamica (Windsor test); 

 controlli con ultrasuoni (UNI 9524/89); 

 indagini endoscopiche; 

 prelievo  di campione  cilindrico di cls per  analisi di  laboratorio (massa volumica (UNI 6394), 
resistenza a compressione (UNI 6132), modulo elastico (UNI 6556), ph a diverse profondità delle 
carote (D.M. 14.02.92 e successive integrazioni), contenuto di cloruri (UNI 9858), contenuto di solfati 
(UNI 9858), profondità di carbonatazione (UNI 9944). 
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1.2.6 Anomalie riscontrabili in galleria 

Le anomalie riscontrabili sugli elementi della struttura sono: 

 Lesione singola inclinata 

 Lesioni ramificate 

 Lesione singola longitudinale o trasversale 

 Cls ammalorato 

 Distacco di materiali dal rivestimento di cls 

 Percolazione d’acqua e macchie d’umidità dovute alle percolazioni 

 Armatura scoperta 

 Canalette inefficaci 

 Vespai (nidi di ghiaia) 

 

1.3 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE GALLERIE 

L’obiettivo fondamentale di un programma di manutenzione è di realizzare un equilibrio economico e tecnico 
tra due sistemi complementari e interconnessi: 

 il sistema di manutenzione preventiva 

 il sistema di manutenzione a guasto 

In particolare, gli obiettivi da perseguire con la stesura dei programmi di ispezione e manutenzione, si possono 
sintetizzare come di seguito indicato: 

 prolungare il ciclo di vita utile del bene immobile 

 costruire un sistema di raccolta delle informazioni di base e di aggiornamento, con le informazioni di 
ritorno dagli interventi eseguiti, che consenta l’implementazione e il costante aggiornamento della 
banca dati al fine di conoscere e mantenere correttamente la struttura; 

 individuare le strategie di manutenzione più adeguate, in relazione alle caratteristiche del bene ed alla 
più generale politica di gestione; 

 individuare la migliore sequenza temporale di esecuzione degli interventi, soprattutto per quelli 
interdipendenti che comportano specializzazioni professionali diverse; 

 ridurre le cause di interruzione del normale svolgimento degli interventi manutentori, attraverso una 
programmazione attenta a specializzazioni e manodopera disponibile, e alla preventiva verifica di 
disponibilità in magazzino di materiali e attrezzature; 

 individuare le competenze per l'espletamento delle singole operazioni manutentorie, (anche in 
relazione alle responsabilità civili e penali), con la definizione dei rapporti tra i vari operatori che 
intervengono nel processo. 
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1.3.1 Struttura dei programmi (ispezione e manutenzione) 

I programmi dovranno contenere le informazioni necessarie per l’esecuzione nel tempo dei controlli periodici e 
degli interventi di manutenzione preventiva. 

Dall’esame degli elaborati progettuali, è stata definita la lista delle opere da inserire nel programma 
manutenzione. Tale operazione, è proseguita con l'individuazione delle singole parti strutturali e poi dei relativi 
elementi, per i quali è possibile prevedere la tipologia, le frequenze e le modalità di esecuzione di: 

 operazioni di controllo e ispezione, finalizzate all’individuazione dei degradi 

 operazioni di manutenzione programmata, da eseguirsi a intervalli predeterminati, finalizzati a 
prevenire e ridurre le probabilità di degrado o a riportare ai livelli qualitativi prescritti il funzionamento di 
elementi caratterizzati da un progressivo prevedibile degrado; 

 operazioni di manutenzione a guasto, che consistono in interventi non programmabili da effettuarsi in 
presenza di un guasto rilevato durante il controllo e che quindi vanno definiti sulla base del tipo di 
avaria riscontrata. 

Operativamente, per ogni opera oggetto del servizio di manutenzione, è stato elaborato il “piano delle 
ispezioni e degli interventi”, che definisce la periodicità dei controlli per ciascun elemento costitutivo delle 
singole parti strutturali e nel quale si determina la frequenza delle ispezioni, la grandezza da rilevare, 
l’attrezzatura per il controllo, il livello di accettazione e le azioni da intraprendere in caso di non conformità. 

Il “programma delle ispezioni e degli interventi”, è stato elaborato per ogni opera oggetto del servizio di 
manutenzione ed è comprensivo di informazioni relative a: 

A) tempo dell'intervento: è stata individuata la collocazione temporale (a volte anche l’eventuale periodo o 
stagione dell'anno in cui effettuare gli interventi) e la frequenza dell'intervento (periodicità 
dell'intervento), nell'ipotesi di un piano quinquennale degli interventi manutentivi. 

L’individuazione delle periodicità d’intervento, è dipesa da vari fattori distinti: in alcuni casi, la frequenza 
del guasto può essere prevista con una certa precisione; in altri casi, la periodicità degli interventi 
manutentori può essere stabilita a livello normativo e/o contrattuale; oppure, gli intervalli potrebbero 
adeguarsi alle circostanze d'uso del bene (stato di usura connesso all'uso), al decadimento naturale 
delle prestazioni, all'invecchiamento naturale dei materiali, all'insorgere di patologie. 

B) tipologia dell'intervento: è stato individuato il carattere dell'intervento (sostituzione, pulizia, prova con 
strumento, ecc.) e la specializzazione professionale occorrente; 

C) collocazione e dimensione dell'intervento: è stato individuato l’elemento strutturale o l’elemento tecnico 
interessato dall'intervento di manutenzione. 

I suddetti elementi, saranno poi essenziali per determinare il costo dell'intervento, comprensivo di materiali, 
attrezzature e risorse umane. 
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Il programma degli interventi, oltre al calendario, definisce gli operatori addetti, l’eventuale necessità di 
strumentazioni idonee per il controllo, quali gli esami a vista, le prove di laboratorio, le prove con 
strumentazioni portatili o non distruttive. 

 

1.3.2 Programma delle ispezioni visive 

Il controllo visivo, da eseguire sistematicamente e periodicamente su tutte le opere, riveste un’importanza 
basilare per l’individuazione di eventuali anomalie dei manufatti, pur presentando dei limiti connessi alla non 
semplice individuazione di difetti o ammaloramenti, per le parti non accessibili dell’opera (es. estradosso 
copertura) o comunque per le anomalie che nella fase incipiente non manifestano alcun segno esteriore di 
degrado. 

I controlli visivi dovranno essere eseguiti secondo una sequenza ben definita e con l’ausilio di opportuni 
moduli appositamente predisposti denominati “schede difetti”, al fine di limitare l’aleatorietà di valutazione 
dovuta alla soggettività del rilevatore. Tali schede sono strutturate in modo da poter localizzare l’esatta 
posizione ed estensione dell’anomalia su schemi grafici che riportano la geometria dell’opera d’arte, poter 
classificare l’anomalia medesima attraverso un codice numerico di selezione, ed ancora poter definire il livello 
di gravità del difetto stesso. Le suddette dovranno, altresì, essere integrate con gli esiti delle ispezioni 
strumentali ed i dati forniti dal monitoraggio permanente (se presenti). 

Al fine di poter individuare, in modo immediato, i singoli difetti riscontrati nelle opere d’arte e i relativi interventi 
necessari per eliminarli, ci si avvarrà di un “Catalogo cause dei difetti opere strutturali”, opportunamente 
predisposto per singolo elemento strutturale da ispezionare, e di un "catalogo interventi elementari opere 
strutturali". 

La fase della ispezione visiva sarà conclusa dalla compilazione di una scheda denominata “Scheda giudizio” 
mediante la quale il tecnico incaricato del rilevamento esprimerà il suo punto di vista in merito alla sicurezza 
strutturale, d’esercizio, allo stato di conservazione, e all’estetica dell’opera. 

 

1.3.3 Programma delle ispezioni strumentali 

Al fine di integrare le informazioni ottenute dall’ispezione visiva effettuata per il controllo delle opere d’arte, ci 
si avvale, anche, di strumenti e tecniche diagnostiche, per la rilevazione periodica di determinate grandezze 
geometriche e meccaniche, che consentono di dare un quadro più completo e preciso, riguardo lo “Stato di 
fatto” dei manufatti, nonché, di individuare eventuali anomalie non riscontrabili visivamente. 

La metodologia di intervento, prevede, a cadenze da definire, l’esecuzione di controlli strumentali sistematici o 
su campioni di prova, selezionati all’interno di gruppi omogenei non escludendo, tuttavia, controlli ad hoc in 
corrispondenza di difettosità accertate che necessitino di indagini puntuali ed approfondite. 

In un programma di ispezione strumentale, si classificano: 
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 prove sul comportamento globale della struttura e rilievi topografici (prove di carico statico, prove di 
carico dinamico ecc.); 

 verifica dello stato tensionale dell’elemento strutturale (martinetti piatti, rilevazioni estensimetriche, 
etc.); 

 prove sui materiali (pull-out, ultrasuoni, ecc.). 

Le suddette possono altresì suddividersi in: 

 distruttive 

 moderatamente distruttive 

 non distruttive 

Generalmente, sono impiegati in modo sistematico i controlli di tipo non distruttivo (o moderatamente 
distruttivo), ricorrendo soltanto a poche prove distruttive, per calibrare le prime. 

Vengono di seguito riportate le tipologie di indagini e prove più ricorrenti per opere di attraversamento. 

 

1.3.4 Organizzazione e responsabilità del personale 

Nell'individuazione delle visite ispettive e degli interventi da pianificare, occorre porre particolare attenzione ai 
soggetti responsabili dell'esecuzione e alle relative responsabilità. In linea generale, si può pensare 
all’adozione di due unità operative, una per l’attività di controllo, una per la manutenzione, le quali possono 
operare in coordinamento tra loro e con eventuali organismi esterni di tipo specializzato. 

E’ evidente la necessità di una chiara e precisa definizione delle procedure di routine per entrambe le unità 
operative ipotizzate e, particolare ancora più importante, delle responsabilità dei singoli addetti; riguardo alle 
responsabilità ed alle competenze dei singoli, è molto importante chiarirne i termini, soprattutto per tutti quei 
casi che comportano interventi congiunti delle due unità: infatti, vanno evitate confusioni di ruolo, che 
potrebbero comportare conflitti e quindi disfunzioni e ritardi nelle operazioni. 

L’unità ispettiva o di controllo, potrà avere prevalentemente le seguenti responsabilità: 

 assicurarsi delle condizioni e dello stato di ogni elemento strutturale e intervenire per piccole e brevi 
riparazioni 

 verificare il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

L’unità manutenzione, invece, potrà avere prevalentemente la responsabilità di attuare tutte le procedure di 
intervento specialistico di routine che costituiscono la condizione indispensabile per la garanzia di un livello di 
servizio adeguato agli standard definiti nel presente Piano; poiché tale attività potrà essere condotta 
parzialmente o integralmente con appalti a imprese esterne, tale unità avrà anche compiti amministrativi e di 
controllo tecnico nei confronti delle stesse (Direzione lavori, preparazione degli ordinativi di lavoro, ecc.). 
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1.3.5 Programma delle ispezioni e degli interventi 

ISPEZIONE FREQUENZA 
GRANDEZZA DA 
RILEVARE 

ATTREZZATURA 
LIVELLO DI 
ACCETTABILITA' 

AZIONI DA 
INTRAPRENDERE 
NEL CASO DI NON 
CONFORMITA' 

Stato di 
ossidazione 
dell’armatura 
d‘acciaio 

ogni 6 mesi 
potenziale di libera 
corrosione delle 
armature 

sistema di 
monitoraggio 

nessuna corrosione 
Verificare con l'Ufficio 
Tecnico dell'Ente 
Gestore dell'opera 

Superficie del 
calcestruzzo 

trimestrale 

1) Macchie di umidità 
2) Cls dilavato 
3) Cls ammalorato 
4) Vespai 
5) Armatura ordinaria 
scoperta e/o ossidata 
6) Staffe scoperte e/o 
ossidate 
7) Lesioni in 
corrispondenza dei 
ferri d’armatura 
8) Lesioni in 
corrispondenza delle 
staffe 

controllo visivo 

1) Macchie di umidità di 
estensione limitata 
2) Nessun elemento di 
Cls dilavato 
3) Nessun elemento Cls 
ammalorato 
4) Piccoli Vespai che 
però non pregiudichino 
il copriferro 
5) Nessuna armatura 
ordinaria scoperta e/o 
ossidata 
6) Nessuna staffa 
scoperte e/o ossidate 
7) Nessuna Lesione in 
corrispondenza dei ferri 
d’armatura 
8) Nessuna Lesione in 
corrispondenza delle 
staffe 

 
 
- demolire la parte 
ammalorata di 
calcestruzzo; 
- verificare lo stato 
delle armature; 
- applicare un prodotto 
protettivo alle 
armature; 
- ripristinare il 
copriferro con apposita 
malta a ritiro bilanciato. 

Percolazione 
d'acqua 

ogni anno 

tracce di dilavamento 
del calcestruzzo o 
comunque macchie di 
umidità 

controllo visivo non accettabile 
verificare con l'Ufficio 
Tecnico dell'Ente 
Gestore dell'opera 

Canalette 
inefficaci 

trimestrale e 
comunque dopo 
ogni evento 
meteorico 
rilevante 

  controllo visivo 
canalette inefficaci 
mediamente 1 volta / 15 
anni 

pulire le canalette 

Tubi di 
drenaggio al 
piede della 
muretta otturati 

trimestrale e 
comunque dopo 
ogni evento 
meteorico 
rilevante 

Corpi occludenti o 
depositi che 
ostacolano il flusso 
dell’acqua 

Controllo visivo da 
pozzetti e prova di 
pompaggio 

Otturazione tubi di 
drenaggio mediamente 
1 volta ogni 5 anni 

Rimozione della causa 
dell’otturazione  

 

1.4 APPROFONDIMENTO – INDAGINI STRUMENTALI IN GALLERIA 

PROVE STRUMENTALI NON DISTRUTTIVE 

 Ultrasuoni 

 Sclerometro 

 Pull-out 

 Windsor Probe Test 

 Indagini pacometriche 
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 Misura del potenziale di corrosione 

 Termografia 

 Endoscopia  

 indagini georadar 

PROVE STRUMENTALI DISTRUTTIVE 

 Carotaggio (sulla carota estratta si determina la resistenza a rottura per compressione, la densità, la 
profondità di carbonatazione, presenza di ioni cloro, ecc.). 

 Prelievo di campioni d’armatura (sull’armatura   si procede a provemeccaniche di trazione, piegamento 
e raddrizzamento, analisi chimica acciaio, ecc) 

 Prove con martinetti piatti. 

 

INDAGINI SUL TERRENO DI FONDAZIONE 

 Perforazioni (prova diretta) 

 Sismica a rifrazione (prova indiretta) 

 Sondaggi elettrici (prova indiretta) 

 

1.4.1 Indagini sulla qualità e resistenza del cls, sulla omogeneità dei getti, sull’entità degli 
ammaloramenti presenti: 

1) ULTRASUONI 

Prova non distruttiva che si basa sulla teoria della trasmissione delle onde elastiche di compressione nei 
mezzi continui; questa velocità è funzione delle caratteristiche elastiche del mezzo (modulo di elasticità e 
coeff. di Poisson dinamici) e della sua densità. Le suddette onde, generate da un emettitore in un punto 
dell’elemento vengono captate da un ricevitore posizionato in un altro punto del manufatto, e trasmesse ad un 
dispositivo di amplificazione e trattamento del segnale, per la determinazione del tempo t intercorso tra 
emissione e ricezione; nota la distanza D tra i due punti, si ricava la velocità di propagazione delle onde 
elastiche nel calcestruzzo. Eventuali disomogeneità (fessure, zone degradate, cavità, ecc.) variando la 
velocità di propagazione, riflettendo e rifrangendo l’onda di vibrazione, ed attenuandola secondo determinate 
direzioni, possono essere indagate indirizzando tali processi. 

In sintesi, le indagini con ultrasuoni consentono di: 

 Fornire indicazioni sull’omogeneità del calcestruzzo; 

 Fornire indicazioni sull’omogeneità del calcestruzzo; 

 Stimare, in combinazione con altre determinazioni, la resistenza del calcestruzzo. 
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2) SCLEROMETRO 

Tradizionale prova non distruttiva, con la quale - attraverso la lettura dell’indice di rimbalzo - è possibile 
valutare l’omogeneità del calcestruzzo in sito, delimitare regioni superficiali nelle strutture con calcestruzzo 
degradato e di qualità scadente, stimare le variazioni nel tempo delle proprietà del calcestruzzo, come ad 
esempio, quelle provocate dall’idratazione del cemento. La resistenza del calcestruzzo può essere stimata 
approssimativamente solo in presenza di una curva sperimentale di taratura, determinata secondo quanto 
riportato dalla UNI 9189, che correli la resistenza del calcestruzzo in esame e l’indice di rimbalzo. Le 
condizioni dello strato superficiale del calcestruzzo (umidità, alterazioni da carbonatazione o aggressioni 
chimiche, microfessurazioni, ecc.) hanno influenza sul valore del suddetto indice. Per ovviare a tali 
inconvenienti, la prova sclerometrica viene integrata con altre determinazioni quale, ad esempio, le prove con 
gli ultrasuoni. La durezza superficiale del calcestruzzo misurata con la prova sclerometrica, infatti, fornisce 
valori crescenti con l’aumentare della carbonatazione, mentre la velocità di propagazione delle onde 
ultrasoniche decresce all’aumentare della profondità di carbonatazione; ne segue che i due errori parzialmente 
si compensano. 

Si ricorda, inoltre, che le superfici di prova devono essere opportunamente preparate, secondo quanto 
riportato dalla menzionata UNI 9189. 

3) PULL-OUT 

Prova moderatamente distruttiva che fornisce indicazioni sulla resistenza del calcestruzzo misurando la forza 
necessaria per estrarre un inserto metallico di opportune caratteristiche, inserito (prima o dopo il getto) nel 
calcestruzzo. Viene utilizzata prevalentemente dove non è possibile eseguire prove ad ultrasuoni per 
trasparenza (ad esempio su elementi tozzi). La suddetta forza di estrazione viene correlata alla resistenza a 
compressione del calcestruzzo, a mezzo di taratura. 

I risultati delle prove di estrazione vengono calibrati, a mezzo dei risultati di prove di schiacciamento diretto di 
carote prelevate in adiacenza ai punti di esecuzione di prove di pull-out. 

Si ricorda che per ciascun punto di misura vengono effettuate tre estrazioni e la media aritmetica viene 
assunta come forza di estrazione.Occorre assicurarsi dell’inserimento del tassello in posizione adeguata 
affinché la sua estrazione non venga contrastata da eventuali tondini o maglie elettrosaldate. 

 

4) WINDSOR PROBE TEST 

Simile alla prova “PULL-OUT” ma non distruttiva, la prova Windsor consiste nella misura della penetrazione di 
un chiodo sparato da una pistola standard nel calcestruzzo. Da tale misura, con curve sperimentali di 
correlazione, si risale alla resistenza a compressione. 

5) CAROTAGGIO 

Tra i controlli moderatamente distruttivi il principale è senz’altro quello del carotaggio. 
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Le carote estratte (normalmente del diametro di 10 cm) forniscono informazioni attendibili su diverse 
grandezze meccaniche e chimiche rilevabili in laboratorio. Si tratta del modulo elastico, della resistenza a 
rottura per compressione (od eventualmente per trazione se si impiega la prova brasiliana), della densità, della 
profondità di carbonatazione, della presenza di ioni cloro ecc. Con prove alquanto complesse si può risalire 
anche alla quantità e qualità del cemento. 

Una evoluzione interessante  di questa prova è costituita dal microcarotaggio, con prelievo di campioni di 
appena 3 cm di diametro e quindi con modestissimo danno alla struttura. 

 

1.4.2 Analisi della posizione e del diametro dei ferri di armatura, stima della qualità e del degrado 
delle armature in termini meccanici, fisici e chimici 

6) INDAGINI PACOMETRICHE 

I rilievi elettromagnetici delle armature mediante pacometro consentono di indagare la posizione delle barre di 
armatura e valutare il diametro e lo spessore del copriferro con buona approssimazione, e, con un certo 
errore, localizzare zone di sovrapposizione e barre situate fino ad una profondità di circa 20 cm. 

7) MISURA DEL POTENZIALE DI CORROSIONE 

Tra le zone nelle quali avvengono i processi anodici e catodici che determinano la corrosione delle armature, 
si stabilisce una differenza di potenziale elettrico con un conseguente flusso di corrente elettrica nel 
calcestruzzo. E’ quindi possibile individuare le zone di corrosione attraverso la misura con un millivoltmetro 
delle differenze di potenziale elettrico che si manifestano sulla superficie del calcestruzzo avendo collegato un 
polo dello strumento ad una barra di armatura scoperta e l’altro polo ad un elettrodo di riferimento a potenziale 
costante. 

8) PRELIEVO DI CAMPIONI D’ARMATURA 

Mediante il prelievo di campione d’armatura si può procedere in laboratorio a prove meccaniche di trazione, 
piegamento e raddrizzamento, nonchè ad analisi della composizione chimica dell’acciaio impiegato. 

Esame delle aree di degrado e delle lesioni 

9) TERMOGRAFIA 

La termografia è una tecnica che permette di eseguire misure di temperatura superficiale con notevole 
precisione (differenze di temperatura di 0,1 °C) mediante il rilevamento delle radiazioni infrarosse emesse 
spontaneamente da tutti i corpi. Se il calcestruzzo (in particolare la soletta dell’impalcato) presenta dei vuoti o 
distacchi, questi punti si portano in genere a temperature diverse da quelle della massa del calcestruzzo 
integro e vengono rilevati dall’apparecchiatura. 

10) ENDOSCOPIA 
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Le fibre ottiche permettono, attraverso fori molto piccoli (2 cm) di avere una visione diretta, ed eventualmente 
fotografare, armature, guaine di precompressione, interno di fessure e cavità. 

11) INDAGINI GEORADAR 

Il metodo georadar si basa sulla propagazione delle onde elettromagnetiche nelle strutture in c.a. e c.a.p. 
costituenti i viadotti oggetto di indagini, le quali a seguito di discontinuità ed ostacoli ritornano in superficie con 
echi riflessi. I principi derivano dalla teoria delle onde elettromagnetiche e della ottica geometrica.L’indagine 
georadar avviene trascinando il trasduttore lungo il profilo, avente direzione e distanza dipendente dal 
dettaglio richiesto. La strumentazione attraverso le antenne, trasmette nelle strutture un segnale 
elettromagnetico con impulsi da 1 a 3 nanosecondi e con frequenza centrale di emissione compresa tra 80 e 
100 Mhz.Il segnale così trasmesso viene riflesso dalle superfici di discontinuità presenti nelle strutture e 
registrato con adeguato campionamento. L’indagine dovrà essere effettuata con antenna da 900/1000 Mhz. 
L’interpretazione dei profili georadar dovrà essere effettuata mediante adeguato software eseguito da un 
tecnico laureato. 

L’indagine dovrà essere mirata a determinare lo spessore del copriferro e la disposizione delle armature, 
nonchè la presenza di eventuali anomalie e discontinuità. 

 

1.4.3 Verifica dello stato tensionale 

12) MARTINETTI PIATTI 

Mediante tale prova viene rilevato lo stato tensionale in un determinato punto della struttura esaminata. A tal 
scopo viene eseguito un taglio normale alla superficie dell’elemento strutturale. Il rilascio delle tensioni, nel 
caso di stato tensionale di comprensione, provocherà la chiusura del taglio. A mezzo di un martinetto piatto, 
verrà ripristinata la configurazione preesistente al taglio, mediante la convergenza di due punti di misura, 
predisposti all’inizio della prova. La pressione che viene a determinarsi, quindi, all’interno del martinetto sarà 
uguale alla pressione preesistente nell’elemento strutturale a meno di una costante moltiplicativa, ottenuta 
mediante prove di calibrazione. 
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2 VIADOTTI IN CA E CAP 

Lungo la tratta Napoli-Cancello che si sviluppa tra le progressive 0+000 e 15+585 della linea ferroviaria 
Napoli-Bari sono presenti alcuni viadotti all’interno dei quali sono previste diversi impalcati in acciaio-cls. Nel 
dettaglio: 

Viadotto VI01 - tra le progressive 6+653.40 km e 8+490.66 km 

Viadotto VI02 - tra le progressive 9+536.29 km e 10+415.00 km 

Viadotto VI03 - tra le progressive 11+976.14 km e 12+558.36 km 

Viadotto VI04 - tra le progressive 13+202.33 km e 13+582.76 km 

 

Si riporta nel seguito il piano di manutenzione per le opere appena descritte. 

I principali vantaggi che derivano da una corretta ed efficace manutenzione sono: 

 l’incremento della sicurezza derivante all’efficienza ed all’affidabilità delle opere; 

 la diminuzione dei rischi e dei costi legati agli interventi imprevisti; 

 la corretta pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del bene ed alla sua 
durabilità; 

 la salvaguarda del contesto e dell’ambiente entro cui l’opera è inserita  

 

Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi: 

a) il Manuale d'uso; 

b) il Manuale di manutenzione; 

c) il Programma di manutenzione; 

 

Il Manuale d’uso fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di fruizione e di 
gestione del bene, al fine di evitarne un degrado anticipato, ovvero: 

 indica gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 

 consente di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non richiedano 
“conoscenze specialistiche”; 

 consente di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, al fine di 
intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico” 
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Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Manuale d’Uso prevede l’istituzione di ispezioni di controllo periodiche 
visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati 
riscontrati, al fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e monitorarne costantemente lo stato di 
conservazione. Il “Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle 
strumentazioni e delle tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera. 

Il Manuale di Manutenzione fornisce le indicazioni necessarie alla corretta manutenzione dell’opera, 
individuandole puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione alle caratteristiche dei 
materiali costituenti. 

Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo delle 
prestazioni che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, definisce quali 
debbano essere gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso 
si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi 
di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

Il presente piano di manutenzione, ivi compresi i documenti operativi e applicati pocanzi descritti, dovrà essere 
aggiornato ed ampliato durante la costruzione dell’opera in modo che i responsabili dell’esercizio abbiano a 
disposizione un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato e con elencate le modalità di 
conduzione, i controlli periodici e la manutenzione. 
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2.1 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

2.1.1 Viadotto VI01 

Il viadotto denominato VI01 si sviluppa tra le progressive 6+653.40 km e 8+490.66 km per una lunghezza 
complessiva di 1837,26 m. 

 

 

Fig. 10 – Sviluppo in pianta del viadotto VI01 

 

Fig. 11 – Viadotto VI01 

 

Fig. 12 –  Sviluppo longitudinale del viadotto VI01 
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Le tipologie strutturali che lo costituiscono, a seconda delle necesità tecniche e delle peculiarità 
geomorfologiche dei luoghi, sono state scelte tra le forme consolidate in modo da ottimizzare i tempi di 
realizzazione e minimizzare, per quanto possibile, l’impatto sul territorio. Esse sono: 

 ponte ad archi a via superiore in cls con cassone portaballast, con luce costante pari a 33m 

 ponte a travata continua su più appoggi e struttura mista in acciaio-calcestruzzo di lunghezza 111,70 m 

 ponti semplicemente appoggiati con struttura mista in acciaio-calcestruzzo e luci paria a 35 m e 40 m 

 ponte semplicemente appoggiato con struttura a cassone mista acciaio-calcestruzzo  e luce di 50 m e 
72,5 m 

 ponti semplicemente appoggiati con struttura in c.a.p. e luce di 25 m. 
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2.1.2 Viadotto VI02 

Il viadotto denominato VI02 si sviluppa tra le progressive 9+536.29 km e 10+415.00 km per una lunghezza 
complessiva di 878,71 m. 

 

Fig. 13 – Sviluppo in pianta del viadotto VI02 

 

Fig. 14 – Sviluppo longitudinale del viadotto VI02 
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Fig. 15 – Viadotto VI02 

Esso è caratterizzato essenzialmente da una serie di impalcati a cassoncini affiancati in C.A.P. tranne che 
nelle campate necessarie al superamento dei canali del regio lagno, costituite da una struttura mista acciaio- 
calcestruzzo, e nella campata di scavalco della strada statale detta “Asse Mediano” che è costituita da un 
ponte ad arco metallico. 

 

2.1.3 Viadotto VI03 

Il viadotto denominato VI03 si sviluppa tra le progressive 11+976.14 km e 12+558.36 km per una lunghezza 
complessiva di 582,22 m. 
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Fig. 16 – Sviluppo in pianta del viadotto VI03 

 

Fig. 17 – Sviluppo longitudinale del viadotto VI03 

Il viadotto VI03 è costituito interamente da ponti da 25 m di luce con impalcati in precompresso ad eccezione 
del tratto in cui si scavalca la S.S. 162 Dir. ove si rende necessario l’impiego di un ponte metallico ad arco di 
luce 80m. 

 

2.1.4 Viadotto VI04 

Il viadotto denominato VI04 si sviluppa tra le progressive 13+202.33 km e 13+582.76 km per una lunghezza 
complessiva di 380,43 m. 
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Fig. 18 – Sviluppo in pianta del viadotto VI04 

 

Fig. 19 – Sviluppo longitudinale del viadotto VI04 

Il viadotto VI04 è costituito interamente da ponti da 25 m di luce con impalcati in precompresso ad eccezione 
del tratto in cui si scavalca la S.S. 162 Dir. ove si rende necessario l’impiego di un ponte metallico ad arco di 
luce 80m. 

 

2.2 MANUALE D’USO VIADOTTI 

Il manuale d'uso si riferisce alle parti più importanti dell’opera e contiene l’insieme delle informazioni atte a 
permettere all’utente di conoscere e riconoscere:  

 le modalità di fruizione del bene, 
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 gli elementi necessari a limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, 

 le operazioni che non richiedono conoscenze specialistiche necessarie a consentire la sua 
conservazione, 

 i fenomeni di deterioramento anomalo e di conseguenza sollecitare interventi specialistici. 

Gli ambiti di intervento sono individuati nelle tavole del Progetto Esecutivo che al termine della costruzione 
saranno aggiornati in versione “As-Built”. 

Per attuare il piano di manutenzione è necessario suddividere in categorie i componenti dell’opera, in 
particolare: 

 componenti da sottoporre ad ispezioni periodiche (conduzione) 

 componenti da sostituire o rigenerare a cicli di tempo prefissati (manutenzione preventiva o ordinaria); 

 componenti per i quali non si prevedono interventi preventivi, ma solo interventi imprevisti 

Per manutenzione si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il 
ciclo di vita dell’opera, volte a mantenerla o riportarla in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta. 
La manutenzione prevede tutte le operazioni dei componenti, riepilogate nel Piano di Manutenzione, e che 
possono essere effettuate in loco dal personale tecnico di gestione, con l’utilizzo di strumenti ed attrezzature 
di uso corrente quali interventi di riparazione o sostituzione di componenti che si rendessero eventualmente 
necessari per guasti, malfunzionamenti, rotture fortuite ed imprevedibili e per cause accidentali, atti a 
ricondurre il funzionamento del componente edilizio a quello previsto dal progetto e/o dalle normative vigenti. 

Tali interventi potranno essere eseguiti direttamente dal personale tecnico di gestione o dagli specialisti, 
qualora necessario. 

Per interventi rilevanti, ed in ogni caso, per gli interventi di adeguamento e ristrutturazione, si dovrà procedere 
alla redazione di un progetto completo, che prenda in esame, sotto tutti gli aspetti, la struttura esistente ed il 
suo futuro assetto. In particolare, in funzione delle caratteristiche dell’opera e dell’importanza dell’intervento, 
dovranno prendersi in considerazione e svilupparsi alcune o tutte le seguenti operazioni:   

 confronto con la documentazione tecnica esistente; 

 analisi delle strutture, sul loro stato di conservazione e sulla loro capacità di portanza in rapporto con le 
caratteristiche delle opere da realizzare; 

 relazione tecnica che illustri la natura e l’opportunità delle scelte progettuali effettuate, le tecniche e le 
modalità esecutive da adottare, i materiali normali e speciali da impiegare; 

 elaborati di calcolo estesi anche ad eventuali fasi transitorie dell’intervento, con particolare riferimento 
ad eventuali problemi di ridistribuzione delle sollecitazioni e delle deformazioni. 

Ulteriori indagini e studi potranno rendersi necessari in relazione alle singole tipologie ed alle specifiche 
situazioni. 

Ad interventi eseguiti, le opere dovranno essere assoggettate e collaudate secondo le modalità previste dalle 
norme tecniche e nelle presenti istruzioni. 
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2.2.1 Prescrizioni generali e destinazione d’uso 

Per quanto riguarda destinazione d’uso, per tutti i ponti è di tipo esclusivamente ferroviario e quindi con 
limitazione di accesso al solo traffico ferroviario secondo i limiti imposti dalla normativa. 

Per il personale addetto alla manutenzione sono stati predisposti dei camminamenti interni alle strutture e 
sentieri sulla piattaforma, a lato della linea ferroviaria. 

 

2.2.2 Principali elementi strutturali 

Data la particolarità delle opere trattate nel presente documento, nella disamina delle problematiche relative al 
controllo ed alla manutenzione al fine di poter indicare più correttamente possibile le modalità di accesso, i 
rischi ambientali, i rischi, le prescrizioni di sicurezza minime, si è deciso di suddividere le strutture per i 
principali elementi che le caratterizzano, ovvero: 

a) Solette in c.a. 

b) Apparecchi di appoggio 
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2.2.3 Accessibilità dei principali elementi strutturali dei ponti 

Per ciascuna delle parti strutturali elencate nel precedente paragrafo, vengono di seguito indicate le 
metodologie di accesso ritenute più opportune. 

Ogni ditta coinvolta nelle attività di controllo e manutenzione dovrà effettuare una sua specifica valutazione dei 
rischi, in funzione dei fattori di contorno che possono condizionare i lavori come ad esempio le condizioni 
climatiche, la visibilità, le linee elettriche aeree, l'interdizione al sorvolo, gli attrezzi ed i prodotti impiegati. 

Il presente piano relativamente ai mezzi ed alle attrezzature si limita a fornire indicazioni di tipo generico non 
potendo sapere quali e quanti mezzi effettivamente le ditte impiegheranno, ed alla particolarità delle 
attrezzature a volte necessarie per effettuare gli interventi di manutenzione, le quali richiedono una specifica 
conoscenza delle macchine a secondo degli allestimenti previsti (es. zavorre, prolunghe, bozzelli, ecc.). 

 

Impalcati a cassone 25m 

L’impalcato è percorribile al suo intradosso grazie a camminamenti predisposti tra le travi principali. L’accesso 
a queste passerelle è garantito dalla zona appoggi, attraverso passi d’uomo nei diaframmi di spalla. 

La parte esterna può essere raggiunta da terra tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere 
posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La 
possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 

 

Soletta in c.a. 

La soletta degli impalcati è in tutti i casi percorribile mediante sentieri di manutenzione disposti ai lati della 
sezione ferroviaria. 
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La parte esterna può essere raggiunta da terra tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere 
posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La 
possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 

 

Apparecchi di appoggi 

Gli apparecchi di appoggio possono essere ispezionati dai pulvini delle opere civili o in alternativa da sotto 
tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da 
sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà 
essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 
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2.3 MANUALE DI MANUTENZIONE VIADOTTI 

Il Manuale di Manutenzione definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle 
tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera, le tipologie degli interventi di manutenzione e le attività di 
manutenzione programmata. 

I manuali di manutenzione dovranno essere aggiornati nelle successive fasi di esecuzione, fino al compimento 
delle opere. Durante l’intero processo costruttivo si dovranno raccogliere (dai diversi operatori coinvolti), tutte 
le informazioni utili per la compilazione dei manuali, compreso lo stato definitivo della costruzione. 

2.3.1 Controlli periodici e annuali 

Su ciascun elemento soggetto a manutenzione devono essere effettuate ispezioni periodiche, al fine di 
verificare lo stato dell’elemento esaminato e di individuare l’eventuale presenza di degradi e/o anomalie; la 
loro frequenza è stabilita, per ciascun elemento strutturale, nel programma dei controlli e nel programma di 
manutenzione. 

Le ispezioni devono essere effettuate da personale qualificato (tecnici diplomati e/o ingegneri), che poi 
redigono un rapporto di ispezione mediante la compilazione di schede preimpostate. La catalogazione delle 
schede e delle annotazioni della data e di eventuali nuove anomalie riscontrate, permette di creare il database 
storico dei controlli degli elementi strutturali e non. I documenti di ispezione sono: 

 il rapporto dell’ispezione periodica attraverso la redazione delle specifiche schede sopra riportate, a 
seconda dell’opera o parti di essa analizzata, 

 la scheda dati storici che riporta le caratteristiche strutturali e la storia delle ispezioni. 

Le tipologie di controlli da effettuare, sono i seguenti: 

 

CONTROLLO VISIVO 

L’esame visivo può essere condotto da un operatore della struttura preposta che riassume le sue osservazioni 
sulle apposite schede di ispezione. 

Il rapporto, la cui struttura è la medesima per ogni opera, contiene nella sua parte generale, l’identificazione e i 
dati generali della struttura esaminata, la data dell’ispezione, l'indicazione dei nomi di chi ha effettuato la visita, 
la documentazione fotografica. Scendendo nel dettaglio, il tecnico dovrà indicare la descrizione di quanto 
osservato, le eventuali nuove anomalie, i segni di degrado riscontrati, il progredire di situazioni già riscontrate, 
e la descrizione dello stato di fatto di un eventuale intervento intrapreso in precedenza a seguito di 
un’anomalia ritenuta non accettabile.  

Gli operatori che devono svolgere le operazioni di controllo visivo saranno forniti di apposite schede sulle quali 
trascriveranno quanto osservato. Di fondamentale importanza per una valutazione corretta ed univoca dei 
risultati delle visite, possibilmente effettuate anche da personale diverso, è uniformare in maniera razionale le 
procedure di classificazione dei diversi tipi di ammaloramento e dei parametri più significativi per la loro 
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descrizione ed il loro controllo; per raggiungere l’obiettivo, si devono predisporre e utilizzare le schede di 
ispezione dove tali caratteristiche risultano univocamente definite. E’ compito della struttura coordinata del 
conduttore del servizio di manutenzione la messa a punto delle schede, l’archiviazione e l’interpretazione dei 
dati. 

 

CONTROLLI VISIVI DETTAGLIATI (ISPEZIONI) 

L’esame visivo è la prima operazione da prevedere per un’indagine corretta, il cui scopo sia l’individuazione e 
la diagnosi dei fenomeni di degrado e la progettazione del conseguente intervento di restauro strutturale.  

Durante l’ispezione di una struttura in c.a., per esempio, è opportuno esaminare le superfici delle strutture 
visibili, in modo tale da riscontrare eventuali micro fessurazioni, stati fessurativi importanti, espulsione di 
copriferrro e distacchi di calcestruzzo in genere, macchie di ruggine, stato di ossidazione del ferro, 
carbonatazione, nidi di ghiaia, il tutto adeguatamente supportato da un’accurata documentazione fotografica. 

Nelle apposite schede il tecnico dovrà registrate tutte le informazioni utili all’individuazione sia delle cause, sia 
degli eventuali interventi da eseguire successivamente, quali l’ubicazione, la sua estensione, la tipologia, 
l’ambiente e il tipo di elemento ove si sono manifestati i degradi e le anomalie, ed eventuali altre osservazioni 
particolari. 

Nel caso in cui l’opera presentasse segni di gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli 
specialistici e nel frattempo adottare direttamente, in casi di urgenza, eventuali limitazioni all’esercizio 
dell’opera. 

 

CONTROLLI STRUMENTALI (TEST) 

L'esecuzione sistematica di ispezioni visive e la conseguente analisi dei dati, non sono sempre sufficienti per 
individuare qualsiasi difetto o per comprendere chiaramente le cause di determinati degradi, né per valutare 
oggettivamente il grado di "pericolo" di una situazione ed il rimedio anche provvisorio più idoneo. 

I necessari approfondimenti diagnostici, che dal punto di vista prettamente operativo sono stati fatti rientrare 
fra le operazioni di manutenzione ordinaria, richiedono l'esecuzione di prove strumentali che possono essere 
sia di tipo puntuale (relative all'esame di punti "critici") che di tipo "globale" (relative all'esame generale della 
struttura), mediante le quali è possibile stimare e valutare caratteristiche e parametri, relativi allo stato dei 
materiali costituenti le opere. 

 

2.3.2 Risultati dei controlli e analisi dei dati 

La fase propedeutica alla manutenzione, è l'analisi dei dati che consentono la conoscenza dell'opera, sia dal 
punto di vista morfologico che prestazionale, effettuata attraverso le seguenti operazioni: 
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 rilievo del sistema; 

 acquisizione dei dati; 

Le operazioni descritte nel paragrafo precedente, consentono la creazione di una banca dati relativa a ciascun 
elemento strutturale e formata da dati inseriti con criteri standardizzati. 

Nel presente capitolo, saranno individuati ulteriori elementi di valutazione (valori di soglia, cause del degrado, 
possibili interventi, vincoli, priorità d’intervento), mediante i quali sarà possibile avere un quadro completo di 
informazioni, con il quale definire la tipologia dell’intervento ed i tempi per la sua realizzazione. 

Il rilievo dati è anzitutto integrato da una relazione sulle patologie, derivante dal confronto tra stato rilevato e 
stato ottimo, con individuazione dei risultati da ritenere patologici; ciò presuppone la definizione di valori di 
soglia per i parametri misurati; è possibile individuare, per uno stesso indicatore di stato, anche più di un 
valore di soglia. Tra i molteplici valori di soglia individuabili al fine di evidenziare i minimi livelli prestazionali da 
preservare, si possono annoverare: 

 soglia d’intervento ottimale, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
prendere in considerazione l'eventualità di eseguire interventi imprevisti; 

 soglia minima di intervento, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
senz'altro eseguire interventi imprevisti. 

 

2.3.3 Analisi delle cause di degrado 

In molti casi, l'esecuzione d’interventi di manutenzione senza l'individuazione e la rimozione delle cause di 
degrado, risulterebbe poco efficace, portando miglioramenti prestazionali di durata molto limitata nel tempo. 
La diagnosi avviene attraverso le seguenti fasi: 

 si prendono in considerazione gli stati del sistema ritenuti patologici; 

 nel caso in cui per un elemento coesistano più patologie, si individuano quelle più significative; 

 per ogni patologia si redigono dei diagrammi causa-degrado; 

 si individuano le cause principali; 

 se l'individuazione delle cause appare incerta, si provvede alla raccolta di dati più approfonditi. 

I diagrammi causa-degrado, possono essere eseguiti per ogni elemento e per i degradi significativi; tali 
diagrammi costituiscono anche la base per l'implementazione di sistemi informatizzati di gestione della 
manutenzione. 

In base alle esperienze maturate nella manutenzione, l’Amministrazione può compilare un manuale in cui 
siano raccolti e riportati i diagrammi causa-degrado con riferimento alle principali tipologie di ciascun elemento 
tecnico, con le principali patologie che possono verificarsi per essi. 
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2.3.4 Individuazione degli interventi e operazioni manutentive 

Sulla base della fase di diagnosi vengono individuati gli elementi d’opera sui quali agire e le tipologie di 
intervento. Come obiettivo prioritario, l’intervento deve essere progettato per rimuovere le cause di degrado o 
delle anomalie. In secondo luogo occorre definire le tecniche esecutive dei lavori. 

Poiché le conoscenze e le tecnologie disponibili consentono più alternative tecniche per ogni tipo di intervento, 
il confronto tra diverse soluzioni va eseguito tenendo presenti sia le condizioni di fattibilità dello specifico 
intervento in relazioni alle condizioni ambientali, sia la sua efficacia nell’immediato e nel lungo periodo. 
Diventano allora essenziali i requisiti di affidabilità, capacità del sistema di mantenere le proprie prestazioni 
entro un range di valori prefissato, per un dato periodo di tempo ed in determinate condizioni d'uso, di 
sollecitazione, di manutenibilità e di attitudine ad essere oggetto di manutenzione. 

Gli interventi di manutenzione vanno distinti in operazioni periodiche su opere “funzionanti” ed in operazioni 
straordinarie su opere più o meno compromesse o da adeguare strutturalmente in dipendenza di fattori esterni 
(es. nuove prescrizioni normative, variazione del grado di sismicità della zona, ecc.). 

La manutenzione è svolta attraverso le seguenti attività: 

 verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e 
modalità dettate dalla buona norma di manutenzione dei vari componenti edilizi. 

 pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze fuoriuscite o 
prodotte. L’operazione di pulizia comprende anche lo smaltimento delle suddette sostanze, da 
effettuarsi nei modi conformi alla legge; 

 sostituzione-riparazione: la sostituzione (ove applicabile) e/o riparazione viene effettuata in caso di non 
corretto funzionamento del componente o dopo un certo tempo di funzionamento dello stesso tramite 
smontaggio e rimontaggio o sostituzione di materiali. 

Le operazioni di manutenzione saranno eseguite secondo le cadenze stabilite nel programma di 
manutenzione e secondo le modalità indicate nelle schede di manutenzione relative ad ogni singolo 
componente. 
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2.3.5 Impalcato 25m CAP; 

 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva eseguita da personale esperto per verificare l'assenza di eventuali anomalie, in 
particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti. L’ispezione visiva 
viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza mezzi o strumenti 
speciali. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici 
e/o per difetti del materiale.  

- Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 

- Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 

- Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime 
prestazioni. 
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2.3.6 Apparecchi di appoggio 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva, eseguita da personale esperto, per verificare lo stato generale del dispositivo: 

 controllare che l’eventuale superficie di scorrimento non sia grippata, 

 controllare che non ci siano errate posizioni, movimenti e deformazioni non previsti, 

 controllare la condizione della superficie di scorrimento, 

 controllare la condizione del calcestruzzo di supporto e del sistema di ancoraggio e difetti visibili sulle parti 
strutturali adiacenti, 

 controllare la condizione delle verniciatura delle parti metalliche e di eventuali dispositivi di pro-tezione o 
guarnizioni, 

 controllo della pulizia del dispositivo. 

 controllare che non vi siano anomalie evidenti. 

L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza 
mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione semplice eseguita da personale esperto ed include limitati controlli strumentali, limitati 
smontaggi o rimozione delle protezioni; 

 controllo della compatibilità degli spostamenti e/o delle rotazioni verificatisi con quelli consentiti dal 
dispositivo; 

 controllo della capacità residua di sposta-mento orizzontale (per appoggi uni e multi direzionali) del 
dispositivo tenendo conto della temperatura della struttura.  

 controllo della condizione degli elementi di fissaggio (viti, perni). 

L’ispezione semplice potrebbe comportate limitata interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di 
strumenti di misura specifici o di materiali specifici. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

- Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 
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- Pulizia esterna (eliminare eventuale sporcizia e/o incrostazioni). 

- Pulizia e rinnovo del grasso nelle parti accessibili delle superfici di scorrimento. 

- Rimuovere e risanare eventuali punti di ruggine. 

- Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche 
mediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 
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2.3.7 Soletta in c.a. 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva, eseguita da personale esperto, per verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza 
mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione semplice eseguita da personale esperto ed include limitati controlli strumentali, che potrebbe 
comportate limitata interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di strumenti di misura specifici o di 
materiali specifici. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Assenza di drenaggio, drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di 
smaltimento. 

- Corrosione delle armature, fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con 
l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di 
degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

- Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

- Fessurazioni, presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono 
interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera. 

- Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 

- Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei fenomeni in 
corso. 
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2.3.8 Giunti 

I giunti nei ponticelli e nei cavalcaferrovia, quando da sostituire, devono soddisfare le seguenti esigenze: 
- gli spostamenti previsti fra le strutture adiacenti devono verificarsi senza creare apprezzabili discontinuità, 

risalti ed avvallamenti del piano viabile, al fine di limitare le sollecitazioni di urto alle strutture e disturbi di 
traffico; 

- l’operazione di sostituzione di parti danneggiate od usurate deve poter avere luogo possibilmente senza 
provocare la totale chiusura del ponte al traffico; 

- devono essere adottati tutti gli accorgimenti utili ad evitare l’asportazione ed il refluimento del materiale 
costituente la pavimentazione a contratto con il giunto; 

- i materiali impiegati devono presentare caratteristiche meccaniche e chimiche tali da assicurare una 
adeguata durabilità; 

- garantire un’adeguata impermeabilità nei confronti dell’infiltrazione delle acque piovane. 
Il giunto dovrà essere proporzionato per far fronte agli spostamenti relativi delle strutture che deve collegare, 
valutati con opportuni criteri di prudenza. In ogni caso dovrà essere adottato un adeguato margine di 
sicurezza, sia nel caso della chiusura che dell’apertura del giunto rispetto alla massima escursione totale 
prevista. 
Nel dimensionamento degli elementi costituenti il giunto, si dovrà tener conto della natura ciclica e dinamica 
delle sollecitazioni, che può dar luogo a rilevanti effetti di fatica. 
Particolare cura dovrà essere posta nel proporzionamento e nella posa degli ancoraggi di collegamento del 
giunto alle strutture adiacenti, tenendo anche conto, se del caso, degli spostamenti e delle rotazioni delle 
strutture. 

2.3.9 Impermeabilizzazione 

Gli strati impermeabilizzanti, oltre che possedere permeabilità all’acqua praticamente nulla, devono essere 
eseguiti in modo da avere: 
- elevata resistenza meccanica, specie alla perforazione in relazione sia al traffico di cantiere che alle 

lavorazioni che seguiranno alla stesa dello strato impermeabilizzante; 
- deformabilità, nel senso che il materiale dovrà seguire le deformazioni della struttura senza fessurarsi o 

distaccarsi dal supporto, mantenendo praticamente inalterate tutte le caratteristiche di impermeabilità e di 
resistenza meccanica; 

- resistenza chimica alle sostanze che possono trovarsi in soluzione o sospensione nell’acqua di 
permeazione. In particolare dovrà tenersi conto della presenza in soluzione dei cloruri impiegati per uso 
antigelo; 

- durabilità, nel senso che il materiale impermeabilizzante dovrà conservare le sue proprietà per una durata 
non inferiore a quella della pavimentazione, tenuto conto dell’eventuale effetto di fatica per la ripetizione dei 
carichi; 

- compatibilità ed adesività sia nei riguardi dei materiali sottostanti sia di quelli sovrastanti (pavimentazione); 
- altre caratteristiche che si richiedono sono quelle della facilità di posa in opera nelle più svariate condizioni 

climatiche e della possibilità di un’agevole riparazione locale. 
Le citate caratteristiche dell’impermeabilizzazione, devono conservarsi inalterate: 
- tra le temperature di esercizio che possono verificarsi nelle zone in cui il manufatto ricade e sempre, 

comunque, tra le temperature di -10° e +60°C.; 
- sotto l’azione degli sbalzi termici e sforzi meccanici che si possono verificare all’atto della stesa delle 

pavimentazioni o di altri strati superiori. 
Dovranno prevedersi prove e controlli di qualità e possibili prove di efficienza. 
Si dovranno utilizzare materiali e trattamenti per i quali si disponga di un’adeguata documentazione 
sperimentale, in particolare per ciò che riguarda la permanenza nel tempo delle caratteristiche fisiche, 
chimiche e meccaniche. 
Si raccomanda la massima cura nella finitura delle superfici da proteggere. 
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Gli spessori degli strati da stendere dovranno essere comunque tali da coprire con sicurezza ed efficacia le 
eventuali irregolarità superficiali e consentire la sicura continuità degli strati. 
Particolare cura dovrà essere rivolta alla protezione delle zone singolari dei ponticelli (marciapiedi, cordoli, 
bocchettoni per acqua piovana, ecc.) che costituiscono potenziali vie di penetrazione delle acque. 

2.3.10 Calcestruzzi 

In caso vi siano fenomeni di carbonatazione in atto, occorre rimuovere le parti ammalorate, pulire e trattare le 
eventuali armature scoperte e ripristinare le superfici con malte o betoncini ad alta resistenza e rapido 
indurimento. 
In particolare, si dovrà procedere secondo le seguenti fasi: 
 demolizione mediante picchettatura manuale delle zone ammalorate; 
 sabbiatura di tutta la superficie messa a nudo compresi i ferri di armatura che saranno portati a metallo 

bianco; 
 trattamento superficiale dei ferri scoperti con vernici contenenti inibitori di corrosione, applicate a pennello; 
 applicazione sulla zona interessata di malte al ritiro compensato, fortemente adesive e ad elevata 

resistenza. 
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2.4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE VIADOTTI 

L’obiettivo fondamentale di un programma di manutenzione è di realizzare un equilibrio economico e tecnico 
tra due sistemi complementari e interconnessi: 

 il sistema di manutenzione preventiva 

 il sistema di manutenzione a guasto 

In particolare, gli obiettivi da perseguire con la stesura dei programmi di ispezione e manutenzione, si possono 
sintetizzare come di seguito indicato: 

 prolungare il ciclo di vita utile del bene immobile 

 costruire un sistema di raccolta delle informazioni di base e di aggiornamento, con le informazioni di 
ritorno dagli interventi eseguiti, che consenta l’implementazione e il costante aggiornamento della 
banca dati al fine di conoscere e mantenere correttamente la struttura; 

 individuare le strategie di manutenzione più adeguate, in relazione alle caratteristiche del bene ed alla 
più generale politica di gestione; 

 individuare la migliore sequenza temporale di esecuzione degli interventi, soprattutto per quelli 
interdipendenti che comportano specializzazioni professionali diverse; 

 ridurre le cause di interruzione del normale svolgimento degli interventi manutentori, attraverso una 
programmazione attenta a specializzazioni e manodopera disponibile, e alla preventiva verifica di 
disponibilità in magazzino di materiali e attrezzature; 

 individuare le competenze per l'espletamento delle singole operazioni manutentorie, (anche in 
relazione alle responsabilità civili e penali), con la definizione dei rapporti tra i vari operatori che 
intervengono nel processo. 

 

 

2.4.1 Struttura dei programmi (ispezione e manutenzione) 

I programmi dovranno contenere le informazioni necessarie per l’esecuzione nel tempo dei controlli periodici e 
degli interventi di manutenzione preventiva. 

Dall’esame degli elaborati progettuali, è stata definita la lista delle opere da inserire nel programma 
manutenzione. Tale operazione, è proseguita con l'individuazione delle singole parti strutturali e poi dei relativi 
elementi, per i quali è possibile prevedere la tipologia, le frequenze e le modalità di esecuzione di: 

 operazioni di controllo e ispezione, finalizzate all’individuazione dei degradi 

 operazioni di manutenzione programmata, da eseguirsi a intervalli predeterminati, finalizzati a 
prevenire e ridurre le probabilità di degrado o a riportare ai livelli qualitativi prescritti il funzionamento di 
elementi caratterizzati da un progressivo prevedibile degrado; 

 operazioni di manutenzione a guasto, che consistono in interventi non programmabili da effettuarsi in 
presenza di un guasto rilevato durante il controllo e che quindi vanno definiti sulla base del tipo di 
avaria riscontrata. 
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Operativamente, per ogni opera oggetto del servizio di manutenzione, è stato elaborato il “piano delle 
ispezioni e degli interventi”, che definisce la periodicità dei controlli per ciascun elemento costitutivo delle 
singole parti strutturali e nel quale si determina la frequenza delle ispezioni, la grandezza da rilevare, 
l’attrezzatura per il controllo, il livello di accettazione e le azioni da intraprendere in caso di non conformità. 

Il “programma delle ispezioni e degli interventi”, è stato elaborato per ogni opera oggetto del servizio di 
manutenzione ed è comprensivo di informazioni relative a: 

D) tempo dell'intervento: è stata individuata la collocazione temporale (a volte anche l’eventuale periodo o 
stagione dell'anno in cui effettuare gli interventi) e la frequenza dell'intervento (periodicità 
dell'intervento), nell'ipotesi di un piano quinquennale degli interventi manutentivi. 

L’individuazione delle periodicità d’intervento, è dipesa da vari fattori distinti: in alcuni casi, la frequenza 
del guasto può essere prevista con una certa precisione; in altri casi, la periodicità degli interventi 
manutentori può essere stabilita a livello normativo e/o contrattuale; oppure, gli intervalli potrebbero 
adeguarsi alle circostanze d'uso del bene (stato di usura connesso all'uso), al decadimento naturale 
delle prestazioni, all'invecchiamento naturale dei materiali, all'insorgere di patologie. 

E) tipologia dell'intervento: è stato individuato il carattere dell'intervento (sostituzione, pulizia, prova con 
strumento, ecc.) e la specializzazione professionale occorrente; 

F) collocazione e dimensione dell'intervento: è stato individuato l’elemento strutturale o l’elemento tecnico 
interessato dall'intervento di manutenzione. 

I suddetti elementi, saranno poi essenziali per determinare il costo dell'intervento, comprensivo di materiali, 
attrezzature e risorse umane. 

Il programma degli interventi, oltre al calendario, definisce gli operatori addetti, l’eventuale necessità di 
strumentazioni idonee per il controllo, quali gli esami a vista, le prove di laboratorio, le prove con 
strumentazioni portatili o non distruttive. 

 

2.4.2 Programma delle ispezioni visive 

Il controllo visivo, da eseguire sistematicamente e periodicamente su tutte le opere, riveste un’importanza 
basilare per l’individuazione di eventuali anomalie dei manufatti, pur presentando dei limiti connessi alla non 
semplice individuazione di difetti o ammaloramenti, per le parti non difficilmente accessibili dell’opera o 
comunque per le anomalie che nella fase incipiente non manifestano alcun segno esteriore di degrado. 

I controlli visivi dovranno essere eseguiti secondo una sequenza ben definita e con l’ausilio di opportuni 
moduli appositamente predisposti denominati “schede difetti”, al fine di limitare l’aleatorietà di valutazione 
dovuta alla soggettività del rilevatore. Tali schede sono strutturate in modo da poter localizzare l’esatta 
posizione ed estensione dell’anomalia su schemi grafici che riportano la geometria dell’opera d’arte, poter 
classificare l’anomalia medesima attraverso un codice numerico di selezione, ed ancora poter definire il livello 
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di gravità del difetto stesso. Le suddette dovranno, altresì, essere integrate con gli esiti delle ispezioni 
strumentali ed i dati forniti dal monitoraggio permanente (se presenti). 

Al fine di poter individuare, in modo immediato, i singoli difetti riscontrati nelle opere d’arte e i relativi interventi 
necessari per eliminarli, ci si avvarrà di un “Catalogo cause dei difetti opere strutturali”, opportunamente 
predisposto per singolo elemento strutturale da ispezionare, e di un "catalogo interventi elementari opere 
strutturali". 

La fase della ispezione visiva sarà conclusa dalla compilazione di una scheda denominata “Scheda giudizio” 
mediante la quale il tecnico incaricato del rilevamento esprimerà il suo punto di vista in merito alla sicurezza 
strutturale, d’esercizio, allo stato di conservazione, e all’estetica dell’opera. 

 

2.4.3 Programma delle ispezioni strumentali 

Al fine di integrare le informazioni ottenute dall’ispezione visiva effettuata per il controllo delle opere d’arte, ci 
si avvale, anche, di strumenti e tecniche diagnostiche, per la rilevazione periodica di determinate grandezze 
geometriche e meccaniche, che consentono di dare un quadro più completo e preciso, riguardo lo “Stato di 
fatto” dei manufatti, nonché, di individuare eventuali anomalie non riscontrabili visivamente. 

La metodologia di intervento, prevede, a cadenze da definire, l’esecuzione di controlli strumentali sistematici o 
su campioni di prova, selezionati all’interno di gruppi omogenei non escludendo, tuttavia, controlli ad hoc in 
corrispondenza di difettosità accertate che necessitino di indagini puntuali ed approfondite. 

In un programma di ispezione strumentale, si classificano: 

 prove sul comportamento globale della struttura e rilievi topografici (prove di carico statico, prove di 
carico dinamico ecc.); 

 verifica dello stato tensionale dell’elemento strutturale (rilevazioni estensimetriche, etc.); 

 prove sui materiali. 

Le suddette possono altresì suddividersi in: 

 distruttive 

 moderatamente distruttive 

 non distruttive 

Generalmente, sono impiegati in modo sistematico i controlli di tipo non distruttivo (o moderatamente 
distruttivo), ricorrendo soltanto a poche prove distruttive, per calibrare le prime. 
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2.4.4 Organizzazione e responsabilità del personale 

Nell'individuazione delle visite ispettive e degli interventi da pianificare, occorre porre particolare attenzione ai 
soggetti responsabili dell'esecuzione e alle relative responsabilità. In linea generale, si può pensare 
all’adozione di due unità operative, una per l’attività di controllo, una per la manutenzione, le quali possono 
operare in coordinamento tra loro e con eventuali organismi esterni di tipo specializzato. 

E’ evidente la necessità di una chiara e precisa definizione delle procedure di routine per entrambe le unità 
operative ipotizzate e, particolare ancora più importante, delle responsabilità dei singoli addetti; riguardo alle 
responsabilità ed alle competenze dei singoli, è molto importante chiarirne i termini, soprattutto per tutti quei 
casi che comportano interventi congiunti delle due unità: infatti, vanno evitate confusioni di ruolo, che 
potrebbero comportare conflitti e quindi disfunzioni e ritardi nelle operazioni. 

L’unità ispettiva o di controllo, potrà avere prevalentemente le seguenti responsabilità: 

 assicurarsi delle condizioni e dello stato di ogni elemento strutturale e intervenire per piccole e brevi 
riparazioni 

 verificare il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

L’unità manutenzione, invece, potrà avere prevalentemente la responsabilità di attuare tutte le procedure di 
intervento specialistico di routine che costituiscono la condizione indispensabile per la garanzia di un livello di 
servizio adeguato agli standard definiti nel presente Piano; poiché tale attività potrà essere condotta 
parzialmente o integralmente con appalti a imprese esterne, tale unità avrà anche compiti amministrativi e di 
controllo tecnico nei confronti delle stesse (Direzione lavori, preparazione degli ordinativi di lavoro, ecc.). 
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2.4.5 Programma delle ispezioni 

Si riporta la tabella con la tipologia dei controlli e il programma degli stessi lungo la vita della struttura. 

 

N° 
PARTI DEL 

PONTE 

TEMPO 
PREVI
STO DI 
DURAT

A 

OSSERVAZION
I 

[volte/anno] 

ISPEZIONI 
VISIVE 

[intervallo  in 
anni] 

ISPEZIONI 
SEMPLICI 

[intervallo  in 
anni] 

ISPEZIONI 
PRINCIPALI 

[intervallo  in 
anni] 

PULIZIA 
GLOBALE 

[intervallo  in 
anni] 

1 

Struttura portante metallica Vita del 
ponte 

2 1 - - 

3 
Strutture portanti in cemento 
armato 

Vita del 
ponte 

1 3 6 12 

2 Apparecchi d’appoggio Vita del 
ponte 

2 2 - - 2 

3 Soletta Vita del 
ponte 

2 1 6 - 1 

 

Legenda: 

OSSERVAZIONI: Eseguito dal personale ordinario addetto alla struttura, attraverso percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. Il personale deve solo osservare la consistenza degli elementi e 
deve segnalare ai responsabili della struttura situazione apparentemente anomale. 

ISPEZIONI VISIVE: Eseguita da personale esperto a cadenza temporale prestabilita o dopo azioni 
eccezionali, attraverso percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza mezzi o strumenti 
speciali. 

ISPEZIONI SEMPLICI: Eseguita da personale esperto, in aggiunta a quelle visive, ed includono limitati 
controlli strumentali, limitati smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione potrebbe comportate limitata 
interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di strumenti di misura specifici o di materiali specifici. 

ISPEZIONI PRINCIPALI: Eseguita da personale esperto, in aggiunta a quelle visive e semplice, ed includono 
controlli strumentali, smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione comporta interferenza con l’uso della 
struttura e richiede l’uso di strumenti di misura speciali di idonee attrezzature e materiale specifico. 
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3 VIADOTTI ACCIAIO CLS 

Lungo la tratta Napoli-Cancello che si sviluppa tra le progressive 0+000 e 15+585 della linea ferroviaria 
Napoli-Bari sono presenti alcuni viadotti all’interno dei quali sono previste diversi impalcati in acciaio-cls. Nel 
dettaglio: 

Viadotto VI01 

Impalcato a 3 Luci, da pila 21 a pila 24 

Impalcato 35m, da pila 28 a pila 29 

Impalcato 50m, da pila 29 a pila 30 

Impalcato 35m, da pila 30 a pila 31 

Impalcato 40m, da pila 31 a pila 32 

Impalcato 72.5m, da pila 32 a pila 33 

Impalcato 40m, da pila 36 a pila 37 

Impalcato 50m, da pila 41 a pila 42 

Impalcato 30m, da pila 42 a pila 43 

Impalcato 40m, da pila 43 a pila 44 

Impalcato 40m, da pila 55 a spalla 2 

 

Viadotto VI02 

Impalcato 40m, da pila 9 a pila 10 

Impalcato 38m, da pila 18 a pila 19 

Impalcato 72.5m, da pila 19 a pila 20 

Impalcato 38m, da pila 20 a pila 21 

Ponte ad arco 80m, da pila 27 a spalla 2 

 

Viadotto VI03 
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Ponte ad arco 80m, da pila 11 a pila 12 

 

Viadotto VI04 

Ponte ad arco 80m, da pila 12 a spalla 2 

 

Si riporta nel seguito il piano di manutenzione per le opere appena descritte. 

I principali vantaggi che derivano da una corretta ed efficace manutenzione sono: 

 l’incremento della sicurezza derivante all’efficienza ed all’affidabilità delle opere; 

 la diminuzione dei rischi e dei costi legati agli interventi imprevisti; 

 la corretta pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del bene ed alla sua 
durabilità; 

 la salvaguarda del contesto e dell’ambiente entro cui l’opera è inserita  

 

Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi: 

a) il Manuale d'uso; 

b) il Manuale di manutenzione; 

c) il Programma di manutenzione; 

 

Il Manuale d’uso fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di fruizione e  
di gestione del bene, al fine di evitarne un degrado anticipato, ovvero: 

 indica gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 

 consente di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non richiedano 
“conoscenze specialistiche”; 

 consente di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, al fine di 
intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico” 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Manuale d’Uso prevede l’istituzione di ispezioni di controllo periodiche 
visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati 
riscontrati, al fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e monitorarne costantemente lo stato di 
conservazione. Il “Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle 
strumentazioni e delle tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera. 
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Il Manuale di Manutenzione fornisce le indicazioni necessarie alla corretta manutenzione dell’opera, 
individuandole puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione alle caratteristiche dei 
materiali costituenti. 

Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo delle 
prestazioni che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, definisce quali 
debbano essere gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso 
si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi 
di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

Il presente piano di manutenzione, ivi compresi i documenti operativi e applicati pocanzi descritti, dovrà essere 
aggiornato ed ampliato durante la costruzione dell’opera in modo che i responsabili dell’esercizio abbiano a 
disposizione un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato e con elencate le modalità di 
conduzione, i controlli periodici e la manutenzione. 
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3.1 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

3.1.1 Viadotto VI01 

IMPALCATO 30 m 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza costante di 3.16 m, eccezion fatta per la 
campata centrale caratterizzata da un passo di 3.12 m; 

 Traversi di pila/spalla a parete piena, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse. 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria dell’impalcato e delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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IMPALCATO 35 m 

Lungo il viadotto VI01 è possibile riscontrare la presenza di due ponti ferroviari di medesime luci e geometrie, 
ma con accorgimenti strutturali differenti; si riportano di seguito le caratteristiche di ciascuno di essi: 

1)  La tipologia strutturale adottata per il ponte montato per mezzo di sollevamento con gru è quella di 
cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza tipica di 3.34 m; 

 Traversi di pila/spalla a parete piena, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 Controventi inferiori a “ X ” ad aste sia tese che compresse 

 Predalle in calcestruzzo. 

2) La tipologia strutturale adottata per il ponte varato è quella di cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza tipica di 3.34 m; 

 Traversi di pila/spalla a parete piena, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese  

 Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse 

 Predalle metalicca. 

La soletta in calcestruzzo (per entrambi i casi) ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore 
variabile fino ad un massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di 
predalles in calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm per quanto riguarda la casistica del ponte montato 
per mezzo di gru mentre viene impiegata una coppella in acciaio dello spessore di 5mm per quanto concerne 
il ponte posto in opera mediante varo. 

La geometria dell’impalcato e delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle seguenti immagini: 
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IMPALCATO 40 m 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza costante di 3.2; 

 Traversi di pila/spalla a parete piena, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse. 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria dell’impalcato e delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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IMPALCATO 50 m 

Questa tipologia è presente lungo il viadotto VI01 tra le pile P29-P30 e P41-P42.  

Il primo è rettilineo in pianta così come il tracciato ferroviario sovrastante. Nel secondo l’impalcato e la soletta 
sono rettilinei in pianta, ma presenta un tracciato con curvatura a raggio medio di circa 1050 m; questo 
comporta un eccentricità variabile dei carichi da traffico, dei muretti paraballast e dell’armamento rispetto 
all’asse dell’impalcato fino ad un massimo di 22cm. 

La struttura in oggetto è un sistema misto acciaio calcestruzzo con schema statico di trave in semplice 
appoggio di luce 48.0 m. 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsiorigido bicellulare a fondo chiuso costituito da: 

 Tre nervature principali di altezza massima 3.55m e minima sugli appoggi di 2.75m. Le due laterali 
presentano un inclinazione di ~9°, quella centrale è verticale; queste sono poste ad interasse superiore 
di 4.24m 

 Fondo di larghezza tipica 7.80m fino ad una larghezza massima di 9.12m in corrispondenza degli 
appoggi. 

 Traversi reticolari intermedi a “ V “ interposti ad una distanza costante di 4.406 m; 

 Traversi di spalla a parete pieta, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 50 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles metalliche in 
calcestuzzo aventi uno spessore pari a 5mm. 

La geometria delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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IMPALCATO 72.5 m 

L’impalcato è rettilineo in pianta così come il tracciato ferroviario sovrastante.  

 La struttura in oggetto è un sistema misto acciaio calcestruzzo con schema statico di trave in semplice 
appoggio di luce 70.5 m. 

 La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsiorigido bicellulare a fondo chiuso costituito da: 

 Tre nervature principali di altezza massima 4.65m e minima sugli appoggi di 2.75m. Le due laterali 
presentano un inclinazione di ~9°, quella centrale è verticale; queste sono poste ad interasse superiore 
di 4.24m 

 Fondo di larghezza tipica 7.40m fino ad una larghezza massima di 9.12m in corrispondenza degli 
appoggi. 

 Traversi reticolari intermedi a “ V “ interposti ad una distanza costante di 4.406 m; 

 Traversi di spalla a parete pieta, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 50 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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IMPALCATO 3 luci 

La struttura in oggetto è un sistema misto acciaio calcestruzzo con schema statico di trave continua con luci 
28.70 + 52.90 + 28.70 m. 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsiorigido aperto costituito da: 

Quattro allineamenti di travi in in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi varia da un minimo di 2.70 m ad un massimo di 4.00 m; 

Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza variabile da un minimo di 3.26 m e un massimo 
di 3.68 m; 

Traversi di pila e spalla a parete pieta, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse. 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 
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La geometria delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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3.1.2 Viadotto VI02 

IMPALCATO 38 m 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza tipica di 3.25m e 3.10 m per il campo 
centrale in mezzeria; 

 Traversi di pila/spalla a parete pieta, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse. 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria dell’impalcato e delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle immagini seguenti: 
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IMPALCATO 40 m 

La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsio-rigido aperto costituito da: 

 Quattro allineamenti di travi in sezione mista acciaio – calcestruzzo poste ad interasse pari a 2.80 m. 
L’altezza delle travi è 2.70 m; 

 Traversi reticolari intermedi a “ X “ interposti ad una distanza costante di 3.2; 

 Traversi di pila/spalla a parete piena, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 Controventi inferiori a “ X ”ad aste sia tese che compresse. 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 43 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria dell’impalcato e delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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IMPALCATO 72.5 m 

L’impalcato è rettilineo in pianta, ma presenta un tracciato con curvatura a raggio costante di circa 800 m; 
questo comporta un eccentricità variabile della soletta, dei carichi permanenti portati, dei muretti paraballast, 
dell’armamento e dei carichi da traffico, rispetto all’asse dell’impalcato fino ad un massimo di 39cm. 

 La struttura in oggetto è un sistema misto acciaio calcestruzzo con schema statico di trave in semplice 
appoggio di luce 70.5 m. 

 La tipologia strutturale adottata è quella di cassone torsiorigido bicellulare a fondo chiuso costituito da: 

 Tre nervature principali di altezza massima 4.65m e minima sugli appoggi di 2.75m. Le due laterali 
presentano un inclinazione di ~9°, quella centrale è verticale; queste sono poste ad interasse superiore 
di 4.24m 

 Fondo di larghezza tipica 7.40m fino ad una larghezza massima di 9.12m in corrispondenza degli 
appoggi. 

 Traversi reticolari intermedi a “ V “ interposti ad una distanza costante di 4.406 m; 

 Traversi di spalla a parete pieta, resi collaboranti con la soletta in calcestruzzo mediante pioli tipo 
Nelson; 

 Controventi superiori di montaggio a “X” ad aste solo tese; 

 

La soletta in calcestruzzo ha una larghezza costante pari a 13.70 m ed uno spessore variabile fino ad un 
massimo di 50 cm nella mezzeria dell’impalcato. La soletta è realizzata con l’ausilio di predalles in 
calcestruzzo aventi uno spessore pari a 7 cm. 

La geometria delle sezioni trasversali dell’impalcato è riportata nelle figure seguenti: 
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PONTE AD ARCO 80X12M 

 

 

La tipologia strutturale adottata è quella di trave Langer (o arco a spinta eliminata) a passaggio inferiore e 
pareti controventate superiormente, con due binari ad interasse di 4m. L’asse del tracciato è rettilineo. 

Il ponte è costituito da 1 campata in semplice appoggio; la lunghezza della travata fra gli assi appoggi è di 78 
m, mentre l’interasse fra le pareti è pari a 12.00 m. 

L'arco é costituito da una sezione a cassone di altezza 2,0 m, con piattabande superiori 1500 x 35 mm e due 
anime da  30 mm. 

L’altezza in chiave dell’arco è di 19.35 m (distanza asse catena-asse arco) e su ciascuna parete l’arco è 
collegato alla trave principale attraverso 19 pendini 160 con passo pari a 3,250 m. Ogni pendino è collegato 
all'arco mediante perni con capocorda fisso ed all'impalcato attraverso capocorda regolabile che permette di 
ottenere i corretti valori di tesatura.  

Gli archi sono reciprocamente collegati con 3 traversi a cassone di altezza 1.99 m con piattabande    1500 x 
25 mm e due anime da  30 mm; 

La trave catena è costituita dalle seguenti sezioni: 

 Una sezione tipica a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1000 x 40 mm, piattabanda 
inferiore 1200 x 40 mm ed anima  40 mm 

 Una sezione intermedia a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1500 x 40 mm, 
piattabanda inferiore 1500 x 40 mm ed anima  40 mm 

 Una sezione a cassone, in corrispondenza della zona d’incastro con l’arco, di altezza 2,50 m, con 
piattabande 1500 x 40 mm, ed anime  30 mm 

Il piano di sostegno all’armamento ferroviario è costituito dai seguenti elementi: 
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 Traversi tipici in acciaio a doppio T, di altezza pari a 880 mm e posti ad interasse pari a 1625 mm, in 
composizione saldata. Tali elementi sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la 
soletta in c.a 

 Traversi di testata in acciaio a doppio T, di altezza pari a 920, in composizione saldata. Tali elementi 
sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a 

 Longherine HEA500 con gousset nelle zone di collegamento con i traversi. Tali elementi sono piolati 
sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a.; 

 Soletta portaballast in c.a. di spessore massimo nella mezzeria pari a 40 cm (l’estradosso è sagomato 
per pendenze trasversali del 1,5%);  

 

 

 

 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

85 di 433 

 

 

3.1.3 Viadotto VI03 

PONTE AD ARCO 80X12.8M 

 

La tipologia strutturale adottata è quella di trave Langer (o arco a spinta eliminata) a passaggio inferiore e 
pareti controventate superiormente, con due binari ad interasse di 4m. Il tracciato presenta un’eccentricità 
dovuta ad un raggio di curva pari a r=1200 m. 

Il ponte è costituito da 1 campata in semplice appoggio; la lunghezza della travata fra gli assi appoggi è di 78 
m, mentre l’interasse fra le pareti è pari a 12.80 m. 

L'arco é costituito da una sezione a cassone di altezza 2,0 m, con piattabande superiori 1500 x 35 mm e due 
anime da  30 mm. 

L’altezza in chiave dell’arco è di 19.35 m (distanza asse catena-asse arco) e su ciascuna parete l’arco è 
collegato alla trave principale attraverso 19 pendini 160 con passo pari a 3,250 m. Ogni pendino è collegato 
all'arco mediante perni con capocorda fisso ed all'impalcato attraverso capocorda regolabile che permette di 
ottenere i corretti valori di tesatura.  

Gli archi sono reciprocamente collegati con 3 traversi a cassone di altezza 1.99 m con piattabande    1500 x 
25 mm e due anime da  30 mm; 

La trave catena è costituita dalle seguenti sezioni: 

 Una sezione tipica a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1000 x 40 mm, piattabanda 
inferiore 1200 x 40 mm ed anima  40 mm 

 Una sezione intermedia a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1500 x 40 mm, 
piattabanda inferiore 1500 x 40 mm ed anima  40 mm 

 Una sezione a cassone, in corrispondenza della zona d’incastro con l’arco, di altezza 2,50 m, con 
piattabande 1500 x 40 mm, ed anime  30 mm 

Il piano di sostegno all’armamento ferroviario è costituito dai seguenti elementi: 
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 Traversi tipici in acciaio a doppio T, di altezza pari a 880 mm e posti ad interasse pari a 1625 mm, in 
composizione saldata. Tali elementi sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la 
soletta in c.a 

 Traversi di testata in acciaio a doppio T, di altezza pari a 920, in composizione saldata. Tali elementi 
sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a 

 Longherine HEA500 con gousset nelle zone di collegamento con i traversi. Tali elementi sono piolati 
sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a.; 

 Soletta portaballast in c.a. di spessore massimo nella mezzeria pari a 40 cm (l’estradosso è sagomato 
per pendenze trasversali del 1,5%);  
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3.1.4 Viadotto VI04 

PONTE AD ARCO 80x12.8M 

 

 

La tipologia strutturale adottata è quella di trave Langer (o arco a spinta eliminata) a passaggio inferiore e 
pareti controventate superiormente, con due binari ad interasse di 4m. Il tracciato presenta un’eccentricità 
dovuta ad un raggio di curva pari a r=1000 m. 

Il ponte è costituito da 1 campata in semplice appoggio; la lunghezza della travata fra gli assi appoggi è di 78 
m, mentre l’interasse fra le pareti è pari a 12.80 m. 

L'arco é costituito da una sezione a cassone di altezza 2,0 m, con piattabande superiori 1500 x 35 mm e due 
anime da  30 mm. 

L’altezza in chiave dell’arco è di 19.35 m (distanza asse catena-asse arco) e su ciascuna parete l’arco è 
collegato alla trave principale attraverso 19 pendini 160 con passo pari a 3,250 m. Ogni pendino è collegato 
all'arco mediante perni con capocorda fisso ed all'impalcato attraverso capocorda regolabile che permette di 
ottenere i corretti valori di tesatura.  

Gli archi sono reciprocamente collegati con 3 traversi a cassone di altezza 1.99 m con piattabande    1500 x 
25 mm e due anime da  30 mm; 

La trave catena è costituita dalle seguenti sezioni: 

 Una sezione tipica a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1000 x 40 mm, piattabanda 
inferiore 1200 x 40 mm ed anima  40 mm 

 Una sezione intermedia a doppio T di altezza 2,50 m, con piattabanda superiore 1500 x 40 mm, 
piattabanda inferiore 1500 x 40 mm ed anima  40 mm 
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 Una sezione a cassone, in corrispondenza della zona d’incastro con l’arco, di altezza 2,50 m, con 
piattabande 1500 x 40 mm, ed anime  30 mm 

Il piano di sostegno all’armamento ferroviario è costituito dai seguenti elementi: 

 Traversi tipici in acciaio a doppio T, di altezza pari a 880 mm e posti ad interasse pari a 1625 mm, in 
composizione saldata. Tali elementi sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la 
soletta in c.a 

 Traversi di testata in acciaio a doppio T, di altezza pari a 920, in composizione saldata. Tali elementi 
sono piolati sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a 

 Longherine HEA500 con gousset nelle zone di collegamento con i traversi. Tali elementi sono piolati 
sulla piattabanda superiore per la connessione con la soletta in c.a.; 

 Soletta portaballast in c.a. di spessore massimo nella mezzeria pari a 40 cm (l’estradosso è sagomato 
per pendenze trasversali del 1,5%);  
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3.2 MANUALE D’USO VIADOTTI 

Il manuale d'uso si riferisce alle parti più importanti dell’opera e contiene l’insieme delle informazioni atte a 
permettere all’utente di conoscere e riconoscere:  

 le modalità di fruizione del bene, 

 gli elementi necessari a limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, 

 le operazioni che non richiedono conoscenze specialistiche necessarie a consentire la sua 
conservazione, 

 i fenomeni di deterioramento anomalo e di conseguenza sollecitare interventi specialistici. 

Gli ambiti di intervento sono individuati nelle tavole del Progetto Esecutivo che al termine della costruzione 
saranno aggiornati in versione “As-Built”. 

Per attuare il piano di manutenzione è necessario suddividere in categorie i componenti dell’opera, in 
particolare: 

 componenti da sottoporre ad ispezioni periodiche (conduzione) 

 componenti da sostituire o rigenerare a cicli di tempo prefissati (manutenzione preventiva o ordinaria); 

 componenti per i quali non si prevedono interventi preventivi, ma solo interventi imprevisti 

Per manutenzione si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il 
ciclo di vita dell’opera, volte a mantenerla o riportarla in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta. 
La manutenzione prevede tutte le operazioni dei componenti, riepilogate nel Piano di Manutenzione, e che 
possono essere effettuate in loco dal personale tecnico di gestione, con l’utilizzo di strumenti ed attrezzature 
di uso corrente quali interventi di riparazione o sostituzione di componenti che si rendessero eventualmente 
necessari per guasti, malfunzionamenti, rotture fortuite ed imprevedibili e per cause accidentali, atti a 
ricondurre il funzionamento del componente edilizio a quello previsto dal progetto e/o dalle normative vigenti. 

Tali interventi potranno essere eseguiti direttamente dal personale tecnico di gestione o dagli specialisti, 
qualora necessario. 

Per interventi rilevanti, ed in ogni caso, per gli interventi di adeguamento e ristrutturazione, si dovrà procedere 
alla redazione di un progetto completo, che prenda in esame, sotto tutti gli aspetti, la struttura esistente ed il 
suo futuro assetto. In particolare, in funzione delle caratteristiche dell’opera e dell’importanza dell’intervento, 
dovranno prendersi in considerazione e svilupparsi alcune o tutte le seguenti operazioni:   

 confronto con la documentazione tecnica esistente; 

 analisi delle strutture, sul loro stato di conservazione e sulla loro capacità di portanza in rapporto con le 
caratteristiche delle opere da realizzare; 

 relazione tecnica che illustri la natura e l’opportunità delle scelte progettuali effettuate, le tecniche e le 
modalità esecutive da adottare, i materiali normali e speciali da impiegare; 

 elaborati di calcolo estesi anche ad eventuali fasi transitorie dell’intervento, con particolare riferimento 
ad eventuali problemi di ridistribuzione delle sollecitazioni e delle deformazioni. 
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Ulteriori indagini e studi potranno rendersi necessari in relazione alle singole tipologie ed alle specifiche 
situazioni. 

Ad interventi eseguiti, le opere dovranno essere assoggettate e collaudate secondo le modalità previste dalle 
norme tecniche e nelle presenti istruzioni. 
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3.2.1 Prescrizioni generali e destinazione d’uso 

Per quanto riguarda destinazione d’uso, per tutti i ponti è di tipo esclusivamente ferroviario e quindi con 
limitazione di accesso al solo traffico ferroviario secondo i limiti imposti dalla normativa. 

Per il personale addetto alla manutenzione sono stati predisposti dei camminamenti interni alle strutture e 
sentieri sulla piattaforma, a lato della linea ferroviaria. 

 

3.2.2 Principali elementi strutturaliTTURALI 

Data la particolarità delle opere trattate nel presente documento, nella disamina delle problematiche relative al 
controllo ed alla manutenzione al fine di poter indicare più correttamente possibile le modalità di accesso, i 
rischi ambientali, i rischi, le prescrizioni di sicurezza minime, si è deciso di suddividere le strutture per i 
principali elementi che le caratterizzano, ovvero: 

c) Impalcati in acciaio a sezione mista (parte metallica); 

d) Impalcati in acciaio ad arco 

e) Solette in c.a. 

f) Apparecchi di appoggio 
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3.2.3 Accessibilità dei principali elementi strutturali dei ponti 

Per ciascuna delle parti strutturali elencate nel precedente paragrafo, vengono di seguito indicate le 
metodologie di accesso ritenute più opportune. 

Ogni ditta coinvolta nelle attività di controllo e manutenzione dovrà effettuare una sua specifica valutazione dei 
rischi, in funzione dei fattori di contorno che possono condizionare i lavori come ad esempio le condizioni 
climatiche, la visibilità, le linee elettriche aeree, l'interdizione al sorvolo, gli attrezzi ed i prodotti impiegati. 

Il presente piano relativamente ai mezzi ed alle attrezzature si limita a fornire indicazioni di tipo generico non 
potendo sapere quali e quanti mezzi effettivamente le ditte impiegheranno, ed alla particolarità delle 
attrezzature a volte necessarie per effettuare gli interventi di manutenzione, le quali richiedono una specifica 
conoscenza delle macchine a secondo degli allestimenti previsti (es. zavorre, prolunghe, bozzelli, ecc.). 

 

Impalcati in acciaio a sezione mista (parte metallica) 

L’impalcato metallico è percorribile al suo intradosso grazie a camminamenti predisposti tra le travi principali. 
L’accesso a queste passerelle è garantito dalla zona appoggi, attraverso passi d’uomo nei diaframmi di spalla. 

La parte esterna può essere raggiunta da terra tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere 
posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La 
possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 

 

Impalcati in acciaio ad arco 
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La parte metallica di questi impalcati è percorribile e ispezionabile sia dall’interno che dall’esterno. La parte 
interiore può essere controllata dalla piattaforma, mediante sentieri di manutenzione disposti ai lati della 
sezione ferroviaria. 

Gli archi, compresi i traversi, sono ispezionabili tramite percorsi interni che partono da delle porte di accesso 
nella zona di innesto tra arco e catena. Anche la sezione chiusa sugli appoggi è raggiungibile mediante lo 
stesso percorso. 

Tutte la parte di tavolato può essere ispezionata tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere 
posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La 
possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 
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Soletta in c.a. 

La soletta degli impalcati è in tutti i casi percorribile mediante sentieri di manutenzione disposti ai lati della 
sezione ferroviaria. 

La parte esterna può essere raggiunta da terra tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere 
posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La 
possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 

- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 

 

Apparecchi di appoggi 

Gli apparecchi di appoggio possono essere ispezionati dai pulvini delle opere civili o in alternativa da sotto 
tramite l'impiego di piattaforme aeree che potranno essere posizionate sulle zone sotto le campate, oppure da 
sopra mediante l’uso di sistemi tipo bay-bridge. La possibilità di impiegare le piattaforme in tutti i casi dovrà 
essere verificata preventivamente in funzione: 

- delle caratteristiche dei mezzi; 

- della portanza del terreno e delle piste di accesso; 

- delle distanze dalle linee elettriche aeree; 

- delle distanze dalle linee di servizi interrati; 

- delle distanze dalle aree non sorvolabili; 

- dalla presenza o meno di traffico ferroviario; 
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- delle prescrizioni impartite dagli enti direttamente ed indirettamente interessati; 

- della dimensione e degli spazi  di manovra necessari ad operare in sicurezza. 
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3.3 MANUALE DI MANUTENZIONE VIADOTTI 

Il Manuale di Manutenzione definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle 
tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera, le tipologie degli interventi di manutenzione e le attività di 
manutenzione programmata. 

I manuali di manutenzione dovranno essere aggiornati nelle successive fasi di esecuzione, fino al compimento 
delle opere. Durante l’intero processo costruttivo si dovranno raccogliere (dai diversi operatori coinvolti), tutte 
le informazioni utili per la compilazione dei manuali, compreso lo stato definitivo della costruzione. 

3.3.1 Controlli periodici e annuali 

Su ciascun elemento soggetto a manutenzione devono essere effettuate ispezioni periodiche, al fine di 
verificare lo stato dell’elemento esaminato e di individuare l’eventuale presenza di degradi e/o anomalie; la 
loro frequenza è stabilita, per ciascun elemento strutturale, nel programma dei controlli e nel programma di 
manutenzione. 

Le ispezioni devono essere effettuate da personale qualificato (tecnici diplomati e/o ingegneri), che poi 
redigono un rapporto di ispezione mediante la compilazione di schede preimpostate. La catalogazione delle 
schede e delle annotazioni della data e di eventuali nuove anomalie riscontrate, permette di creare il database 
storico dei controlli degli elementi strutturali e non. I documenti di ispezione sono: 

 il rapporto dell’ispezione periodica attraverso la redazione delle specifiche schede sopra riportate, a 
seconda dell’opera o parti di essa analizzata, 

 la scheda dati storici che riporta le caratteristiche strutturali e la storia delle ispezioni. 

Le tipologie di controlli da effettuare, sono i seguenti: 

 

CONTROLLO VISIVO 

L’esame visivo può essere condotto da un operatore della struttura preposta che riassume le sue osservazioni 
sulle apposite schede di ispezione. 

Il rapporto, la cui struttura è la medesima per ogni opera, contiene nella sua parte generale, l’identificazione e i 
dati generali della struttura esaminata, la data dell’ispezione, l'indicazione dei nomi di chi ha effettuato la visita, 
la documentazione fotografica. Scendendo nel dettaglio, il tecnico dovrà indicare la descrizione di quanto 
osservato, le eventuali nuove anomalie, i segni di degrado riscontrati, il progredire di situazioni già riscontrate, 
e la descrizione dello stato di fatto di un eventuale intervento intrapreso in precedenza a seguito di 
un’anomalia ritenuta non accettabile.  

Gli operatori che devono svolgere le operazioni di controllo visivo saranno forniti di apposite schede sulle quali 
trascriveranno quanto osservato. Di fondamentale importanza per una valutazione corretta ed univoca dei 
risultati delle visite, possibilmente effettuate anche da personale diverso, è uniformare in maniera razionale le 
procedure di classificazione dei diversi tipi di ammaloramento e dei parametri più significativi per la loro 
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descrizione ed il loro controllo; per raggiungere l’obiettivo, si devono predisporre e utilizzare le schede di 
ispezione dove tali caratteristiche risultano univocamente definite. E’ compito della struttura coordinata del 
conduttore del servizio di manutenzione la messa a punto delle schede, l’archiviazione e l’interpretazione dei 
dati. 

 

CONTROLLI VISIVI DETTAGLIATI (ISPEZIONI) 

L’esame visivo è la prima operazione da prevedere per un’indagine corretta, il cui scopo sia l’individuazione e 
la diagnosi dei fenomeni di degrado e la progettazione del conseguente intervento di restauro strutturale.  

Durante l’ispezione di una struttura in c.a., per esempio, è opportuno esaminare le superfici delle strutture 
visibili, in modo tale da riscontrare eventuali micro fessurazioni, stati fessurativi importanti, espulsione di 
copriferrro e distacchi di calcestruzzo in genere, macchie di ruggine, stato di ossidazione del ferro, 
carbonatazione, nidi di ghiaia, il tutto adeguatamente supportato da un’accurata documentazione fotografica. 

Nelle apposite schede il tecnico dovrà registrate tutte le informazioni utili all’individuazione sia delle cause, sia 
degli eventuali interventi da eseguire successivamente, quali l’ubicazione, la sua estensione, la tipologia, 
l’ambiente e il tipo di elemento ove si sono manifestati i degradi e le anomalie, ed eventuali altre osservazioni 
particolari. 

Nel caso in cui l’opera presentasse segni di gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli 
specialistici e nel frattempo adottare direttamente, in casi di urgenza, eventuali limitazioni all’esercizio 
dell’opera. 

 

CONTROLLI STRUMENTALI (TEST) 

L'esecuzione sistematica di ispezioni visive e la conseguente analisi dei dati, non sono sempre sufficienti per 
individuare qualsiasi difetto o per comprendere chiaramente le cause di determinati degradi, né per valutare 
oggettivamente il grado di "pericolo" di una situazione ed il rimedio anche provvisorio più idoneo. 

I necessari approfondimenti diagnostici, che dal punto di vista prettamente operativo sono stati fatti rientrare 
fra le operazioni di manutenzione ordinaria, richiedono l'esecuzione di prove strumentali che possono essere 
sia di tipo puntuale (relative all'esame di punti "critici") che di tipo "globale" (relative all'esame generale della 
struttura), mediante le quali è possibile stimare e valutare caratteristiche e parametri, relativi allo stato dei 
materiali costituenti le opere. 

 

3.3.2 Risultati dei controlli e analisi dei dati 

La fase propedeutica alla manutenzione, è l'analisi dei dati che consentono la conoscenza dell'opera, sia dal 
punto di vista morfologico che prestazionale, effettuata attraverso le seguenti operazioni: 
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 rilievo del sistema; 

 acquisizione dei dati; 

Le operazioni descritte nel paragrafo precedente, consentono la creazione di una banca dati relativa a ciascun 
elemento strutturale e formata da dati inseriti con criteri standardizzati. 

Nel presente capitolo, saranno individuati ulteriori elementi di valutazione (valori di soglia, cause del degrado, 
possibili interventi, vincoli, priorità d’intervento), mediante i quali sarà possibile avere un quadro completo di 
informazioni, con il quale definire la tipologia dell’intervento ed i tempi per la sua realizzazione. 

Il rilievo dati è anzitutto integrato da una relazione sulle patologie, derivante dal confronto tra stato rilevato e 
stato ottimo, con individuazione dei risultati da ritenere patologici; ciò presuppone la definizione di valori di 
soglia per i parametri misurati; è possibile individuare, per uno stesso indicatore di stato, anche più di un 
valore di soglia. Tra i molteplici valori di soglia individuabili al fine di evidenziare i minimi livelli prestazionali da 
preservare, si possono annoverare: 

 soglia d’intervento ottimale, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
prendere in considerazione l'eventualità di eseguire interventi imprevisti; 

 soglia minima di intervento, che definisce i valori degli indicatori di stato al di sotto dei quali occorre 
senz'altro eseguire interventi imprevisti. 

 

3.3.3 Analisi delle cause di degrado 

In molti casi, l'esecuzione d’interventi di manutenzione senza l'individuazione e la rimozione delle cause di 
degrado, risulterebbe poco efficace, portando miglioramenti prestazionali di durata molto limitata nel tempo. 
La diagnosi avviene attraverso le seguenti fasi: 

 si prendono in considerazione gli stati del sistema ritenuti patologici; 

 nel caso in cui per un elemento coesistano più patologie, si individuano quelle più significative; 

 per ogni patologia si redigono dei diagrammi causa-degrado; 

 si individuano le cause principali; 

 se l'individuazione delle cause appare incerta, si provvede alla raccolta di dati più approfonditi. 

I diagrammi causa-degrado, possono essere eseguiti per ogni elemento e per i degradi significativi; tali 
diagrammi costituiscono anche la base per l'implementazione di sistemi informatizzati di gestione della 
manutenzione. 

In base alle esperienze maturate nella manutenzione, l’Amministrazione può compilare un manuale in cui 
siano raccolti e riportati i diagrammi causa-degrado con riferimento alle principali tipologie di ciascun elemento 
tecnico, con le principali patologie che possono verificarsi per essi. 
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3.3.4 Individuazione degli interventi e operazioni manutentive 

Sulla base della fase di diagnosi vengono individuati gli elementi d’opera sui quali agire e le tipologie di 
intervento. Come obiettivo prioritario, l’intervento deve essere progettato per rimuovere le cause di degrado o 
delle anomalie. In secondo luogo occorre definire le tecniche esecutive dei lavori. 

Poiché le conoscenze e le tecnologie disponibili consentono più alternative tecniche per ogni tipo di intervento, 
il confronto tra diverse soluzioni va eseguito tenendo presenti sia le condizioni di fattibilità dello specifico 
intervento in relazioni alle condizioni ambientali, sia la sua efficacia nell’immediato e nel lungo periodo. 
Diventano allora essenziali i requisiti di affidabilità, capacità del sistema di mantenere le proprie prestazioni 
entro un range di valori prefissato, per un dato periodo di tempo ed in determinate condizioni d'uso, di 
sollecitazione, di manutenibilità e di attitudine ad essere oggetto di manutenzione. 

Gli interventi di manutenzione vanno distinti in operazioni periodiche su opere “funzionanti” ed in operazioni 
straordinarie su opere più o meno compromesse o da adeguare strutturalmente in dipendenza di fattori esterni 
(es. nuove prescrizioni normative, variazione del grado di sismicità della zona, ecc.). 

La manutenzione è svolta attraverso le seguenti attività: 

 verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e 
modalità dettate dalla buona norma di manutenzione dei vari componenti edilizi. 

 pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze fuoriuscite o 
prodotte. L’operazione di pulizia comprende anche lo smaltimento delle suddette sostanze, da 
effettuarsi nei modi conformi alla legge; 

 sostituzione-riparazione: la sostituzione (ove applicabile) e/o riparazione viene effettuata in caso di non 
corretto funzionamento del componente o dopo un certo tempo di funzionamento dello stesso tramite 
smontaggio e rimontaggio o sostituzione di materiali. 

Le operazioni di manutenzione saranno eseguite secondo le cadenze stabilite nel programma di 
manutenzione e secondo le modalità indicate nelle schede di manutenzione relative ad ogni singolo 
componente. 
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3.3.5 Impalcato metallico – Strutture in acciaio; 

 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva eseguita da personale esperto per verificare l'assenza di eventuali anomalie, in 
particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti. L’ispezione visiva 
viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza mezzi o strumenti 
speciali. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici 
e/o per difetti del materiale.  

- Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 

- Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 

- Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime 
prestazioni. 

 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

101 di 433 

 

 

 

3.3.6 Saldature 

 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva eseguita da personale esperto per verificare la continuità delle parti saldate e 
l'assenza di anomalie evidenti. L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza 
nell’uso della struttura, senza mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione semplice eseguita da personale esperto ed include limitati controlli strumentali, 
magnetoscopici e/o ultrasonici, limitati smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione semplice potrebbe 
comportate limitata interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di strumenti di misura specifici o di 
materiali specifici. 

- Ispezione principale seguita da personale esperto ed include controlli strumentali, magnetoscopici e/o 
ultrasonici, smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione comporta interferenza con l’uso della struttura 
e richiede l’uso di strumenti di misura speciali di idonee attrezzature e materiale specifico 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Corrosione: Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) 

- Cricca: Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di 
esecuzione.  

- Interruzione: Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti 

- Rottura: Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti 

della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

 

Interventi di manutenzione: 

- Rimozione della saldatura difettosa e realizzazione di una nuova. 
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- Rimozione di eventuali ossidazioni che interessano le saldature. 
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3.3.7 Bullonature 

 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva eseguita da personale esperto per verificare l’integrità degli giunti bullonati e l'assenza 
di anomalie evidenti. L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della 
struttura, senza mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione principale seguita da personale esperto ed include controlli strumentali sugli elementi di 
giunzione e verifica della giusta tenuta di serraggio, smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione 
comporta interferenza con l’uso della struttura e richiede l’uso di strumenti di misura speciali di idonee 
attrezzature e materiale specifico 

 

Anomalie riscontrabili: 

-  Allentamento: Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

- Corrosione: Decadimento degli elementi metallici utilizzati per le unioni a causa della combinazione con 
sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.)  

- Rifollamento: Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle 
azioni esterne sulla struttura e/o ad errori progettuali e/o costruttivi 

- Strappamento: Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di 
resistenza del materiale 

- Tranciamento: Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di 
resistenza del materiale. 

 

Interventi di manutenzione: 

- Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi.  

- Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
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3.3.8 Verniciatura 

 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva eseguita da personale esperto per verificare la continuità della verniciatura e l'assenza 
di anomalie evidenti. L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della 
struttura, senza mezzi o strumenti speciali. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Distacchi: Possono dipendere da una inadeguata preparazione della superficie troppo levigata o non 
pulita, oppure da un eccessivo indurimento del film sottostante (nel caso di pitture a due componenti). 
Distacchi tra le mani di un ciclo possono essere causati da polvere o condensa depositatasi durante la 
lavorazione. 

- Blistering: È la formazione di bolle nel film, e può avere molte cause. Le più comuni sono lo spessore 
insufficiente, ritenzione di solvente e/o umidità; 

- Sfarinamento: È la degradazione della resina superficiale di un film, dovuta all'azione dei raggi solari, 
principalmente delle bande dell'ultravioletto. Indica chiaramente lo stato di invecchiamento del film, ma in 
genere non ne pregiudica le caratteristiche protettive. 

- Ingiallimento: È il cambiamento di colore della resina, sempre per effetto della luce. È particolarmente 
visibile sulle finiture bianche e chiare in genere. 

- Ruggine: Quanto esiste sotto il ciclo protettivo (under-rusting) è dovuto a vari fattori, tra cui: 
insufficiente preparazione della superficie; eccessiva porosità del film, per cattiva applicazione, insufficiente 
spessore o porosità intrinseca del p.v. applicato; danni meccanici accidentali; insufficiente resistenza globale 
del ciclo applicato. Per valutare il grado di arrugginimento di una superficie verniciata si fa ricorso alla Scala 
Europea di arrugginimento. 

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 

- Ripristino della verniciatura. 
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3.3.9 Apparecchi di appoggio 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva, eseguita da personale esperto, per verificare lo stato generale del dispositivo: 

 controllare che l’eventuale superficie di scorrimento non sia grippata, 

 controllare che non ci siano errate posizioni, movimenti e deformazioni non previsti, 

 controllare la condizione della superficie di scorrimento, 

 controllare la condizione del calcestruzzo di supporto e del sistema di ancoraggio e difetti visibili sulle parti 
strutturali adiacenti, 

 controllare la condizione delle verniciatura delle parti metalliche e di eventuali dispositivi di pro-tezione o 
guarnizioni, 

 controllo della pulizia del dispositivo. 

 controllare che non vi siano anomalie evidenti. 

L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza 
mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione semplice eseguita da personale esperto ed include limitati controlli strumentali, limitati 
smontaggi o rimozione delle protezioni; 

 controllo della compatibilità degli spostamenti e/o delle rotazioni verificatisi con quelli consentiti dal 
dispositivo; 

 controllo della capacità residua di sposta-mento orizzontale (per appoggi uni e multi direzionali) del 
dispositivo tenendo conto della temperatura della struttura.  

 controllo della condizione degli elementi di fissaggio (viti, perni). 

L’ispezione semplice potrebbe comportate limitata interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di 
strumenti di misura specifici o di materiali specifici. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

- Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 
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- Pulizia esterna (eliminare eventuale sporcizia e/o incrostazioni). 

- Pulizia e rinnovo del grasso nelle parti accessibili delle superfici di scorrimento. 

- Rimuovere e risanare eventuali punti di ruggine. 

- Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche 
mediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 
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3.3.10 Soletta in c.a. 

Controlli eseguibili: 

- Osservazione da parte del personale ordinario addetto alla struttura che deve segnalare ai responsabili 
della struttura situazioni apparentemente anomale. L’osservazione è eseguita da percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. 

- Ispezione visiva, eseguita da personale esperto, per verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
L’ispezione visiva viene eseguita dai percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza 
mezzi o strumenti speciali. 

- Ispezione semplice eseguita da personale esperto ed include limitati controlli strumentali, che potrebbe 
comportate limitata interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di strumenti di misura specifici o di 
materiali specifici. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Assenza di drenaggio, drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di 
smaltimento. 

- Corrosione delle armature, fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con 
l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di 
degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

- Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

- Fessurazioni, presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono 
interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera. 

- Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 

 

Interventi di manutenzione eseguibili: 

- Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei fenomeni in 
corso. 
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3.4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE VIADOTTI 

L’obiettivo fondamentale di un programma di manutenzione è di realizzare un equilibrio economico e tecnico 
tra due sistemi complementari e interconnessi: 

 il sistema di manutenzione preventiva 

 il sistema di manutenzione a guasto 

In particolare, gli obiettivi da perseguire con la stesura dei programmi di ispezione e manutenzione, si possono 
sintetizzare come di seguito indicato: 

 prolungare il ciclo di vita utile del bene immobile 

 costruire un sistema di raccolta delle informazioni di base e di aggiornamento, con le informazioni di 
ritorno dagli interventi eseguiti, che consenta l’implementazione e il costante aggiornamento della 
banca dati al fine di conoscere e mantenere correttamente la struttura; 

 individuare le strategie di manutenzione più adeguate, in relazione alle caratteristiche del bene ed alla 
più generale politica di gestione; 

 individuare la migliore sequenza temporale di esecuzione degli interventi, soprattutto per quelli 
interdipendenti che comportano specializzazioni professionali diverse; 

 ridurre le cause di interruzione del normale svolgimento degli interventi manutentori, attraverso una 
programmazione attenta a specializzazioni e manodopera disponibile, e alla preventiva verifica di 
disponibilità in magazzino di materiali e attrezzature; 

 individuare le competenze per l'espletamento delle singole operazioni manutentorie, (anche in 
relazione alle responsabilità civili e penali), con la definizione dei rapporti tra i vari operatori che 
intervengono nel processo. 

 

 

3.4.1 Struttura dei programmi (ispezione e manutenzione) 

I programmi dovranno contenere le informazioni necessarie per l’esecuzione nel tempo dei controlli periodici e 
degli interventi di manutenzione preventiva. 

Dall’esame degli elaborati progettuali, è stata definita la lista delle opere da inserire nel programma 
manutenzione. Tale operazione, è proseguita con l'individuazione delle singole parti strutturali e poi dei relativi 
elementi, per i quali è possibile prevedere la tipologia, le frequenze e le modalità di esecuzione di: 

 operazioni di controllo e ispezione, finalizzate all’individuazione dei degradi 

 operazioni di manutenzione programmata, da eseguirsi a intervalli predeterminati, finalizzati a 
prevenire e ridurre le probabilità di degrado o a riportare ai livelli qualitativi prescritti il funzionamento di 
elementi caratterizzati da un progressivo prevedibile degrado; 

 operazioni di manutenzione a guasto, che consistono in interventi non programmabili da effettuarsi in 
presenza di un guasto rilevato durante il controllo e che quindi vanno definiti sulla base del tipo di 
avaria riscontrata. 
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Operativamente, per ogni opera oggetto del servizio di manutenzione, è stato elaborato il “piano delle 
ispezioni e degli interventi”, che definisce la periodicità dei controlli per ciascun elemento costitutivo delle 
singole parti strutturali e nel quale si determina la frequenza delle ispezioni, la grandezza da rilevare, 
l’attrezzatura per il controllo, il livello di accettazione e le azioni da intraprendere in caso di non conformità. 

Il “programma delle ispezioni e degli interventi”, è stato elaborato per ogni opera oggetto del servizio di 
manutenzione ed è comprensivo di informazioni relative a: 

G) tempo dell'intervento: è stata individuata la collocazione temporale (a volte anche l’eventuale periodo o 
stagione dell'anno in cui effettuare gli interventi) e la frequenza dell'intervento (periodicità 
dell'intervento), nell'ipotesi di un piano quinquennale degli interventi manutentivi. 

L’individuazione delle periodicità d’intervento, è dipesa da vari fattori distinti: in alcuni casi, la frequenza 
del guasto può essere prevista con una certa precisione; in altri casi, la periodicità degli interventi 
manutentori può essere stabilita a livello normativo e/o contrattuale; oppure, gli intervalli potrebbero 
adeguarsi alle circostanze d'uso del bene (stato di usura connesso all'uso), al decadimento naturale 
delle prestazioni, all'invecchiamento naturale dei materiali, all'insorgere di patologie. 

H) tipologia dell'intervento: è stato individuato il carattere dell'intervento (sostituzione, pulizia, prova con 
strumento, ecc.) e la specializzazione professionale occorrente; 

I) collocazione e dimensione dell'intervento: è stato individuato l’elemento strutturale o l’elemento tecnico 
interessato dall'intervento di manutenzione. 

I suddetti elementi, saranno poi essenziali per determinare il costo dell'intervento, comprensivo di materiali, 
attrezzature e risorse umane. 

Il programma degli interventi, oltre al calendario, definisce gli operatori addetti, l’eventuale necessità di 
strumentazioni idonee per il controllo, quali gli esami a vista, le prove di laboratorio, le prove con 
strumentazioni portatili o non distruttive. 

 

3.4.2 Programma delle ispezioni visive 

Il controllo visivo, da eseguire sistematicamente e periodicamente su tutte le opere, riveste un’importanza 
basilare per l’individuazione di eventuali anomalie dei manufatti, pur presentando dei limiti connessi alla non 
semplice individuazione di difetti o ammaloramenti, per le parti non difficilmente accessibili dell’opera o 
comunque per le anomalie che nella fase incipiente non manifestano alcun segno esteriore di degrado. 

I controlli visivi dovranno essere eseguiti secondo una sequenza ben definita e con l’ausilio di opportuni 
moduli appositamente predisposti denominati “schede difetti”, al fine di limitare l’aleatorietà di valutazione 
dovuta alla soggettività del rilevatore. Tali schede sono strutturate in modo da poter localizzare l’esatta 
posizione ed estensione dell’anomalia su schemi grafici che riportano la geometria dell’opera d’arte, poter 
classificare l’anomalia medesima attraverso un codice numerico di selezione, ed ancora poter definire il livello 
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di gravità del difetto stesso. Le suddette dovranno, altresì, essere integrate con gli esiti delle ispezioni 
strumentali ed i dati forniti dal monitoraggio permanente (se presenti). 

Al fine di poter individuare, in modo immediato, i singoli difetti riscontrati nelle opere d’arte e i relativi interventi 
necessari per eliminarli, ci si avvarrà di un “Catalogo cause dei difetti opere strutturali”, opportunamente 
predisposto per singolo elemento strutturale da ispezionare, e di un "catalogo interventi elementari opere 
strutturali". 

La fase della ispezione visiva sarà conclusa dalla compilazione di una scheda denominata “Scheda giudizio” 
mediante la quale il tecnico incaricato del rilevamento esprimerà il suo punto di vista in merito alla sicurezza 
strutturale, d’esercizio, allo stato di conservazione, e all’estetica dell’opera. 

 

3.4.3 Programma delle ispezioni strumentali 

Al fine di integrare le informazioni ottenute dall’ispezione visiva effettuata per il controllo delle opere d’arte, ci 
si avvale, anche, di strumenti e tecniche diagnostiche, per la rilevazione periodica di determinate grandezze 
geometriche e meccaniche, che consentono di dare un quadro più completo e preciso, riguardo lo “Stato di 
fatto” dei manufatti, nonché, di individuare eventuali anomalie non riscontrabili visivamente. 

La metodologia di intervento, prevede, a cadenze da definire, l’esecuzione di controlli strumentali sistematici o 
su campioni di prova, selezionati all’interno di gruppi omogenei non escludendo, tuttavia, controlli ad hoc in 
corrispondenza di difettosità accertate che necessitino di indagini puntuali ed approfondite. 

In un programma di ispezione strumentale, si classificano: 

 prove sul comportamento globale della struttura e rilievi topografici (prove di carico statico, prove di 
carico dinamico ecc.); 

 verifica dello stato tensionale dell’elemento strutturale (rilevazioni estensimetriche, etc.); 

 prove sui materiali. 

Le suddette possono altresì suddividersi in: 

 distruttive 

 moderatamente distruttive 

 non distruttive 

Generalmente, sono impiegati in modo sistematico i controlli di tipo non distruttivo (o moderatamente 
distruttivo), ricorrendo soltanto a poche prove distruttive, per calibrare le prime. 
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3.4.4 Organizzazione e responsabilità del personale 

Nell'individuazione delle visite ispettive e degli interventi da pianificare, occorre porre particolare attenzione ai 
soggetti responsabili dell'esecuzione e alle relative responsabilità. In linea generale, si può pensare 
all’adozione di due unità operative, una per l’attività di controllo, una per la manutenzione, le quali possono 
operare in coordinamento tra loro e con eventuali organismi esterni di tipo specializzato. 

E’ evidente la necessità di una chiara e precisa definizione delle procedure di routine per entrambe le unità 
operative ipotizzate e, particolare ancora più importante, delle responsabilità dei singoli addetti; riguardo alle 
responsabilità ed alle competenze dei singoli, è molto importante chiarirne i termini, soprattutto per tutti quei 
casi che comportano interventi congiunti delle due unità: infatti, vanno evitate confusioni di ruolo, che 
potrebbero comportare conflitti e quindi disfunzioni e ritardi nelle operazioni. 

L’unità ispettiva o di controllo, potrà avere prevalentemente le seguenti responsabilità: 

 assicurarsi delle condizioni e dello stato di ogni elemento strutturale e intervenire per piccole e brevi 
riparazioni 

 verificare il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

L’unità manutenzione, invece, potrà avere prevalentemente la responsabilità di attuare tutte le procedure di 
intervento specialistico di routine che costituiscono la condizione indispensabile per la garanzia di un livello di 
servizio adeguato agli standard definiti nel presente Piano; poiché tale attività potrà essere condotta 
parzialmente o integralmente con appalti a imprese esterne, tale unità avrà anche compiti amministrativi e di 
controllo tecnico nei confronti delle stesse (Direzione lavori, preparazione degli ordinativi di lavoro, ecc.). 
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3.4.5 Programma delle ispezioni 

Si riporta la tabella con la tipologia dei controlli e il programma degli stessi lungo la vita della struttura. 

 

N° 
PARTI DEL 

PONTE 

TEMPO PREVISTO DI 
DURATA 

OSSERVAZION
I 

[volte/anno] 

ISPEZIONI 
VISIVE 

[intervallo  in 
anni] 

ISPEZIONI 
SEMPLICI 

[intervallo  in 
anni] 

ISPEZIONI 
PRINCIPALI 

[intervallo  in 
anni] 

PULIZIA 
GLOBALE 

[intervallo  in 
anni] 

1 

Struttura 
portante 

Vita del ponte 2 1 - - 

3 
Saldatura Vita del ponte 1 3 6 12 

Bullonatura Vita del ponte 1 3 6 12 

Verniciatura 20 anni 2 3 - - 

2 Apparecchi 
d’appoggio 

Vita del ponte 2 2 - - 2 

3 Soletta Vita del ponte 2 1 6 - 1 

 

Legenda: 

OSSERVAZIONI: Eseguito dal personale ordinario addetto alla struttura, attraverso percorsi accessibili, senza 
mezzi specifici per accedere alla struttura. Il personale deve solo osservare la consistenza degli elementi e 
deve segnalare ai responsabili della struttura situazione apparentemente anomale. 

ISPEZIONI VISIVE: Eseguita da personale esperto a cadenza temporale prestabilita o dopo azioni 
eccezionali, attraverso percorsi accessibili, senza interferenza nell’uso della struttura, senza mezzi o strumenti 
speciali. 

ISPEZIONI SEMPLICI: Eseguita da personale esperto, in aggiunta a quelle visive, ed includono limitati 
controlli strumentali, limitati smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione potrebbe comportate limitata 
interferenza nell’uso della struttura e richiedere l’uso di strumenti di misura specifici o di materiali specifici. 

ISPEZIONI PRINCIPALI: Eseguita da personale esperto, in aggiunta a quelle visive e semplice, ed includono 
controlli strumentali, smontaggi o rimozione delle protezioni. L’ispezione comporta interferenza con l’uso della 
struttura e richiede l’uso di strumenti di misura speciali di idonee attrezzature e materiale specifico. 
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4 OPERE A VERDE 

Questo documento complementare al progetto esecutivo prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli 

elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione delle opere a verde al fine di 

mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  

Il Piano di Manutenzione delle opere a verde specifica tempi e modalità di esecuzione delle operazioni di 

manutenzione post-impianto di tutto il materiale vegetale 

La pianificazione e la programmazione degli interventi sul verde determina una scansione temporale che deve 

garantire la certezza della correttezza dei tempi tecnici di esecuzione dell’opera. Le opere a verde hanno 

infatti la doppia finalità di rinaturalizzare le aree interessate dalle lavorazioni e devono essere realizzate per 

rispondere ad obiettivi polifunzionali di qualità finalizzati a restituire agli ambiti territoriali interessati da lavori di 

costruzione delle infrastrutture gli assetti riferibili all’ante operam ed a migliorarli colmando i vuoti vegetazionali 

che vengono prodotti dalla movimentazione e dagli scavi dei terreni.  

Per alcuni siti la complessità delle condizioni ecologiche richiede interventi strutturati in modo tale da 

innescare e/o accelerare i processi di formazione delle compagini vegetali, come nel caso delle sistemazioni 

delle sponde fluviali in cui le condizioni pedologiche possono essere compromesse da elementi di disturbo, 

come le incisioni del terreno dovute a fenomeni erosivi, che impediscono l’attecchimento radicale e la naturale 

funzionalità dei corsi d’acqua. 

Le specie arboree ed arbustive prescelte per la realizzazione degli spazi verdi sono quelle che, per esigenze 

ecologiche, origine ed areale di distribuzione, soprattutto in riferimento alle specie arboree, possono essere 

impiegate in previsione della buona riuscita degli impianti. Lo scopo finale della rinaturalizzazione o della 

creazione di nuovi spazi verdi è quello di tendere a garantire la presenza di vegetazione nel tempo innescando 

dinamiche naturali che permettano la generazione di ecosistemi naturali e/o naturaliformi.  

Posto che la scelta del materiale vivaistico, in termini di qualità e di provenienza, costituisce un momento 

importante per la riuscita dell’intervento, sono le successive cure colturali a garantire la perpetuità degli 

impianti.  

Le cure colturali sono infatti l’insieme programmato e coordinato di interventi finalizzati alla conservazione 

delle piante messe a dimora e comprendono le concimazioni organiche, le irrigazioni e le potature, nonché la 

manutenzione dei tappeti erbosi. Ulteriori operazioni sono legate al diserbo della vegetazione infestante, al 

modellamento del terreno (se necessario) ed alle lavorazioni superficiali. 
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4.1 TIPOLOGIA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE: 

Le opere di sistemazione a verde sono costituite da diversi ambiti lungo linea e 2 interventi nelle aree di 

stazione (Stazione di Acerra e Stazione di Casalnuovo).  

Si precisa che, come indicato negli elaborati grafici e nei documenti delle opere tutte le superfici a margine 

dell’infrastruttura, anche se non interessate dalle tipologie di intervento qui descritte, saranno trattate con 

idrosemina a prato. 

Tali sistemazioni, oltre alla realizzazione di prati erbosi, sono costituite dalle formazioni identificate con le 

tipologie presenti nel seguente elenco: 

WBS Tipologie di intervento a verde 

IA01  Opere a verde dal km 
0+000 al km 2+450 

 Aree intercluse da rinaturalizzare 

 Inerbimento 

IA02  Opere a verde dal km 
2+450 al km 2+800 

 Modulo 1: alberature perimetrali, 

 Modulo 2: Siepe formale perimetrale area parcheggio, 

 Modulo 3: vasca al centro della piazza, 

 Modulo 4: gruppi arbustivi plurispecifici. 

IA03  Opere a verde dal km 
5+290 al km 5+600 

 Aree intercluse da rinaturalizzare, 

 Filare arboreo singolo 

IA04  Opere a verde dal km 
7+600 al km 8+150 

 Aree intercluse da rinaturalizzare 

IA05  Opere a verde dal km 
8+450 al km 9+750 

 Formazione boscata e fasce boscate in ambito ripariale, 

 Fascia arboreo-arbustiva in ambito ripariale, 

 Filare arboreo-arbustivo in ambito agricolo, 

 Fascia arbustiva in ambito agricolo 

IA06  Opere a verde dal km 
9+800 al km 10+980 

 Fascia arboreo-arbustiva in ambito ripariale, 

 Aree intercluse da rinaturalizzare, 

 Filare arboreo singolo 

 Siepe mista, 

 Modulo 1: siepe informale plurispecifica, 

 Modulo 2: alberature perimetrali, 

IA07  Opere a verde dal km 
11+000 al km 12+470 

 Rotatoria con arbusti ornamentali, 

 Filare arboreo singolo 

 Aree intercluse da rinaturalizzare, 
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 Formazione boscata e fasce boscate 

IA08  Opere a verde dal km 
13+400 al km 15+460 

 Aree intercluse da rinaturalizzare, 

 Filare arboreo singolo 

 Siepe mista, 

 

4.1.1 Manutenzione ordinaria e straordinaria 

La manutenzione ordinaria comprende gli interventi costanti ed a cadenze prestabilite, la manutenzione 

straordinaria riguarda gli interventi finalizzati ad opere periodiche, non sistematiche ed improvvise per 

necessità ed urgenza, messa in sicurezza, stabilità e rimozione delle piante disseccate o cadute. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria comprendono: 

 il taglio e lo sfalcio dei prati e delle aiuole; 

 il controllo delle infestanti ed il diserbo; 

 l’irrigazione; 

 la pulizia e la raccolta di foglie e rifiuti sulle aree verdi; 

 la potatura di alberi, siepi, arbusti per interventi di contenimento della forma; 

 interventi di difesa fitosanitaria e di prevenzione di fitopatie. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria riguardano: 

 la potatura derivante dalla presenza di disseccamenti, rotture di rami per eventi meteoclimatici, messa 

in sicurezza e stabilità; 

 irrigazioni di soccorso estive ed invernali; 

 concimazioni; 

 sostituzione delle piante deperite o morte; 

 esecuzione di trattamenti e cure fitosanitarie specifiche. 

4.1.2 Verifica della funzionalità delle aree a verde 

L’obiettivo della gestione e manutenzione delle opere a verde è la realizzazione a regola d’arte delle 

operazioni colturali e lo svolgimento delle prestazioni tecnico-professionali nei tempi corretti nel rispetto delle 

stagioni e dello sviluppo della vegetazione. 
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La ditta esecutrice delle manutenzioni dovrà accertarsi dello stato di funzionalità e conservazione delle aree 

con attente verifiche per garantire la piena efficienza delle opere, anche attraverso interventi di propria 

iniziativa o su segnalazione della D.L. 

Tutte le aree oggetto di sistemazione a verde dovranno essere ripulite da oggetti abbandonati, rifiuti e 

quant’latro costituisca sporco e/o disordine, e il materiale di risulta dovrà essere conferito a discarica. La 

frequenza degli interventi dovrà garantire che le aree si presentino sempre in buona condizione di decoro per 

assolvere alle funzioni ornamentali ed ecologiche per le quali sono state realizzate. 

La verifica dovrà essere condotta secondo le modalità di seguito elencate: 

  

 

 

Verifiche generali 

 verifica della funzionalità e dell’efficacia dei presidi di protezione e sostegno delle specie arboree (pali 

tutori, dischi pacciamanti)  

 monitoraggio degli eventuali danni da fauna selvatica 

 copertura del suolo 

 presenza di specie infestanti 

 composizione floristica delle specie arbustive in riferimento al sesto d’impianto iniziale 

 composizione floristica e rilievo dendrologico delle specie arboree in riferimento al sesto d’impianto 

iniziale 

 numero per specie delle fallanze di arbusti ed alberi 

 necessità/opportunità di effettuare potature di irrobustimento 

 analisi percettiva dell’effettivo livello schermante della vegetazione di progetto da eseguirsi tramite 

rilievo fotografico 

 

Periodicità:  

L’esecuzione delle verifiche, dei monitoraggi e delle manutenzioni dovrà essere attuata per i tre anni 

successivi dalla data di impianto. 

 

Verifica dell’attecchimento di alberi e arbusti 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: ogni 6 mesi per tutto il periodo di manutenzione 
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Elementi da verificare: 

 Conta dei singoli individui sull’intera superficie 

 Verifica di fitopatie e accertamento di eventuali anomalie nella crescita e nello stato vegetativo 

 Conteggio delle fallanze comprese le piante deperienti o irrimediabilmente compromesse 

 

Verifica della condizione estetica delle superfici a tappeto erboso 

 

Tipologia:  Controllo a vista  

Frequenza: ogni 6 mesi per tutto il periodo di manutenzione 

Elementi da verificare: 

 Grado di usura e conservazione, presenza di macchie non vegetate 

 Presenza di rifiuti 

 

 

 

 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

 

Tipologia: Controllo a vista o con strumentazione 

Frequenza: quando necessita 

Elementi da verificare: 

 Controllo dei danneggiamenti conseguenti ad eventi eccezionali (incendi, sisma, urti, cedimenti, eventi 

meteorici, cedimenti, etc) 

 Presenza di piante cadute, rifiuti. 

4.2 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

4.2.1 Generalità delle operazioni 

Salvo diverse indicazioni contrattuali, l’esecutore delle opere a verde fino all’emissione del certificato di 

ultimazione dei lavori delle opere stesse, che coincide con l’inizio del periodo di garanzia, ha l’onere di 

mantenere le opere a verde realizzate in condizioni ottimali provvedendo alla sostituzione di quegli elementi 
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che non corrispondono agli standard qualitativi richiesti dalle condizioni contrattuali, provvedere alle irrigazioni, 

alle concimazioni, al controllo delle infestanti, ai trattamenti fitosanitari.  

Si consiglia, come operazione preliminare, di sottoporre le piante ad un controllo accurato alla ricerca di 

evidenti segni che indichino la presenza di insetti, patologie e altri parassiti. Ispezionare a fondo il fusto e gli 

apparati radicali alla ricerca di segni e sintomi di fitopatie. 

Ogni area dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le piante, 

superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in 

buone condizioni vegetative. 

Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti da personale qualificato e con attrezzature adeguate per garantire 

il regolare e continuativo svolgimento delle operazioni di manutenzione.  

4.2.2 Periodo di manutenzione 

Il periodo di manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare è pari a 3 (tre) anni e dovrà riguardare anche 

le eventuali piante preesistenti e comprendere tutte le operazioni del paragrafo seguente: 

4.2.3 Principali interventi di manutenzione 

Gli interventi da eseguire sulle opere a verde, per tutto il periodo di manutenzione obbligatoria, dovranno 

essere tarati sulla condizione e sulle caratteristiche proprie di ogni tipologia di impianto definito nella tabella 

delle tipologie di intervento a verde: 

 Irrigazioni 

 Potature 

 Concimazioni 

 Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

 Rinnovo dei tappeti erbosi 

 Difesa dalla vegetazione infestante 

 Controllo delle fitopatie  

 Sistemazione di danni causati da fenomeni di erosione  

 Controllo e ripristino della verticalità delle piante arboree 
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 Controllo, sostituzione e riparazione dei materiali impiegati nella messa a dimora delle piante (pali di 

sostegno, dischi di pacciamatura, legature, ancoraggi, etc.) 

 Danneggiamenti verificatisi a seguito di eventi imprevedibili 

4.3 INIZIO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE  

Gli interventi di manutenzione iniziano immediatamente dopo la fine dei lavori di realizzazione delle 

opere a verde e si protraggono fino alla fine del terzo anno dopo la messa a dimora del materiale vegetale. 

4.4 VERIFICA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

Dovrà essere predisposto un apposito registro di tutti gli interventi di manutenzione che conterrà gli elementi 

relativi agli interventi e dovrà essere aggiornato a cura dell’Impresa e tenuto a disposizione della Direzione 

Lavori. Gli elementi costitutivi del registro potranno essere concordati con la D.L.  

4.5 MANUTENZIONE DI PIANTE ARBOREE ED ARBUSTIVE 

E' necessario che le cure colturali avvengano con puntualità e che siano attuati sistemi di difesa fitosanitaria 

contro le avversità che possono arrecare significative morie del materiale vegetale 

4.5.1 Irrigazione alberi e arbusti 

L’esecutore delle manutenzioni dovrà approvvigionarsi dell’acqua necessaria alle irrigazioni per tutto il periodo 

di garanzia e manutenzione.  

L'acqua da utilizzare per l’irrigazione e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi 

oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa secondo le norme vigenti. 

Si eseguiranno adeguati adacquamenti agli esemplari arborei ed arbustivi sia con interventi manuali sia con 

impianti di irrigazione.  

Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alle 

caratteristiche del terreno, delle specie vegetali, alle condizioni meteoclimatiche e all’andamento stagionale. 

Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, dovranno essere tempestivamente eseguite irrigazioni 

supplementari o di soccorso. 
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Per tutto il periodo post-impianto e fino al completo attecchimento vegetativo si dovranno eseguire frequenti 

controlli sull’umidità del terreno in prossimità delle piante.  

Si dovranno evitare situazioni di prolungata siccità e di eccesso idrico. 

La presenza di impianti di irrigazione non esonera il responsabile della manutenzione riguardo alla regolarità e 

tempestività degli apporti idrici a tutte le opere a verde. 

A livello di stima si ipotizza un fabbisogno medio compreso tra i 20 ed i 60 litri per pianta per ogni annaffiatura, 

fermo restando l’andamento stagionale e lo stato vegetativo delle piante, e che siano necessari 8 interventi 

d’irrigazione di soccorso, nel corso del primo anno. 

Le irrigazioni devono essere eseguite da aprile ad ottobre, salvo casi di periodi siccitosi che si dovessero 

verificare nel periodo invernale.  

Gli interventi di irrigazione nei periodi siccitosi, irrigazioni di soccorso, dovranno essere più frequenti e 

comunque il totale degli interventi nel primo anno non potrà essere inferiore a 8, mentre nel secondo e nel 

terzo anno, all’avvenuto riscontro delle buone condizioni di attecchimento delle specie, gli interventi di 

irrigazione potranno scendere a 6. 

4.5.2 Controllo delle infestanti di alberi e arbusti 

Dovranno essere utilizzati metodi di controllo sulle erbe infestanti atti a ridurre od eliminare la competizione di 

quest’ultime con le specie vegetali messe a dimora nelle aree lungo linea.  

Gli interventi potranno essere effettuati, a discrezione dell’esecutore, con l’utilizzo di mezzi meccanici idonei e 

senza danneggiare le piante esistenti. 

I fitosanitari da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, mastici etc.) dovranno essere forniti nei 

contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con l'indicazione della composizione e della classe di tossicità, 

secondo la normativa vigente.  

I trattamenti fitosanitari su specie erbacee, arboree ed arbustive dovranno essere tempestivi ed eseguiti da 

personale specializzato, qualificato e provvisto di patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni 

specificate dalla casa produttrice e dalle leggi vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad 

evitare danni a persone e cose.  
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La frequenza degli interventi dipende dal sito di stazionamento, dagli eventi meteo-climatici, dalla 

competizione tra le piante e dalle modalità di impianto.  

Sono comunque previsti non meno di 2 interventi annui, per tutta la durata del periodo di manutenzione. 

Come regola generale sarà cura del manutentore accertarsi della presenza di infestanti durante l’esecuzione 

di altre pratiche di manutenzione. 

4.5.3 Concimazione di alberi e arbusti 

Le lavorazioni di preparazione degli impianti sono solitamente condotte con l’utilizzo di concimi che devono 

garantire fertilità per un periodo di almeno 6/9 mesi. Dopo questo periodo è necessario apportare sufficienti 

quantità di concime per garantire uno sviluppo vegetativo adeguato.  

E’ opportuno che si esegua almeno una concimazione annuale, preferibilmente con fertilizzanti a lenta 

cessione.  

Potranno essere usati concimi minerali ed organici. I concimi minerali, organici e misti da impiegare dovranno 

avere titolo dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della 

fabbrica, fatta esclusione per l’eventuale utilizzo di ammendanti e/o letami, per i quali saranno valutate di volta 

in volta qualità e provenienza. La direzione lavori potrà indicare con maggiore precisione quale tipo di concime 

dovrà essere usato. In accordo con la direzione lavori si potranno impiegare prodotti con funzioni miste purché 

ne siano dichiarati la provenienza, la composizione e il campo d'azione e siano forniti negli involucri originali 

secondo la normativa vigente. 

I concimi ed i fertilizzanti dovranno essere distribuiti al piede delle piante nella zona di proiezione della chioma 

sul terreno, con una quantità stimata di circa 100/150 grammi per mq/anno.  

4.5.4 Potatura di alberi e arbusti 

Per alberi ed arbusti le potature post impianto finalizzate al contenimento della crescita diametrale della 

chioma sono trascurabili mentre sono importanti quelle di rimonda del secco e quelle di formazione della 

chioma.  

Le potature dovranno essere effettuate nei periodi di riposo vegetativo, generalmente compreso tra novembre 

e marzo salvo particolari condizioni climatiche.  
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Il periodo ottimale è tuttavia a fine inverno, tra febbraio e marzo, facendo attenzione a non scegliere giornate 

troppo fredde o con presenza di forte gelo.  

Alcuni utili e piccoli interventi su rami secchi o malati potranno essere effettuati in ogni periodo dell’anno. 

La tecnica di potatura dovrà effettuarsi tenendo conto dell'epoca di fioritura e delle caratteristiche della specie. 

L’impresa potrà, a sua cura e spese, usare i mezzi che riterrà opportuni (forbici, cesoie, etc.) purché ciò 

permetta una regolare e perfetta esecuzione dei lavori provocando il minimo necessario di lesioni e ferite alle 

piante.  

 

I tagli di potatura degli arbusti  

Saranno essenzialmente tagli di diradamento dei rami della chioma. La potatura di diradamento mira a 

mantenere l'ingombro volumetrico della chioma esistente che non deve venir ridotta, né in altezza né in 

larghezza, ma soltanto alleggerita mediante attenta selezione e rimozione delle branche e delle ramificazioni 

in sovrannumero e dei rami essiccati.  

L'intensità del diradamento della chioma non deve superare il 20% della densità iniziale al fine di non 

provocare improvvisi squilibri all'interno della chioma.  

La rimozione dei rami deve essere effettuata senza lasciare monconi. 

E’ indispensabile effettuare una adeguata disinfezione e sterilizzazione, sia delle superfici tagliate sia delle 

attrezzature usate per le varie operazioni di taglio, risanamento, potatura. 

Tutti i materiali legnosi di risulta delle potature dovranno essere smaltiti in discarica secondo la normativa 

vigente. 

E’ previsto che si esegua un intervento di potatura per ogni anno di manutenzione 

 

I tagli di potatura degli esemplari arborei 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e 

tipici della specie, della varietà e dell'età al momento della loro messa a dimora. 
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Anche le potature degli esemplari arborei, nei tre anni della manutenzione, saranno essenzialmente mirati a 

conformare la chioma rispetto alle esigenze di natura paesaggistica ed alla funzione che il bosco, la fascia o il 

filare di neoformazione devono svolgere.  

La potatura ha anche lo scopo di contenere lo sviluppo di soggetti squilibrati o eccessivamente vigorosi che 

possono essere particolarmente competitivi ed impedire il normale ed armonico sviluppo degli esemplari 

limitrofi. Tuttavia le piante dovranno mantenere una equilibrata dotazione di branche primarie e secondarie e 

rami d’ordine inferiore in modo da conservare la potenzialità della propria conformazione tipica e sufficiente 

vigoria.  

Le potature dovranno essere effettuate sui rami isolati cresciuti in modo irregolare e difforme dalla 

conformazione tipica di ogni specie arborea, senza alterarne la sagoma ma in modo da stimolare il risveglio di 

gemme laterali e lo sviluppo della chioma in senso centrifugo. 

I tagli di potatura di eliminazione del secco deve mirare a pulire l'albero di tutte le sue parti non più vitali. 

L'intervento deve essere eseguito in modo rigoroso e completo, evitando di danneggiare accidentalmente le 

parti verdi. In nessun caso devono essere lasciati monconi.  

Nel caso specifico delle conifere, l'intervento deve essere condotto con ulteriore particolare attenzione in 

modo da non provocare danni irreparabili alla vegetazione dell'albero.  

L'intensità del diradamento della chioma, attraverso la potatura, non deve superare il 30% della densità iniziale 

al fine di non provocare improvvisi squilibri all'interno della chioma. La rimozione dei rami deve essere 

effettuata senza lasciare monconi, ne creare gomiti ad angolo acuto aperto verso il centro della pianta. 

In ogni caso, è indispensabile effettuare una adeguata disinfezione e sterilizzazione, sia delle superfici tagliate 

sia delle attrezzature usate per le varie operazioni di taglio, risanamento, potatura. 

Dovranno essere trattate con disinfettante le ferite da potatura nei rami con diametro superiore a 5 centimetri.  

Tutti i materiali legnosi di risulta delle potature dovranno essere smaltiti in discarica secondo la normativa 

vigente. 

E’ previsto che si esegua un intervento di potatura per ogni anno di manutenzione 
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4.5.5 Controllo degli ancoraggi e rincalzo delle buche di impianto 

Gli ancoraggi e le buche di impianto dovranno mantenere le loro funzioni per il triennio di manutenzione; il 

controllo e la manutenzione dovranno essere fatte almeno 1 volta l’anno.  

A seconda dell'andamento stagionale e delle caratteristiche delle specie si dovrà provvedere alla chiusura 

delle buche di impianto e al rincalzo delle piante, oppure alla parziale riconcatura delle buche per facilitare la 

penetrazione dell’acqua durante le irrigazioni. 

Ci si dovrà accertare che il terreno arrivi al livello del colletto, cioè all’allacciatura tra le radici e il fusto. Nel 

caso in cui il livello del terreno sia troppo sotto il colletto si dovrà provvedere al rincalzo della buca con nuovo 

terriccio.  

Per ciò che attiene i pali di sostegno degli esemplari arborei ci si dovrà accertare che le legature siano ben 

congiunte alle piante ed ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l'eventuale assestamento.  

Ci si dovrà inoltre accertare che, per evitare danni alla corteccia, tra la legatura ed il tronco siano posizionati 

cuscinetti antifrizione di materiale adatto.  

Il palo di sostegno deve comunque garantire all’albero di potersi flettere sotto l’azione del vento senza 

sfregare contro il palo tutore stesso, così da evitare lesioni e alterazioni permanenti della morfologia del 

tronco.  

Quando si rende necessario sostituire le legature, rotte o degradate e che dunque non assolvono più alla loro 

funzione, è consigliabile utilizzare legacci con superficie larga e regolare per minimizzare gli effetti abrasivi ed 

i conseguenti danneggiamenti di tronco e corteccia.  

Per gli alberi con un solo palo tutore dovranno essere effettuate due rilegature con nastro legante con 

interposizione di cuscinetto di protezione tra palo e tronco; in alberi con tre pali tutori dovranno essere 

effettuate due rilegature incrociando i tre nastri leganti-tiranti tra i pali e l’albero posto al centro.  

Indipendentemente dallo stato di usura dei legacci è previsto che gli stessi siano sostituiti alla fine del primo 

anno di manutenzione a conclusione della prima stagione vegetativa. 
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4.5.6 Ripristino della verticalità delle piante 

Qualora a seguito di assestamento del terreno di impianto e/o a seguito di eventi atmosferici anomali o in ogni 

caso di necessità dovesse venire meno la verticalità delle piante, si dovrà intervenire attraverso la 

sistemazione e/o riparazione degli ancoraggi o con la messa in opera di nuove strutture atte a garantire la 

verticalità 

4.5.7 Garanzia di attecchimento 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine del periodo di manutenzione stabilito, le piante si 

presentino in buono stato vegetativo e la garanzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione 

delle opere a verde. 

Per stabilire se l’impianto è uscito dalla fase di attecchimento convenzionalmente si considera che una singola 

pianta abbia superato la fase di attecchimento quando manifesta almeno una cacciata (non necessariamente 

quella apicale) di lunghezza superiore a 50 cm. Se infatti la lunghezza delle singole cacciate risulta maggiore 

di 50 cm, allora si può dedurre che le piante dispongono di un apparato radicale ben sviluppato ed affrancato 

e che quindi la fase di attecchimento è terminata. La lunghezza della fase d’attecchimento può variare, a 

seconda delle caratteristiche del sito in cui vengono messe a dimora le piante, delle specie arboree e 

arbustive impiegate, delle caratteristiche del materiale vivaistico, delle lavorazioni del terreno e dell’andamento 

climatico.  

La stima di quante piante si trovano ancora in fase di attecchimento, cioè non hanno superato lo stress da 

trapianto, deve essere fatta sia per le piante principali (o potenzialmente principali e accessorie, se presenti) 

che per quelle accessorie.  

Sin dalla prima stagione vegetativa si valuterà la percentuale di fallanze: a seconda del ruolo ricoperto dalle 

piante prese in considerazione, si farà riferimento a differenti percentuali di tolleranza delle fallanze.  

In ogni caso, entro la terza stagione vegetativa dal momento della messa a dimora, il 95% delle piante 

principali deve avere superato la fase di attecchimento. 

4.5.8 Eliminazione e sostituzione delle fallanze 

Nel caso in cui alcuni esemplari di alberi o arbustivi necessitassero di essere sostituiti per mancato 

attecchimento, siano morte o malate, parzialmente secche, scarsamente vitali, sottoposte ad attacchi 
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parassitari che ne minano la salute, malformate o non idonee per conformazione, proporzione delle parti 

ipogee ed epigee o altre cause che ne rendano necessario l’abbattimento e la rimozione, l’esecutore della 

manutenzione, dopo aver accertato le cause del mancato attecchimento, dovrà provvedere alla sostituzione di 

tutti gli esemplari rinnovando l’impianto con un numero di piante pari a quelle iniziali e della stessa specie. 

L’estirpazione delle piante morte può essere eseguita manualmente o con mezzi meccanici; dovranno inoltre 

essere effettuati gli scavi per l'eliminazione dell'apparato radicale, il taglio, il carico, il trasporto alle discariche 

del materiale di risulta e il ripristino del terreno, ovvero la buca aperta per la rimozione dell’esemplare morto, 

dopo opportuna concimazione e fertilizzazione  - e nel caso di estirpazione dovuta a fitopatia dopo opportuna 

disinfezione - potrà essere utilizzata per la messa a dimora dell’albero o arbusto in sostituzione.  

La messa a dimora degli esemplari in sostituzione deve essere inderogabilmente effettuata nel minor tempo 

possibile dall’accertamento del mancato attecchimento o della morte, anche tenendo conto dell’andamento 

stagionale e di concerto con la D.L. 

In linea generale la messa a dimora dovrebbe avvenire nella stagione corrispondente con quella del riposo 

vegetativo quindi il periodo che intercorre tra il tardo autunno e l’inizio della primavera, prima della ripresa 

vegetativa e prima dell’apertura delle gemme, e le piante devono essere in perfetto stato fisiologico. Il periodo 

autunnale è auspicabile per la maggiore frequenza di pioggia e per il miglior contatto tra radici e terreno. 

Il materiale occorrente per la nuova sistemazione, terra, concimi, torba, etc. ed il materiale vegetale, alberi e 

arbusti, dovrà essere qualitativamente valido, senza difetti ed in ogni caso con qualità e pregi uguali o 

superiori a quanto prescritto nel progetto di esecuzione delle opere a verde 

Per l’irrigazione e per favorire la cattura delle acque di pioggia, si dovrà realizzare un'apposita conca poco 

profonda attorno alla pianta. Le pietre ed i rifiuti, le parti vegetali decomponibili e le malerbe che dovessero 

emergere nelle operazioni devono essere allontanate. 

Dopo il trapianto, si deve innaffiare con i seguenti quantitativi d'acqua per ogni pianta:  

arbusti: da 5 a 10 litri 

piante arboree fino a 200 cm di altezza: da 10 a 25 litri 

piante arboree oltre 200 cm di altezza: da 20 a 50 litri.   
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4.6 MANUTENZIONE DEI PRATI E DEI TAPPETI ERBOSI 

I tappeti erbosi verranno realizzati con la tecnica dell’idrosemina, che prevede il rinverdimento di superfici 

tramite l’applicazione di una miscela fluida - composta da semi, collanti, pacciamanti, fertilizzanti oltre a 

sostanza che favoriscono la germinazione e la radicazione delle erbacee – sul suolo nudo.  

Posto che i semi utilizzati dovranno essere ad alta germinabilità, il fertilizzante usato nella miscela dovrà 

essere a lento rilascio e restare disponibile nei mesi successivi all’impianto, anche la fibra pacciamante deve 

poter trattenere acqua in quantità elevata e renderla disponibile nel tempo fino alla comparsa delle prime 

radici che avviene in circa 4/5 settimane.  

Nonostante ciò è necessario monitorare la presenza di acqua disponibile in termini di umidità perché durante il 

processo di germinazione i semi possono seccarsi e determinare la comparsa di zone non coperte da 

vegetazione.  

Quando le piante erbacee che costituiscono il cotico erboso hanno raggiunto i 15 centimetri di altezza si dovrà 

procedere al taglio e l’altezza dell’erba dovrà essere mantenuta ad un’altezza di circa 5/7 centimetri.  

Una volta che il prato si è stabilizzato sarà necessario l’utilizzo di fertilizzanti per almeno 4 volte l’anno per 

garantire una buona riuscita del tappeto erboso.  

Se il prato è invaso da infestanti dovrà essere utilizzato anche un erbicida sistemico per evitare l’ingresso delle 

malerbe.  

Qualora si rendesse necessario provvedere al ripristino di porzioni di terreno in cui l’idrosemina non sia andata 

a buon fine dovranno essere ricostituiti gli elementi mancanti con una nuova idrosemina da effettuarsi 

preferibilmente nella stagione umida (marzo-maggio, settembre-novembre) con esclusione dei periodi di 

siccità estiva o di gelo invernale.  

Si dovrà riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa 

delle specie prative oppure sia stata giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori. 
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4.6.1 Irrigazione del tappeto erboso 

I tappeti erbosi dovranno essere irrigati con cadenza quindicinale durante il periodo estivo (giugno-settembre); 

al verificarsi di fenomeni di piogge estive è possibile rinviare l’irrigazione ai 15 giorni successivi. La quantità 

d’acqua da utilizzare dovrà essere pari a circa 5 litri per mq. Nei mesi invernali l’irrigazione sarà sospesa, a 

meno di periodi particolarmente siccitosi, da ottobre a febbraio. Nei mesi di marzo, aprile e maggio la cadenza 

dell’irrigazione sarà mensile.  

Il numero di interventi annui dovrà essere pari a 10. 

4.6.2 Concimazione del tappeto erboso 

Prima delle operazioni di concimazione dovrà essere effettuata una rullatura, con appositi macchinari dotati di 

rullo a punte metalliche che muovendosi sul tappeto erboso penetrano negli strati più profondi e 

contribuiscono ad arieggiare il manto erboso ed eliminano i tessuti vegetali morti che possono ostacolare la 

crescita dell’erba. L’areazione del prato consentirà un più efficace assorbimento delle sostanze nutritive 

contenute nei concimi. Il concime dovrà essere composto da azoto e potassio e in minima parte fosforo. 

(concime complesso NPK con azoto a lenta cessione, titolo indicativo 15-10-15 in dosi di circa 100 gr/mq) 

 Si dovranno eseguire 4 interventi di concimazione ad intervalli di tre mesi:  

a fine febbraio/marzo in coincidenza della ripresa vegetativa ed a settembre la concimazione dovrà essere 

effettuata con un’alta percentuale di azoto, mentre potassio e fosforo in percentuale minore; 

a giugno e a novembre la concimazione dovrà essere effettuata con azoto e potassio in parti uguali. 

4.6.3 Controllo delle infestanti dei prati e dei tappeti erbosi 

L’utilizzo dell’idrosemina dovrebbe limitare la presenza di erbe infestanti, tuttavia per le superfici a prato si 

dovranno prevedere degli sfalci periodici (almeno 2 l’anno) eseguiti con mezzi meccanici o manuali per 

l’eliminazione progressiva delle infestanti.  

Gli interventi possono essere anche soltanto localizzati e devono essere eseguiti da personale specializzato. 

L’impresa sarà tenuta ad effettuare diserbi selettivi sulle infestanti. Potranno essere necessari diserbi di pre-

emergenza contro le graminacee macroterme estive e/o diserbi di post-emergenza contro le infestanti a foglia 
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larga. In caso di necessità si dovrà ricorrere alla somministrazione di fitosanitari indicati per contrastare la 

diffusione di patologie fungine o muffe dei tappeti erbosi. 

4.6.4 Sfalcio dei prati e dei tappeti erbosi 

Il taglio dovrà essere eseguito con macchine adatte per tipologia, dimensione e peso alle condizioni ed allo 

stato dei prati senza arrecare danni al cotico erboso.  

Potranno essere utilizzate moderne macchine tosaerba la cui lama di taglio dovrà essere ben affilata e 

l’altezza del taglio non dovrà mai essere inferiore a 5 cm, con altezza ottimale di 6 cm nei periodi di forte 

crescita e di 7 nei periodi di rallentamento vegetativo; l’altezza del prato da sfalciare non dovrà mai superare i 

15 cm. 

Si dovranno prevedere almeno 8 tagli annui, tra aprile ed ottobre, per tutti i tre gli anni di manutenzione. 

E’ consigliabile praticare i tagli con macchine dotate di raccoglitori per l’erba; tutti i residui del taglio dovranno 

essere rimossi e conferiti in discarica secondo norma vigenti. 

È vietato lo sfalcio con decespugliatori muniti di bracci snodati con apparati di taglio del tipo a flagelli, montati 

su trattori. Le parti metalliche degli accessori di taglio del tipo a flagelli, costituiti da diverse parti metalliche 

collegate e destinati ad essere montati su decespugliatori portatili e i loro organi di collegamento sono 

sottoposti a ripetuti elevati sforzi meccanici quando entrano in contatto con pietre, rocce e altri ostacoli e sono 

soggetti a rotture e a essere proiettati ad alta velocità. L'impiego di un decespugliatore munito di un tale 

accessorio di taglio, provoca un rischio significativo di incidenti mortali o gravi per gli utilizzatori e le altre 

persone.  

Il decespugliamento, sfalcio o taglio delle scarpate stradali o bordi stradali, delle erbe infestanti e della 

vegetazione arborea spontanea, comprende la pulizia, la raccolta e il trasporto alle discariche dei materiali di 

risulta. 

4.6.5 Tagli di rifinitura 

Tutte le aree devono essere rifinite con decespugliatori o attrezzature simili. Sono soggette ad operazione di 

rifinitura i contorni delle aiuola, i bordi dei manufatti e della viabilità, i contorni dei cespugli, degli arbusti e delle 

piante, avendo cure di non danneggiare le piante stesse. Il materiale vegetale di risulta dovrà essere rimosso 

e conferito in discarica.  
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I tagli di rifinitura dovranno essere effettuati almeno una volta l’anno a fine ciclo vegetativo (autunno/inverno) e 

comunque ogni volta che se ne ravvisi la necessità. 

4.6.6 Sostituzione delle fallanze e ripristino dei tappeti erbosi 

Per il ripristino delle superfici su cui si verifica il mancato attecchimento del tappeto erboso dovranno essere 

effettuate risemine con sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richiesta, 

sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del 

grado di purezza e di germinazione e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti.  

L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie dovrà rispettare le percentuali richieste negli elaborati 

di progetto. 

4.7 MANUTENZIONE DELLE FASCE ARBOREO-ARBUSTIVO IN AMBITO RIPARIALE 

Per la vegetazione che dovrà ricostituire la fascia arboreo-arbustiva in ambito ripariale la manutenzione 

necessaria è relativa al controllo delle erbacee infestanti in competizione. In ambiti in cui la falda è superficiale 

ed il grado di umidità è elevato sono soprattutto le erbe in competizione il fattore limitante per la buona riuscita 

dell’impianto. 

4.7.1 Controllo delle infestanti e sfalcio 

Sono necessari lo sfalcio e/o la trinciature della vegetazione spontanea che cresce tra le piante; questa 

gestione consente di modulare i parametri meccanici (resistenza al moto dell’acqua)  e la pacciamatura delle 

aree di insidenza di alberi ed arbusti ed è anche possibile l’utilizzo di diserbanti ma solo occasionalmente e 

soltanto se la loro etichettature non ne proibisca l’utilizzo in prossimità di corso d’acqua. 

Per mantenere una crescita vigorosa delle piante, favorendo l’efficienza delle funzioni di filtro e di 

assorbimento dei nutrienti, si rende necessario il taglio periodico della vegetazione infestante. 

Il programma di mantenimento dovrebbe essere flessibile ed adattarsi alle esigenze ecologiche delle specie 

impiegate per la rinaturalizzazione. 
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4.7.2  I tagli di potatura degli esemplari arborei 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e 

tipici della specie, della varietà e dell'età al momento della loro messa a dimora. 

Anche le potature degli esemplari arborei, nei tre anni della manutenzione, saranno essenzialmente mirati a 

conformare la chioma rispetto alle esigenze di natura paesaggistica ed alla funzione. 

La potatura ha anche lo scopo di contenere lo sviluppo di soggetti squilibrati o eccessivamente vigorosi che 

possono essere particolarmente competitivi ed impedire il normale ed armonico sviluppo degli esemplari 

limitrofi. Tuttavia le piante dovranno mantenere una equilibrata dotazione di branche primarie e secondarie e 

rami d’ordine inferiore in modo da conservare la potenzialità della propria conformazione tipica e sufficiente 

vigoria.  

Le potature dovranno essere effettuate sui rami isolati cresciuti in modo irregolare e difforme dalla 

conformazione tipica di ogni specie arborea, senza alterarne la sagoma ma in modo da stimolare il risveglio di 

gemme laterali e lo sviluppo della chioma in senso centrifugo. 

I tagli di potatura di eliminazione del secco deve mirare a pulire l'albero di tutte le sue parti non più vitali. 

L'intervento deve essere eseguito in modo rigoroso e completo, evitando di danneggiare accidentalmente le 

parti verdi. In nessun caso devono essere lasciati monconi.  

L'intensità del diradamento della chioma, attraverso la potatura, non deve superare il 30% della densità iniziale 

al fine di non provocare improvvisi squilibri all'interno della chioma. La rimozione dei rami deve essere 

effettuata senza lasciare monconi, ne creare gomiti ad angolo acuto aperto verso il centro della pianta. 

In ogni caso, è indispensabile effettuare una adeguata disinfezione e sterilizzazione, sia delle superfici tagliate 

sia delle attrezzature usate per le varie operazioni di taglio, risanamento, potatura. 

Dovranno essere trattate con disinfettante le ferite da potatura nei rami con diametro superiore a 5 centimetri.  

Tutti i materiali legnosi di risulta delle potature dovranno essere smaltiti in discarica secondo la normativa 

vigente. 

E’ previsto che si esegua un intervento di potatura per ogni anno di manutenzione 
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4.7.3 Concimazione  

Sono previsti 2 interventi nel triennio. 

 

4.8 ATTIVITÀ E PERIODICITÀ DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 

I anno 

 

 sfalcio;  

 potatura di formazione; 

 allontanamento in discarica di tutto il materiale vegetale derivante da sfalci e potature; 

 irrigazione di soccorso;  

 concimazione; 

 eradicazione delle specie erbacee infestanti; 

 sostituzione delle fallanze; 

 risistemazione/sostituzione dei presidi, dei pali tutori, dei dischi pacciamanti e sostituzione delle specie 

deperienti. 

 

II anno 

 

 sfalcio; 

 potatura di formazione; 

 irrigazione di soccorso;  

 concimazione; 

 eradicazione delle specie erbacee infestanti; 

 sostituzione delle fallanze; 

 infoltimenti di specie diradate;  

 risistemazione/sostituzione dei presidi, dei pali tutori, dei dischi pacciamanti e sostituzione delle specie 

deperienti; 

 allontanamento in discarica di tutto il materiale vegetale derivante da sfalci e potature. 

 

III anno 
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 sfalcio;  

 potature di formazione; 

 irrigazione di soccorso;  

 eradicazione delle specie erbacee infestanti; 

 allontanamento in discarica di tutto il materiale vegetale derivante da sfalcio; 

 rimozione e conferimento in discarica dei presidi di protezione delle alberature. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.9 RIEPILOGO INTERVENTI DI MANUTENZIONE PER TIPOLOGIA  

 

4.9.1 Tappeti erbosi 

 

                  Tappeti erbosi 

Descrizione Realizzazione di rivestimento vegetale del suolo 

Ubicazione Interventi: tutte le aree 

Anomalie riscontrabili Mancato attecchimento, crescita irregolare, formazione di spazi 
non rinverditi 
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Interventi di 
manutenzione 

Rasatura: eseguita secondo frequenze ed altezze di taglio atte al 
mantenimento di un ottimale aspetto estetico, stato fitosanitario e 
agronomico. 

Rigenerazione ed areazione: da prevedere sul 20% della 
superficie ogni anno 

Concimazione: intero periodo di manutenzione 

Irrigazione: La gestione di tutte le pratiche di irrigazione potrà 
essere effettuata con interventi automatici e non, da effettuarsi a 
mano o con irrigatori di altro tipo 

Mantenimento efficienza e funzionalità: sostituzione delle parti 
anomale 

Pulizia: Pulizia da foglie, rifiuti vari e conferimento in discarica 

Periodicità verifiche e 
controlli 

Ispezioni e controlli visivi con cadenza mensile nel primo anno; 
dal secondo anno 1 controllo tra ottobre e marzo e trimestrale per 
la restante parte dell'anno 

 

Periodicità interventi di 
manutenzione 

Irrigazione: Ogni 15 giorni da giugno a settembre, con cadenza 
mensile in aprile e maggio, sospesa da ottobre a marzo: 10 
interventi annui 

Concimazione:  4 interventi annui 

Sfalcio: 8 interventi annui 

Trattamenti fitosanitari: 1 intervento per ogni anno di 
manutenzione 

4.9.2 Specie arbustive 

 

                Specie arbustive 

Descrizione Realizzazione di siepi arbustive in forma obbligata, macchie 
arbustive e macchie arboreo-arbustive 

Ubicazione Modulo 2 - siepe formale perimetrale area parcheggio 

Modulo 3 - vasca al centro della piazza 

Modulo 4: gruppi arbustivi plurispecifici 

Filare arboreo-arbustivo in ambito agricolo 

Fascia arbustiva in ambito agricolo 

Siepe mista 
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Modulo 1: siepe informale plurispecifica 

Rotatoria con arbusti ornamentali 

Anomalie riscontrabili Mancato attecchimento, crescita irregolare e/o difettosa 

Interventi di manutenzione Concimazione: Concimazione con concimi chimici e/o organici 

Trattamenti fitosanitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con impiego di nebulizzatori/atomizzatori 

Potatura: potatura di formazione e di mantenimento della forma 
differenziata per periodo e tecnica di esecuzione in base al 
genere o alla specie 

Irrigazione: La gestione di tutte le pratiche di irrigazione potrà 
essere effettuata con interventi automatici e non, da effettuarsi a 
mano o con irrigatori di altro tipo. 

Eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le piante morte 
dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in 
origine; la sostituzione deve essere effettuata nel più breve 
tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento e 
del disseccamento. 

Periodicità verifiche e 
controlli 

Ispezioni e controlli visivi con cadenza trimestrale nel primo 
anno; semestrale nei due anni successivi 

Periodicità interventi di 
manutenzione 

Irrigazione: 8 interventi annui tra aprile ed ottobre 

Concimazione: 1 intervento annuo 

Controllo delle infestanti: 2 interventi annui 

Trattamenti fitosanitari: 2 interventi annui 

Potatura: 1 intervento annuo 

 

4.9.3 Specie arboree 

 

        Specie arboree 

Descrizione Realizzazione di filari, macchie arboree e macchie 
arboreo-arbustive 

Ubicazione Alberature perimetrali 

Filare arboreo singolo 

Filare arboreo-arbustivo in ambito agricolo 
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Formazione boscata e fasce boscate in ambito ripariale 

Anomalie riscontrabili Mancato attecchimento, crescita irregolare e/o difettosa 

 

 

 

 

 

 

Interventi di manutenzione 

Concimazione: Concimazione con concimi chimici e/o 
organici 

Trattamenti fitosanitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con impiego di nebulizzatori/atomizzatori 

Potatura: potatura di formazione e di mantenimento della 
forma differenziata per periodo e tecnica di esecuzione in 
base al genere o alla specie. Spollonamento. Potature di 
formazione e di diradamento 

Irrigazione: La gestione di tutte le pratiche di irrigazione 
potrà essere effettuata con interventi automatici e non, da 
effettuarsi a mano o con irrigatori di altro tipo 

Eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le piante 
morte dovranno essere sostituite con altre identiche a 
quelle fornite in origine; la sostituzione deve essere 
effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento 
del mancato attecchimento e del disseccamento. 

Ripristino della verticalità delle piante: Ripristino della 
verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne 
riconosca la necessità, risistemazione e riparazione dei 
pali di sostegno, degli ancoraggi e delle legature 

Controllo periodico delle legature: qualora le legature siano 
danneggiate è necessario rimuoverle e rifarle in posizione 
diversa dal precedente punto di contatto con la pianta. 

Periodicità verifiche e controlli Ispezioni e controlli visivi con cadenza semestrale nel 
primo anno all'inizio della primavera e a fine autunno; 
annuale nei due anni successivi 

Periodicità interventi di 
manutenzione 

Irrigazione: 8 interventi annui tra aprile ed ottobre 

Concimazione:  1 intervento annuo 

Controllo delle infestanti: 2 interventi annui 

Trattamenti fitosanitari: 1 intervento annuo 

Potatura: 1 intervento annuo 
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4.9.4 Specie arboree e arbustive in ambito ripariale 

 

  Specie arboree e arbustive in ambito ripariale 

Descrizione Realizzazione di filari, macchie arboree e macchie arboreo-
arbustive 

Ubicazione Fascia arboreo-arbustiva in ambito ripariale 

Formazione boscata e fasce boscate in ambito ripariale 

Anomalie riscontrabili Mancato attecchimento, crescita irregolare e/o difettosa 

 

 

 

 

 

 

Interventi di manutenzione 

Concimazione: Concimazione con concimi chimici e/o organici 

Trattamenti fitosanitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con impiego di nebulizzatori/atomizzatori 

Potatura: potatura di formazione e di mantenimento della forma 
differenziata per periodo e tecnica di esecuzione in base al 
genere o alla specie. Spollonamento. Potature di formazione e 
di diradamento.  

Eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le piante morte 
dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in 
origine; la sostituzione deve essere effettuata nel più breve 
tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento e 
del disseccamento. 

Ripristino della verticalità delle piante: Ripristino della verticalità 
e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la 
necessità, risistemazione e riparazione dei pali di sostegno, 
degli ancoraggi e delle legature 

Controllo periodico delle legature: qualora le legature siano 
danneggiate è necessario rimuoverle e rifarle in posizione 
diversa dal precedente punto di contatto con la pianta. 

Periodicità verifiche e controlli Ispezioni e controlli visivi con cadenza semestrale nel primo 
anno all'inizio della primavera e a fine autunno; annuale nei due 
anni successivi 

Periodicità interventi di 
manutenzione 

Concimazione:  2 interventi nel triennio 

Controllo delle infestanti: 2 interventi annui 

Trattamenti fitosanitari: 1 intervento annuo 

Potatura: 1 intervento annuo 
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5 FABBRICATI 

 

Lungo la tratta Napoli-Cancello che si sviluppa tra le progressive 0+000 e 15+585 della linea 
ferroviaria Napoli-Bari sono ubicati n.7 Fabbricati tecnologici e n. 3 Fabbricati viaggiatori:.  

Si riporta nel seguito il piano di manutenzione per le opere suddette. 

Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi: 

a) il Manuale d'uso; 

b) il Manuale di manutenzione; 

c) il Programma di manutenzione; 

 

Il Manuale d’uso fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di 
fruizione e  di gestione del bene, al fine di evitarne un degrado anticipato, ovvero: 

 indica gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 

 consente di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non 
richiedano “conoscenze specialistiche”; 

 consente di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, 
al fine di intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico” 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Manuale d’Uso prevede l’istituzione di ispezioni di controllo 
periodiche visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e 
l’interpretazione dei dati riscontrati, al fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e 
monitorarne costantemente lo stato di conservazione. Il “Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità 
e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle tecnologie necessarie al 
monitoraggio dell’opera. 

Il Manuale di Manutenzione fornisce le indicazioni necessarie alla corretta manutenzione 
dell’opera, individuandole puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione 
alle caratteristiche dei materiali costituenti. 

Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo 
delle prestazioni che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, 
definisce quali debbano essere gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 
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Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a 
cadenze temporalmente prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel 
corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, 
le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al 
fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti 
della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come 
estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

 il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 
conservazione del bene. 

Il presente piano di manutenzione, ivi compresi i documenti operativi e applicati pocanzi descritti, 
dovrà essere aggiornato ed ampliato durante la costruzione dell’opera in modo che i responsabili 
dell’esercizio abbiano a disposizione un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto 
realizzato e con elencate le modalità di conduzione, i controlli periodici e la manutenzione. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE D’USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n.207) 
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FABBRICATI 
 

°  01.01 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  01.03 Pareti esterne 

 °  01.04 Rivestimenti esterni 

 °  01.05 Infissi esterni 

 °  01.06 Pareti interne 

 °  01.07 Rivestimenti interni 

 °  01.08 Infissi interni 

 °  01.09 Solai 

 °  01.10 Pavimentazioni interne 

 °  01.11 Coperture inclinate 

 °  01.12 Strutture di collegamento 

 °  01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 °  01.14 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.21 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 °  01.22 Ascensori e montacarichi  
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FABBRICATI: 01.01 

 

Opere di fondazioni superficiali 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 
del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 
perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.01.01 Plinti
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Plinti 
 

FABBRICATI: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il 
carico concentrato trasmesso dai pilastri. 

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a 
ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In zone sismiche i plinti potrebbero essere soggetti a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. E' 
importante in fase di progettazione seguire attentamente le normative vigenti e le relative disposizioni in 
merito. 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di 
imposta della fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 
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01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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FABBRICATI: 01.02 

 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.02.01 Travi 

 °  01.02.02 Pilastri 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi 
 

FABBRICATI: 01.02 

Strutture in elevazione in c.a. 

 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
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materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 
fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 
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Pilastri 
 

FABBRICATI: 01.02 

Strutture in elevazione in c.a. 

 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità 
a carico di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 
fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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FABBRICATI: 01.03 

 

Pareti esterne 
 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
rispetto all'esterno. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.03.01 Murature in mattoni 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Murature in mattoni 
 

FABBRICATI: 01.03 

Pareti esterne 

 

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro 
di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.01.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.03.01.A11 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A12 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A13 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.01.A16 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A17 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.01.A18 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

01.03.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.C01 Controllo facciata 

Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) 
Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di 
vegetazione; 18) Rigonfiamento. 
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FABBRICATI: 01.04 

 

Rivestimenti esterni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

ELEMENTI MANUTENIBILI del Fabbricato 

 °  01.04.01 Intonaco 

 °  01.04.02 Rivestimento a cappotto 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Intonaco 
 

FABBRICATI: 01.04 

Rivestimenti esterni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque 
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.01.A02 Attacco biologico 

attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.04.01.A03 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.01.A04 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.04.01.A05 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.01.A06 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 
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01.04.01.A07 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.04.01.A08 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A09 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.01.A10 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.01.A11 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A12 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.01.A13 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.04.01.A14 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A15 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A16 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.01.A17 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A18 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.01.A19 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A20 Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.01.A21 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A22 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.04.01.A23 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.C01 Controllo funzionalità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto 
specifico del controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di 
rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di 
omogeneità, monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) 
Scheggiature. 

01.04.01.C02 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza 
di vegetazione. 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 
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Rivestimento a cappotto 
 

FABBRICATI: 01.04 

Rivestimenti esterni 

 

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque 
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.02.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.04.02.A03 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.02.A04 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.04.02.A05 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.02.A06 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.02.A07 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A08 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A09 Distacco 
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.02.A10 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.02.A11 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.02.A12 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.02.A13 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.04.02.A14 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.02.A15 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A16 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.02.A17 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A18 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.02.A19 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.02.A20 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.02.A21 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.02.A22 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
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01.04.02.A23 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.02.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta 
all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) 
Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) 
Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) 
Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento. 
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FABBRICATI: 01.06 

 

Pareti interne 
 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.06.01 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Tramezzi in laterizio 
 

FABBRICATI: 01.06 

Pareti interne 

 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.06.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.06.01.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.06.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.06.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.06.01.A08 Macchie e graffiti 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.01.A12 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.06.01.A13 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.06.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, 
ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in 
laterizio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.01.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
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FABBRICATI: 01.07 

 

Rivestimenti interni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.07.01 Intonaco 

 °  01.07.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Intonaco 
 

FABBRICATI: 01.07 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta 
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque 
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.07.01.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.07.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.01.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
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materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.07.01.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.07.01.A08 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.07.01.A09 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.07.01.A10 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.07.01.A11 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.01.A12 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.07.01.A13 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.07.01.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.07.01.A15 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

FABBRICATI: 01.07 

Rivestimenti interni 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.07.02.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.07.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.02.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.07.02.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.07.02.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.07.02.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.07.02.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.07.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.07.02.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.07.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli 
agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 
Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 
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FABBRICATI: 01.08 

 

Infissi interni 
 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.08.01 Porte
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Porte 
 

FABBRICATI: 01.08 

Infissi interni 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale 
ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi 
(qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di 
residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre 
l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione 
periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 

01.08.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.08.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

01.08.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.08.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.08.01.A06 Distacco 
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Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.08.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.08.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.08.01.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.08.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.08.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 

01.08.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti. 

01.08.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.08.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 
fissaggi. 

01.08.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 
degradazione. 

01.08.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.08.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.08.01.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.08.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità. 

01.08.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.08.01.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.08.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.01.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.08.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.08.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.08.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 
preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) 
Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 
19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.08.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita 
di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.08.01.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.08.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.08.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.08.01.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.08.01.I06 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.08.01.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

6 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 6 

FABBRICATI: 01.09 

 

Solai 
 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base 
ai materiali che li costituiscono. 

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati; 

- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza 
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.09.01 Solai con travetti gettati in opera 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Solai con travetti gettati in opera 
 

FABBRICATI: 01.09 

Solai 

 

Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette presentano 
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi 
più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.09.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.09.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.09.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.09.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo. 

01.09.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.01.A09 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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FABBRICATI: 01.10 

 

Pavimentazioni interne 
 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a 
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, 
le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 
pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 

- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.10.01 Rivestimenti cementizi 

°  01.10.03 <nuovo> Elemento Manutenibile... 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Rivestimenti cementizi 
 

FABBRICATI: 01.10 

Pavimentazioni interne 

 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, rivestimenti a strato incorporato antiusura, il 
rivestimento a strato riportato antiusura, rivestimenti con additivi bituminosi e rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.10.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.10.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.10.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.10.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.10.01.A08 Macchie e graffiti 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.10.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.10.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.01.A13 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) 
Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) 
Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) 
Scheggiature. 

 

 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

12 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 12 

FABBRICATI: 01.11 

 

Coperture inclinate 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.11.01 Strato di ventilazione 

 °  01.11.02 Strato di barriera al vapore 

 °  01.11.03 Strato di isolamento termico 

 °  01.11.04 Strato di tenuta in pannelli di alluminio 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Strato di ventilazione 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di ventilazione ha il compito di contribuire al controllo delle caratteristiche termoigrometriche della copertura attraverso ricambi 
d'aria naturali e forzati. Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la quantità di calore immessa negli ambienti 
interni e proteggendo lo strato di tenuta dagli shock termici; nella stagione fredda di evacuare il vapore proveniente dall'interno, 
eliminando i rischi della formazione di condensazione interstiziale. Nelle coperture discontinue contribuisce al buon funzionamento 
dell'elemento di tenuta evitando il ristagno di umidità ed i rischi di gelo, oltre che contribuire all'equilibrio delle pressioni sulle due facce 
annullando i pericoli di risalita capillare dell'acqua. Lo strato di ventilazione può essere realizzato con prodotti e componenti aventi 
funzione portante secondaria delimitanti camere d'aria con collegamento esterno: muretti e tabelloni, arcarecci metallici e/o di legno, 
pannelli di legno stabilizzato, laterizi forati e sottotetto. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di ventilazione è sempre localizzato al di sotto dell'elemento di tenuta e al di sopra dell'elemento 
termoisolante. L'utente dovrà assicurarsi del perfetto ricambio d'aria e della ventilazione della copertura 
attraverso i dispositivi predisposti. Contrariamente provvedere alla ventilazione mediante la disposizione di 
aeratori e prese d'aria di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.11.01.A02 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.01.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.01.A04 Formazione di condensa interstiziale 

Formazione di condensa interstiziale sotto l'elemento di tenuta per effetto degli squilibri di pressione. 

01.11.01.A05 Ostruzione aeratori 

Impedimento della circolazione d'aria per occlusione degli aeratori dovuto a presenze estranee (nidi, vegetazione, 
materiale, ecc.). 

01.11.01.A06 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.01.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni di perfetto ricambio d'aria e della ventilazione della copertura attraverso i dispositivi predisposti. 
Assicurarsi dell'assenza di formazione di condensazione interstiziale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento termico per strato di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 2) Distacco; 3) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Formazione di condensa interstiziale; 5) Ostruzione aeratori; 6) Rottura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Strato di barriera al vapore 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà 
provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.11.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 
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01.11.02.A03 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.11.02.A04 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.02.A06 Imbibizione 

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.11.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.11.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.11.02.A09 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli 
elementi. 

01.11.02.A11 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.02.A12 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, 
rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Strato di isolamento termico 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 
tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua 
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: 
calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante 
va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di 
supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della 
superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.11.03.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.11.03.A03 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.11.03.A04 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.03.A06 Imbibizione 

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
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01.11.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.11.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.11.03.A09 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli 
elementi. 

01.11.03.A11 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.03.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.03.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) 
Isolamento termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, 
rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 
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FABBRICATI: 01.12 

 

Strutture di collegamento 
 

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione 
è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una 
pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e 
rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in 
acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.12.01 Scale a soletta rampante 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Scale a soletta rampante 
 

FABBRICATI: 01.12 

Strutture di collegamento 

 

Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, 
fessurazioni, distacchi, esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi mirati al 
mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti quali: rivestimenti dei piani di 
calpestio, balaustre, corrimano, sigillature e vernici protettive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.12.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.12.01.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.12.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.12.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.12.01.A06 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.12.01.A07 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.12.01.A08 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
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materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.12.01.A09 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.12.01.A10 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.12.01.A11 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.12.01.A12 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.12.01.A13 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.12.01.A14 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.12.01.A15 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.12.01.A16 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.12.01.A17 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.12.01.A18 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.12.01.A19 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.12.01.A20 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.12.01.A21 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.12.01.C01 Controllo balaustre e corrimano 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, 
ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di 
armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina 
biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 

01.12.01.C02 Controllo rivestimenti pedate e alzate 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di 
eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di 
armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina 
biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 
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FABBRICATI: 01.13 

 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.13.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

 °  01.13.02 Autoclave 

 °  01.13.03 Collettori solari 

 °  01.13.04 Scambiatore di calore 

 °  01.13.05 Serbatoi di accumulo 

 °  01.13.06 Tubazioni in rame 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

FABBRICATI: 01.13 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare 
si deve avere che: 

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero 
apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 
20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso 
debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta 
di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo 
superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; 
il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà 
dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 

- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea 
rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque; 

- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato 
da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm 
dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm; 

- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno 
e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 

-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è 
addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di 
tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa 
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da 
bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm 
dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è 
addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di 
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tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa 
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca 
idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 
5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della 
stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 
cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della 
stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm 
da qualsiasi ostacolo fisso; 

- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete 
verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere 
posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti 
dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un 
massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete; 

- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo 
le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la 
pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La 
vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati 
per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di 
manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 
140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con 
rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il 
risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le 
operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di 
scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti 
vandalici. 

01.13.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.13.01.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.13.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 
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01.13.01.A05 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.13.01.A06 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

01.13.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.13.01.A08 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

 

 

 

FABBRICATI: 01.13 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
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FABBRICATI: 01.14 

 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è 
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.14.01 Collettori 

 °  01.14.02 Tubazioni 

 °  01.14.03 Vasche di accumulo 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Collettori 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori di fognatura 
durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva operatività del sistema. 
Esistono tre tipi di sistemi diversi, ossia: 

- i sistemi indipendenti; 

- i sistemi misti; 

- i sistemi parzialmente indipendenti. 

Gli scarichi ammessi nel sistema sono: 

- le acque usate domestiche; 

- gli effluenti industriali ammessi; 

- le acque di superficie.  

Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

- la tenuta all'acqua; 

- la tenuta all'aria; 

- l'assenza di infiltrazione; 

- un esame a vista; 

- un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 

- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 

- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 

- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 

- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.14.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.01.A04 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.14.01.A05 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.01.A06 Intasamento 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.14.01.A07 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.01.A08 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.14.01.A09 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Tubazioni 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare rispetto al 
tipo di materiale utilizzato per la realizzazione delle tubazioni quali: 

- tubi di acciaio zincato; 

- tubi di ghisa che devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, 
resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di piombo che devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del 
percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli 
dall'azione aggressiva del cemento; 

- tubi di gres; 

- tubi di fibrocemento; 

- tubi di calcestruzzo non armato; 

- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati; 

- tubi di PVC per condotte interrate; 

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate; 

- tubi di polipropilene (PP); 

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.14.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.02.A04 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.14.02.A05 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.02.A06 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.02.A07 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.14.02.A08 Sedimentazione 
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Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.14.02.A09 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Vasche di accumulo 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico 
all’interno del sistema. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico 
inquinante dovuto ai troppopieno dei sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati 
per questi sistemi sono l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso. Quando 
si verifica un’ostruzione l’improvvisa eliminazione della stessa può avere un impatto inaccettabile sugli 
impianti di trattamento delle acque di scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione graduale della 
stessa. Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la rimozione dei sedimenti possono essere apportate 
delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti a basso attrito o modificando il fondo o 
creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici all’interno delle vasche per rimuovere 
periodicamente i sedimenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.03.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.03.A04 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.03.A05 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
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01.14.03.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.14.03.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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FABBRICATI: 01.21 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. 
Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla normativa quali: 

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 
un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.21.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 

 °  01.21.02 Collettori di scarico 

 °  01.21.03 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.21.01 

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 

FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati 
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e 
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 
dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in: 

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato 
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y); 

- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è 
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I pluviali vanno posizionati nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 
rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della 
terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. 
Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione 
delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di 
griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli 
elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.21.01.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.21.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.21.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
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Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche. 

01.21.01.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.21.01.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.21.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.21.01.A08 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

01.21.01.A09 Perdita di fluido 

Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.21.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, 
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Presenza di vegetazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.21.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 
Elemento Manutenibile: 01.21.02 

Collettori di scarico 
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FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia: 

- i sistemi indipendenti; 

- i sistemi misti; 

- i sistemi parzialmente indipendenti. 

Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque 
di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

- la tenuta all'acqua; 

- la tenuta all'aria; 

- l'assenza di infiltrazione; 

- un esame a vista; 

- un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 

- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 

- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 

- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 

- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.02.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.21.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.21.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.21.02.A04 Erosione 
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Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.21.02.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.21.02.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.21.02.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.21.02.A08 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.21.03 

Pozzetti e caditoie 
 

FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei 
lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 

- prova di tenuta all'acqua;  

- prova di tenuta all'aria;  

- prova di infiltrazione;  

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;  

- tenuta agli odori. 
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Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le 
dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.21.03.A02 Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.21.03.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.21.03.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

01.21.03.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.21.03.A06 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.21.03.A07 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

38 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 38 

FABBRICATI: 01.22 

 

Ascensori e montacarichi  
 

Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare 
persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio 
delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in 
classi: 

- classe I: adibiti al trasporto di persone; 

- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 

- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 

- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 

- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 

Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito 
libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali funi 
e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a 
verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati del Ministero 
del Lavoro e organismi abilitati dalla legge. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.22.01 Cabina 

 °  01.22.02 Funi 

 °  01.22.03 Macchinari elettromeccanici 

 °  01.22.04 Vani corsa 
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Elemento Manutenibile: 01.22.01 

Cabina 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie utile della cabina deve essere 
limitata. Pertanto devono essere rispettate le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della 
cabina indicate dalle norme vigenti. Nella cabina deve essere apposta l’indicazione della portata 
dell’ascensore espressa in chilogrammi e del numero di persone. Deve essere apposto il nome del venditore 
e il suo numero di identificazione dell’ascensore. Evitare l'uso improprio dei comandi della cabina per evitare 
arresti indesiderati. L’altezza libera interna della cabina non deve essere inferiore a 2 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.01.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.22.01.A02 Difetti di lubrificazione 

Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di 
lubrificazione. 

01.22.01.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.02 

Funi 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il numero delle funi (o catene) deve essere minimo di due. Le funi (o catene) devono essere indipendenti. Il 
coefficiente di sicurezza delle funi di sospensione deve essere non minore di quello minimo previsto dalle 
norme. Le estremità delle funi devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di 
bilanciamento ed ai punti fissi mediante testa fusa, autoserraggio, capicorda a cavallotto, con almeno tre 
morsetti appropriati, capicorda a cuneo, manicotto pressato o altro sistema che presenti sicurezza 
equivalente. Quando i fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% della sezione metallica totale della 
fune, indipendentemente dal numero dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere sostituite. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.02.A01 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.22.02.A02 Snervamento delle funi 

Difetti delle funi con segni di snervamento dei fili o dei trefoli che le compongono. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.03 

Macchinari elettromeccanici 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi 
che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del 
tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I macchinari elettromeccanici possono funzionare a frizione (con l'impiego di pulegge di frizione e di funi) 
oppure ad argano agganciato (o con tamburo e funi o con pignoni e catene). La velocità nominale deve 
essere non superiore a 0,63 m/s. Non devono essere usati contrappesi. È ammesso usare una massa di 
bilanciamento. L’ascensore deve essere munito di un sistema di frenatura che agisca automaticamente in 
caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito 
di manovra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.03.A01 Difetti degli ammortizzatori 

Difetti degli ammortizzatori ad accumulo di energia. 
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01.22.03.A02 Difetti dei contatti 

Difetti di apertura o di chiusura dei contatti. 

01.22.03.A03 Difetti dei dispositivi di blocco 

Difetti dei dispositivi di blocco. 

01.22.03.A04 Difetti del limitatore di velocità 

Difetti del limitatore di velocità per cui la velocità di intervento del limitatore di velocità deve essere verificata. 

01.22.03.A05 Difetti del paracadute 

Difetti del paracadute della cabina per cui deve essere verificata di conseguenza l’energia che il paracadute è in grado 
di assorbire al momento della presa. 

01.22.03.A06 Difetti di alimentazione di energia elettrica 

Difetti di alimentazione di energia elettrica di alimentazione delle parti elettriche dei macchinari e dei relativi accessori. 

01.22.03.A07 Difetti di isolamento 

Difetti di isolamento delle apparecchiature verso massa o verso terra. 

01.22.03.A08 Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 

01.22.03.A09 Eccesso di consumo energia 

Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.04 

Vani corsa 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è 
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nelle parti di edificio ove il vano di corsa deve contribuire contro il propagarsi degli incendi, il vano di corsa 
deve essere completamente chiuso da pareti, pavimento e soffitto ciechi. Sono ammesse solo le seguenti 
aperture: 

- accessi delle porte di piano; 

- accessi delle porte di ispezione o di soccorso del vano e degli sportelli di ispezione; 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

42 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 42 

- aperture di uscita di gas e fumi in caso di incendio; 

- aperture di ventilazione; 

- aperture necessarie per il funzionamento tra il vano di corsa ed il locale del macchinario o delle pulegge di 
rinvio; 

- aperture nella difesa di separazione tra ascensori. 

Quando il vano di corsa non deve partecipare alla protezione dell’edificio contro il propagarsi di un incendio, 
per esempio nel caso di ascensori panoramici, non è necessario che il vano di corsa sia completamente 
chiuso purché sia garantita la sicurezza delle persone. Il vano di corsa deve essere adibito solo al servizio 
dell’ascensore e pertanto non deve contenere cavi o dispositivi, ecc. estranei al servizio dell’ascensore. 

Il vano di corsa deve essere munito di illuminazione elettrica installata stabilmente che assicuri un’intensità di 
illuminazione di almeno 50 lux all’altezza di 1 m sopra il tetto della cabina e sopra il pavimento della fossa del 
vano, anche quando tutte le porte sono chiuse. Questa illuminazione deve comprendere una lampada ad una 
distanza non maggiore di 0,50 m dal punto più alto e più basso del vano con lampade intermedie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.04.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

Difetti delle guide, dei pattini e degli organi di scorrimento presenti nel vano corsa. 

01.22.04.A02 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Fabbricati 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  01.03 Pareti esterne 

 °  01.04 Rivestimenti esterni 

 °  01.05 Infissi esterni 

 °  01.06 Pareti interne 

 °  01.07 Rivestimenti interni 

 °  01.08 Infissi interni 

 °  01.09 Solai 

 °  01.10 Pavimentazioni interne 

 °  01.11 Coperture inclinate 

 °  01.12 Strutture di collegamento 

 °  01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 °  01.14 Impianto di smaltimento acque reflue  

 °  01.21 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 °  01.22 Ascensori e montacarichi  
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FABBRICATI: 01.01 

 

Opere di fondazioni superficiali 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 
del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 
perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità 
e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.01.01 Plinti 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Plinti 
 

FABBRICATI: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il 
carico concentrato trasmesso dai pilastri. 

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a 
ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di 
imposta della fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) 
Non perpendicolarità del fabbricato. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti 
per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del 
dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare 
verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 
dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.02 

 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 
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 °  01.02.01 Travi 

 °  01.02.02 Pilastri 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi 
 

FABBRICATI: 01.02 

Strutture in elevazione in c.a. 

 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 
fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con 
l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 
normale configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Pilastri 
 

FABBRICATI: 01.02 

Strutture in elevazione in c.a. 

 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 
fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 
temperature nei calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con 
l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di 
umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 
normale configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di 
umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.03 

 

Pareti esterne 
 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
rispetto all'esterno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di 
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

01.03.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando 
tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R05 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono 
rappresentati: 

- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera 
o pesante, facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 

- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività 
termica, permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità 
ambientale (in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti 
(opachi e vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai 
valori limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 
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 °  01.03.01 Murature in mattoni 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

60 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 60 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Murature in mattoni 
 

FABBRICATI: 01.03 

Pareti esterne 

 

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.01.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.03.01.A11 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A12 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A13 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.01.A16 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A17 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.01.A18 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

01.03.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze 
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C04 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Reintegro 

Cadenza: ogni 15 anni 

Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se necessario. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.03.01.I02 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi. 
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 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.03.01.I03 Sostituzione 

Cadenza: ogni 40 anni 

Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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FABBRICATI: 01.04 

 

Rivestimenti esterni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di 
colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di 
aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.04.R02 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle 
superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi 
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

65 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 65 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.04.R03 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di 
ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per 
l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare 
tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o 
composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, 
esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
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metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in 
grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali 
da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e 
durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni 
dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.04.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando 
tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R06 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
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Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non 
dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni 
permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

01.04.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di 
esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture 
portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.R08 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
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La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 
particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.04.R09 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono 
rappresentati: 

- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera 
o pesante, facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 

- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività 
termica, permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità 
ambientale (in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti 
(opachi e vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai 
valori limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.04.01 Intonaco 

 °  01.04.02 Rivestimento a cappotto 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Intonaco 
 

FABBRICATI: 01.04 

Rivestimenti esterni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.01.A02 Attacco biologico 

attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.04.01.A03 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.01.A04 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.04.01.A05 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.01.A06 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.01.A07 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.04.01.A08 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.04.01.A09 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.01.A10 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.01.A11 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A12 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.01.A13 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.04.01.A14 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A15 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A16 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.01.A17 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A18 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.01.A19 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A20 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.01.A21 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A22 Scheggiature 
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.04.01.A23 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo emissioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze 
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, 
pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare 
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Rivestimento a cappotto 
 

FABBRICATI: 01.04 

Rivestimenti esterni 

 

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.02.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.04.02.A03 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.02.A04 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.04.02.A05 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.02.A06 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.02.A07 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A08 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A09 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.02.A10 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.02.A11 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.02.A12 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.02.A13 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.04.02.A14 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.02.A15 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A16 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.02.A17 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A18 Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.02.A19 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.02.A20 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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01.04.02.A21 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.02.A22 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.04.02.A23 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.02.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C02 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e 
comunque con tecniche idonee. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Sostituzione di parti usurate 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre 
danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a 
quelli originari ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Muratore. 
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FABBRICATI: 01.05 

 

Infissi esterni 
 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante 
guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla 
classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera 
area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 
1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati 
di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di 
permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 
12207. 

01.05.R02 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 
difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 
loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento 
esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti 
trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta 
visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati 
devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione 
al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono 
presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali 
degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., 
dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
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Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli 
né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali 
dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo 
da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non 
devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di 
scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, 
ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne 
sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di 
almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di 
spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 

- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

01.05.R04 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le 
caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto 
dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, 
di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o 
scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 
norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
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- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

01.05.R05 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni. 

Prestazioni: 

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori 
di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua 
piovana. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma 
UNI EN 12208. 

 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 

Specifiche: Nessun requisito; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 

Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 

Specifiche: Irrorazione per 15 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 

Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 

Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 

Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
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- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 

Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 

Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 

Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 

Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 

Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 

 

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 

 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente 
protetti. 

01.05.R06 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili 
dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o 
comunque per infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque 
prevedere che queste siano idonee e comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni 
caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante 
l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

01.05.R07 Isolamento acustico 

Classe di Requisiti: Acustici 
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Classe di Esigenza: Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione 
della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è 
correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 

 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in 
dB(A)) 

 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
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Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 

 

Valori di qualità Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono 
classificati secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 

- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

01.05.R08 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne 
fanno parte. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della 
trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente 
verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 
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coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 
leggi e normative vigenti. 

01.05.R09 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità 
degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni 
né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi 
sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che 
possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti 
degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti 
dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti 
taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni 
ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

- Tipo di infisso: Porta esterna: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: Finestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 

- Tipo di infisso: Portafinestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 

- Tipo di infisso: Facciata continua: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 

- Tipo di infisso: Elementi pieni: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

83 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 83 

01.05.R10 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere 
la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale 
da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono 
essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione 
del vento da considerare è quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza 
di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento 
dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, 
riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

01.05.R11 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da 
manovre false e violente. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o 
oscurabilità, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad 
azioni derivanti da manovre errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere 
contenuti entro i limiti qui descritti. 

 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm 

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con 
apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N 
per anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due 
maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:; 

 

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
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- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di 
manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a 
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione 
orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 

 

C) Infissi con apertura basculante 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra 
non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve 
mettere in movimento l'anta stessa. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 

D) Infissi con apertura a pantografo 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con 
organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di 
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 100 N 

 

E) Infissi con apertura a fisarmonica 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < = 10Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano 
dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 
entro limiti: F < = 80 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di 
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F< = 80 N per anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 

 

F) Dispositivi di sollevamento 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da 
assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada 
oltre il valore di 150 N. 

01.05.R12 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
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Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e 
comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri 
camera devono essere realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno 
conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore 
ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita 
al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 
<= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 
2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 
- Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la 
temperatura superficiale in °C 

01.05.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.05.R14 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 

Prestazioni: 

L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere 
garantiti adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari 
a: 

- al 2% per le residenze; 
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- all' 1% per uffici e servizi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.05.01 Serramenti in legno 
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FABBRICATI: 01.06 

 

Pareti interne 
 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di 
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.06.R02 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della 
parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture 
(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle 
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
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Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.06.R04 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
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Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.06.01 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Tramezzi in laterizio 
 

FABBRICATI: 01.06 

Pareti interne 

 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la 
durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le 
seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da 
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare 
non minore di: 

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne 
si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.06.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.06.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.06.01.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.06.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.06.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.06.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.01.A12 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.06.01.A13 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.06.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.06.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.01.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Riparazione 

Cadenza: quando occorre 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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FABBRICATI: 01.07 

 

Rivestimenti interni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di 
colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di 
aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.07.R03 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 
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Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.07.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori 
fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, 
radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, 
raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la 
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.07.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque 
perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque 
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili 
chimicamente con la base di supporto. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.07.R06 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle 
superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi 
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
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- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.07.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 
riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando 
tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.07.01 Intonaco 

 °  01.07.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Intonaco 
 

FABBRICATI: 01.07 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta 
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.07.01.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.07.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.01.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.07.01.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.07.01.A08 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.07.01.A09 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.07.01.A10 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.07.01.A11 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.01.A12 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.07.01.A13 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.07.01.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.07.01.A15 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.01.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o 
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.07.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, 
pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare 
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

FABBRICATI: 01.07 

Rivestimenti interni 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.07.02.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.02.A03 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.07.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.02.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.07.02.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.07.02.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.07.02.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.07.02.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.07.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.07.02.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.07.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze 
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Ritinteggiatura coloritura 

Cadenza: quando occorre 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.07.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica 
dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.08 

 

Infissi interni 
 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti 
ed elementi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 
esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere 
facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i 
vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve 
essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 
collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

01.08.R02 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli 
addetti alle operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre 
devono essere realizzate in modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti 
accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

01.08.R03 Sostituibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, 
profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di 
movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli 
avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 
coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866,  UNI 8975 e UNI EN 12519. 

01.08.R04 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, 
la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra 
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla 
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.08.R05 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 
difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 
loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di 
rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie 
come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e 
viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 
corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della 
lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture 
adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, 
ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di 
ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.08.R06 Oscurabilità 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

104 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 104 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce 
naturale immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di 
illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni 
localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque 
oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione 
del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

01.08.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.08.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.08.01 Porte 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Porte 
 

FABBRICATI: 01.08 

Infissi interni 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale 
ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 

01.08.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.08.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

01.08.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.08.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.08.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.08.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.08.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.08.01.A09 Fratturazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.08.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.08.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 

01.08.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti. 

01.08.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.08.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 
fissaggi. 

01.08.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 
degradazione. 

01.08.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.08.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.08.01.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.08.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità. 

01.08.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.08.01.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.08.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.01.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.08.01.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.08.01.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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FABBRICATI: 01.09 

 

Solai 
 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base 
ai materiali che li costituiscono. 

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati; 

- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza 
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità. 

Prestazioni: 

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al 
carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 
ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.09.R02 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
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Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 

01.09.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in 
conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di 
strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e 
connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della 
prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio 
espresso in m. 

01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.09.01 Solai con travetti gettati in opera 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Solai con travetti gettati in opera 
 

FABBRICATI: 01.09 

Solai 

 

Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette presentano 
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.01.R01 Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali 
possono essere presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della 
termotrasmittanza. 

Prestazioni: 

La valutazione delle prestazioni effettive può essere fatta in opera con il metodo dei termoflussimetri. Il valore della 
termotrasmittanza è influenzato soprattutto dallo strato portante. 

Livello minimo della prestazione: 

Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato precompresso con s = 
20 cm ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m2 °C. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi 
più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.09.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.09.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.09.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.09.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo. 

01.09.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 
meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) 
Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Consolidamento solaio 

Cadenza: quando occorre 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.09.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: quando occorre 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.09.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Cadenza: quando occorre 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 
Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.09.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione della barriera al vapore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.01.I05 Sostituzione della coibentazione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione della coibentazione. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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FABBRICATI: 01.10 

 

Pavimentazioni interne 
 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a 
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, 
le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 
pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 

- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.10.R02 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.10.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.10.01 Rivestimenti cementizi 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Rivestimenti cementizi 
 

FABBRICATI: 01.10 

Pavimentazioni interne 

 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, rivestimenti a strato incorporato antiusura, il 
rivestimento a strato riportato antiusura, rivestimenti con additivi bituminosi e rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. 
Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate 
solamente su grandi superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle 
misure sul campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% 
per il singolo massello e 10% sulle medie. 

01.10.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti 
nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.10.01.R03 Resistenza meccanica 
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Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm2 per la media. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.10.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.10.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.10.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.10.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.10.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
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01.10.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.10.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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FABBRICATI: 01.11 

 

Coperture inclinate 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 

Prestazioni: 

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro 
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le 
coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, 
anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla 
qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o 
fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

120 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 120 

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.11.R03 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi 
siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti 
termici. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica 
unitaria U ed ai coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd 
dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.11.R04 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
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Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.11.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In 
particolare in ogni punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor 
d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

01.11.R06 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono 
rappresentati: 

- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera 
o pesante, facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 

- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività 
termica, permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità 
ambientale (in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti 
(opachi e vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai 
valori limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

01.11.R07 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 
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La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, 
dovrà risultare maggiore dei valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente 
nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in 
esame. 

Livello minimo della prestazione: 

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura 
esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

01.11.R08 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità. 

Prestazioni: 

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che 
possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della 
chiusura è dei singoli ponenti impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 
ecc.). 

01.11.R09 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli strati che la costituiscono. 

Prestazioni: 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del 
vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione 
del vento da considerare è quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. I parametri variano anche 
in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, 
relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

01.11.R10 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante 
meccanismi. 

Prestazioni: 
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E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che 
consentano un adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli 
sbalzi termici e impedire la formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o 
comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 
discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di 
tenuta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.11.01 Strato di ventilazione 

 °  01.11.02 Strato di barriera al vapore 

 °  01.11.03 Strato di isolamento termico 

 °  01.11.04 Strato di tenuta in tegole 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Strato di ventilazione 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di ventilazione ha il compito di contribuire al controllo delle caratteristiche termoigrometriche della copertura attraverso ricambi 
d'aria naturali e forzati. Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la quantità di calore immessa negli ambienti 
interni e proteggendo lo strato di tenuta dagli shock termici; nella stagione fredda di evacuare il vapore proveniente dall'interno, 
eliminando i rischi della formazione di condensazione interstiziale. Nelle coperture discontinue contribuisce al buon funzionamento 
dell'elemento di tenuta evitando il ristagno di umidità ed i rischi di gelo, oltre che contribuire all'equilibrio delle pressioni sulle due facce 
annullando i pericoli di risalita capillare dell'acqua. Lo strato di ventilazione può essere realizzato con prodotti e componenti aventi 
funzione portante secondaria delimitanti camere d'aria con collegamento esterno: muretti e tabelloni, arcarecci metallici e/o di legno, 
pannelli di legno stabilizzato, laterizi forati e sottotetto. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.01.R01 Isolamento termico per strato di ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli strati di ventilazione della copertura devono conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria 
ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale; in particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica 
unitaria U ed ai coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. Lo strato 
di ventilazione ha il compito di contribuire al controllo delle caratteristiche termoigrometriche della copertura 
attraverso ricambi d'aria naturali e forzati. Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la 
quantità di calore immessa negli ambienti interni e proteggendo lo strato di tenuta dagli shock termici; nella 
stagione fredda di evacuare il vapore proveniente dall'interno, eliminando i rischi della formazione di 
condensazione interstiziale. Nelle coperture continue lo strato di ventilazione può essere realizzato con prodotti e 
componenti aventi funzione portante secondaria delimitanti camere d'aria con collegamento esterno: muretti e 
tavelloni; arcarecci metallici e/o di legno; pannelli di legno stabilizzato; laterizi forati; sottotetto; ecc.. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd 
dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.11.01.A02 Distacco 
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Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.01.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.01.A04 Formazione di condensa interstiziale 

Formazione di condensa interstiziale sotto l'elemento di tenuta per effetto degli squilibri di pressione. 

01.11.01.A05 Ostruzione aeratori 

Impedimento della circolazione d'aria per occlusione degli aeratori dovuto a presenze estranee (nidi, vegetazione, 
materiale, ecc.). 

01.11.01.A06 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Disposizione di aeratori 

Cadenza: quando occorre 

Provvedere alla ventilazione mediante la disposizione di aeratori e prese d'aria di copertura proporzionati in base alla 
superficie della copertura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Strato di barriera al vapore 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 
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Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione 
al suo interno. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In 
particolare in ogni punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor 
d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 

In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere 
inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.11.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.11.02.A03 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.11.02.A04 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.02.A06 Imbibizione 

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.11.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
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Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.11.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.11.02.A09 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli 
elementi. 

01.11.02.A11 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.02.A12 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.02.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.I01 Sostituzione barriera al vapore 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione della barriera al vapore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Strato di isolamento termico 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 
tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua 
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: 
calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.11.03.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.11.03.A03 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.11.03.A04 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.03.A06 Imbibizione 

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.11.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.11.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.11.03.A09 Rottura 
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli 
elementi. 

01.11.03.A11 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.03.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.03.C02 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.I01 Rinnovo strati isolanti 

Cadenza: quando occorre 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 
strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 
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Strato di tenuta in pannelli alluminio 
 

FABBRICATI: 01.11 

Coperture inclinate 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di 
posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.04.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta dei pannelli non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di 
gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 

I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme. 

01.11.04.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in pannelli alluminio deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.04.A01 Alterazioni cromatiche 
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Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.11.04.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.11.04.A03 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.11.04.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.11.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.11.04.A06 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.11.04.A07 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.11.04.A08 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.11.04.A09 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.11.04.A10 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.11.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.11.04.A12 Imbibizione 

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.11.04.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

01.11.04.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.11.04.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.11.04.A16 Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

01.11.04.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.11.04.A18 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.04.I01 Pulizia manto di copertura 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.04.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.12 

 

Strutture di collegamento 
 

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione 
è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una 
pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e 
rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in 
acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 Resistenza all'usura 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 

Prestazioni: 

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute 
al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc.. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 
all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC. 

01.12.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli accessori devono essere idonei a contrastare 
in modo efficace eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, 
garantendo la durata e la funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza degli utenti. Si considerano le 
azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, 
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le 
caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.12.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le 
operazioni di pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune 
corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC. 

01.12.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.12.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.12.01 Scale a soletta rampante 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Scale a soletta rampante 
 

FABBRICATI: 01.12 

Strutture di collegamento 

 

Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.12.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.12.01.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.12.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.12.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del rivestimento. 

01.12.01.A06 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.12.01.A07 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.12.01.A08 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.12.01.A09 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.12.01.A10 Esfoliazione 
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.12.01.A11 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.12.01.A12 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.12.01.A13 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.12.01.A14 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.12.01.A15 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.12.01.A16 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.12.01.A17 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.12.01.A18 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.12.01.A19 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.12.01.A20 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.12.01.A21 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.C01 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scagliature, 
fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di 
armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina 
biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.12.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.12.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Ripresa coloritura 

Cadenza: quando occorre 

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.12.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.12.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.12.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.12.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di 
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.13 

 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.13.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare 
finiture superficiali integre. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare 
tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in 
opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore. 

01.13.R02 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini 
di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione 
di interventi migliorativi. 
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Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla 
normativa vigente. 

01.13.R03 Riduzione del consumo di acqua potabile 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 

 

Prestazioni: 

In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla 
minimizzazione del consumo di acqua potabile. 

Livello minimo della prestazione: 

Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi 
standard di edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 

Impiegare sistemi quali: 

- rubinetti monocomando; 

- rubinetti dotati di frangigetto; 

- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 

01.13.R04 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire 
la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in 
circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova 
si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.13.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: 
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Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di 
riscaldamento procedendo ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo 
le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

01.13.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

01.13.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

01.13.R08 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al 
benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 

La temperatura può essere misurata mediante un sensore immerso verificando che le stratificazioni di temperatura 
e le traiettorie del flusso non influenzino l'accuratezza delle misurazioni. 

Livello minimo della prestazione: 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

142 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 142 

E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla normativa di riferimento 
assicurando comunque una tolleranza per temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C 
di +/- 0,1 K. 

01.13.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 

01.13.R10 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: 

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione 
e soprattutto non deve contenere sostanze corrosive. 

Livello minimo della prestazione: 

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si 
verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le 
caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a 
quelle riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad 
un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza 
totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

01.13.R11 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
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- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.13.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

 °  01.13.02 Autoclave 

 °  01.13.03 Collettori solari 

 °  01.13.04 Scambiatore di calore 

 °  01.13.05 Serbatoi di accumulo 

 °  01.13.06 Tubazioni in rame 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

FABBRICATI: 01.13 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.13.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di 
acqua fredda che calda: 

- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 

- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o 
flussometro 3/4") > 150 kPa; 

- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda 
previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

01.13.01.R02 Comodità di uso e manovra 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in 
forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza 
demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm 
dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da 
persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

01.13.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli 
prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici 
in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, 
zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, 
seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori 
termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi 
servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle 
norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La 
pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

01.13.01.R04 Protezione dalla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da 
fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, 
senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux. 

Livello minimo della prestazione: 
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Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della 
norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli. 

01.13.01.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve 
funzionare correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. 

Prestazioni: 

Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 
+/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare 
deformazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve 
presentare alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata 
e la formazione del getto. 

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, 
prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti 
vandalici. 

01.13.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.13.01.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.13.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

01.13.01.A05 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.13.01.A06 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

01.13.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.13.01.A08 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con 
sostituzione delle parti non riparabili. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.C03 Verifica dei flessibili 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.C05 Verifica sedile coprivaso 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
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Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.C06 Controllo consumi acqua potabile 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Registrazione 

Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare 
sprechi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del consumo di acqua potabile. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.I01 Disostruzione degli scarichi 

Cadenza: quando occorre 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di 
aria in pressione o sonde flessibili. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.01.I02 Rimozione calcare 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Elemento Manutenibile: 01.13.06 

Tubazioni in rame 
 

FABBRICATI: 01.13 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.13.06.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi 
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: 

Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 
umidificazione in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, 
cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. Inoltre le tubazioni in rame devono essere rivestite 
con idonei materiali coibenti in grado di limitare le variazioni della temperatura dell'acqua in circolazione. 

Livello minimo della prestazione: 

L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque 
ogni volta che si verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua secondo quanto indicato 
dalla normativa UNI. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.06.A01 Difetti di coibentazione 

Difetti di tenuta della coibentazione. 

01.13.06.A02 Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.13.06.A03 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.13.06.A04 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.13.06.A05 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.13.06.A06 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

01.13.06.A07 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.06.C01 Controllo generale tubazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
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-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni 
dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni; 5) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.06.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.06.I01 Ripristino coibentazione 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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FABBRICATI: 01.14 

 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è 
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.14.R01 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.14.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.14.01 Collettori 

 °  01.14.02 Tubazioni 

 °  01.14.03 Vasche di accumulo 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Collettori 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.14.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 
con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito 
libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a 
durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 

dove: 

- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 

- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

01.14.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

Prestazioni: 
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Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore 
di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

01.14.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori 
sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La 
asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno 
solforato (tossico e potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e 
tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I 
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti 
industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale 
applicando alcune formule. 

01.14.01.R04 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 

I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da 
evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e 
inquinamento. Pertanto i collettori di fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente 
sollecitazione di taglio sui detriti allo scopo di limitare l’accumulo di solidi. 
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Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. Per i 
collettori di fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta 
garantendo o che venga raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata 
una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, 
può essere necessario raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti 
relativamente grossi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.14.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.01.A04 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.14.01.A05 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.01.A06 Intasamento 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.14.01.A07 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.01.A08 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.14.01.A09 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Incrostazioni; 5) Intasamento; 6) Odori 
sgradevoli; 7) Sedimentazione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.01.C02 Controllo qualità delle acque di scarico 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali 
costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.I01 Pulizia collettore acque nere o miste 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Tubazioni 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.14.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
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La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 
con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito 
libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a 
durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 

dove: 

- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 

- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.14.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.02.A04 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.14.02.A05 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.02.A06 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.02.A07 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.14.02.A08 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.14.02.A09 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.14.02.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni 
e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.14.02.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.14.02.C04 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Vasche di accumulo 
 

FABBRICATI: 01.14 

Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico 
all’interno del sistema. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.14.03.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

Le vasche di accumulo devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori 
sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La 
asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno 
solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e 
tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I 
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti 
industriali. 
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La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale 
applicando alcune formule. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.14.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.14.03.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.14.03.A04 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.14.03.A05 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.14.03.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.14.03.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di 
risulta. Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5) 
Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.03.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito 
e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.03.I02 Ripristino rivestimenti 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.15 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. 
Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla normativa quali: 

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 
un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.21.R01 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il 
lavaggio delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a 
soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). 
Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere 
filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro 
del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

01.21.R02 Certificazione ecologica 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

163 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 163 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.21.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 

 °  01.21.02 Collettori di scarico 

 °  01.21.03 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.21.01 

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 

FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati 
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e 
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 
dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in: 

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato 
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y); 

- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è 
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.21.01.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 

Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, 
cavità e altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla 
norma UNI EN 612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 

Livello minimo della prestazione: 

Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la 
fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore. 

01.21.01.R02 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità 
e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella 
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prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della 
copertura. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla normativa UNI. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.21.01.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

01.21.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.21.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche. 

01.21.01.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.21.01.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.21.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.21.01.A08 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

01.21.01.A09 Perdita di fluido 

Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.01.C01 Verifica quantità acqua da riciclare 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 

Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero confrontando i parametri rilevati con quelli di 
progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.01.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 

Cadenza: ogni 5 anni 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.21.02 

Collettori di scarico 
 

FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.21.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 
250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

01.21.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 
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Classe di Esigenza: Benessere 

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori 
sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma 
UNI EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato 
(H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è 
nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle 
stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario 
tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti 
industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale 
applicando alcune formule. 

01.21.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento 
senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole 
sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.02.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
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01.21.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.21.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.21.02.A04 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.21.02.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.21.02.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.21.02.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.21.02.A08 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di 
radici; 6) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.21.02.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da 
parte dei materiali costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.21.02.I01 Pulizia collettore acque  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.21.03 

Pozzetti e caditoie 
 

FABBRICATI: 01.21 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.21.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere 
verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve 
essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal 
massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

01.21.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata 
e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di 
pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa 
utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più 
acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

01.21.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 
durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di 
acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la 
pressione non si è stabilizzata. 

01.21.03.R04 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare 
depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità 
costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in 
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di 
mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

01.21.03.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova 
descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso 
l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si 
verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

01.21.03.R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 
di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.21.03.A02 Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.21.03.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 



APPALTATORE: 

Mandataria:                                                          Mandante: 

SALINI IMPREGILO S.p.A.                       ASTALDI S.p.A. 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI 
TRATTA NAPOLI-CANCELLO 

IN VARIANTE TRA LE PK 0+000 E PK 15+585, INCLUSE LE 
OPERE ACCESSORIE, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI 

CUI AL D.L. 133/2014, CONVERTITO IN LEGGE 164 / 2014 

PROGETTISTA: 

Mandataria:                       Mandante: 

SYSTRA S.A.                 SYSTRA-SOTECNI S.p.A.       ROCKSOIL S.p.A. 
PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE CIVILI 

PROGETTO 

IF1M 

LOTTO 

0.0.E.ZZ 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

SC.00.00.002 

REV. 

A 

PAGINA 

172 di 433 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 172 

01.21.03.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

01.21.03.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.21.03.A06 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.21.03.A07 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.21.03.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da 
parte dei materiali costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.03.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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FABBRICATI: 01.22 

 

Ascensori e montacarichi  
 

Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare 
persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio 
delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in 
classi: 

- classe I: adibiti al trasporto di persone; 

- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 

- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 

- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 

- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 

Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito 
libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali funi 
e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a 
verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati del Ministero 
del Lavoro e organismi abilitati dalla legge. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.22.R01 Affidabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni 
normali sia in caso di emergenza. 

Prestazioni: 

In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di 
manovra il sistema di frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario. 

Livello minimo della prestazione: 

In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di 
manovra la decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto 
sugli ammortizzatori. Devono essere installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire 
l'azione frenante di almeno un freno qualora uno di detti elementi non agisca. 

01.22.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

01.22.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

01.22.R04 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti i conduttori dell'impianto elettrico posto a servizio dell'impianto ascensore devono essere in 
grado resistere al passaggio di cariche elettriche. 

Prestazioni: 

I conduttori ed i cavi devono essere realizzati con materiali idonei e montati in opera nel pieno rispetto della regola 
dell'arte. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i livelli minimi richiesti dalla normativa di settore. 

01.22.R05 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini 
di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione 
di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
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Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla 
normativa vigente. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'FABBRICATI: 

 °  01.22.01 Cabina 

 °  01.22.02 Funi 

 °  01.22.03 Macchinari elettromeccanici 

 °  01.22.04 Vani corsa 
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Elemento Manutenibile: 01.22.01 

Cabina 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.22.01.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le porte di piano devono evitare inceppamenti meccanici e devono garantire la perfetta tenuta degli organi di 
guida. A tal fine deve essere installato un sistema di guida, che in caso di emergenza, mantenga le porte di piano 
nella loro posizione quando le guide non svolgono più la loro funzione. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle 
porte di piano non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. 
Ogni accesso di piano deve avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che 
possono essere introdotti nella cabina. 

01.22.01.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le porte (con i relativi accessori quali i dispositivi di blocco) devono possedere una resistenza meccanica tale che, 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni, resistano senza deformarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di 
resistenza secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che applicando una forza di 300 N, 
perpendicolare all’anta, le porte: 
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- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 

- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 

Particolari accorgimenti devono essere adoperati se le ante delle porte sono costituite da vetro in modo che le 
forze possono essere applicate senza danneggiare il vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.01.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.22.01.A02 Difetti di lubrificazione 

Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di 
lubrificazione. 

01.22.01.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. 
Controllare che gli interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.01.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo 
di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.01.I01 Lubrificazione meccanismi di leveraggio 

Cadenza: ogni mese 

Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine 
corsa e di piano. 
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 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.01.I02 Pulizia pavimento e pareti della cabina 

Cadenza: ogni mese 

Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti, degli specchi se presenti utilizzando idonei prodotti. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.01.I03 Sostituzione elementi della cabina 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i tappetini, i pavimenti e i rivestimenti quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.02 

Funi 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.22.02.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le funi o catene devono essere in grado di sostenere senza causare pericoli le cabine, i contrappesi o le masse di 
bilanciamento. 

Prestazioni: 

Le funi devono avere un diametro nominale minimo ed un coefficiente di sicurezza non inferiore a quello minimo di 
norma. Le funi (o catene) devono essere indipendenti e devono essere montate in numero minimo di due. 

Livello minimo della prestazione: 

Le funi devono avere un diametro nominale non minore di 8 mm ed una classe di resistenza dei fili di 1570 N/mm2 
o 1770 N/mm2 per le funi ad una classe di resistenza; oppure di 1370 N/mm2 per i fili esterni e 1770 N/mm2 per i 
fili interni nelle funi a doppia classe di resistenza. Il coefficiente di sicurezza (che è il rapporto tra il carico di rottura 
minimo di una fune e la tensione massima nella stessa fune quando la cabina si trova alla fermata più bassa) delle 
funi di sospensione deve essere non inferiore a: 

- 12, nel caso di argani a frizione con tre o più funi; 
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- 16, nel caso di argani a frizione con due funi portanti; 

- 12, nel caso di argani a tamburo. 

Le estremità di ogni catena devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai 
punti fissi mediante idonei attacchi. Il collegamento tra catene e attacco deve essere verificato e si deve avere una 
resistenza non inferiore all’80% del carico di rottura minimo della catena. Il collegamento tra fune e attacco deve 
avere resistenza non inferiore all’80% del carico di rottura minimo della fune. Il coefficiente di sicurezza delle 
catene di sospensione non deve essere inferiore a 10. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.02.A01 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.22.02.A02 Snervamento delle funi 

Difetti delle funi con segni di snervamento dei fili o dei trefoli che le compongono. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le condizioni generali e lo stato di usura delle funi controllando anche il normale scorrimento delle stesse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Snervamento delle funi. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.02.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo 
di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Snervamento delle funi. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.02.I01 Eguagliamento funi e catene 

Cadenza: ogni mese 

Eseguire l'eguagliamento delle funi e delle catene. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.02.I02 Sostituzione delle funi 
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Cadenza: quando occorre 

Sostituire le funi quando i fili rotti che le costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% della sezione 
metallica totale della fune. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.03 

Macchinari elettromeccanici 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi 
che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del 
tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.22.03.R01 (Attitudine al) controllo della velocità 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in grado di controllare i valori della velocità di discesa 
della cabina, sia nel normale funzionamento sia in caso di emergenza. 

Prestazioni: 

In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di 
manovra il sistema di frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario. 

Livello minimo della prestazione: 

La velocità della cabina deve essere misurata nella zona mediana del vano corsa e non deve superare velocità 
nominale di oltre il 5%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.03.A01 Difetti degli ammortizzatori 

Difetti degli ammortizzatori ad accumulo di energia. 

01.22.03.A02 Difetti dei contatti 

Difetti di apertura o di chiusura dei contatti. 

01.22.03.A03 Difetti dei dispositivi di blocco 

Difetti dei dispositivi di blocco. 
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01.22.03.A04 Difetti del limitatore di velocità 

Difetti del limitatore di velocità per cui la velocità di intervento del limitatore di velocità deve essere verificata. 

01.22.03.A05 Difetti del paracadute 

Difetti del paracadute della cabina per cui deve essere verificata di conseguenza l’energia che il paracadute è in grado 
di assorbire al momento della presa. 

01.22.03.A06 Difetti di alimentazione di energia elettrica 

Difetti di alimentazione di energia elettrica di alimentazione delle parti elettriche dei macchinari e dei relativi accessori. 

01.22.03.A07 Difetti di isolamento 

Difetti di isolamento delle apparecchiature verso massa o verso terra. 

01.22.03.A08 Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 

01.22.03.A09 Eccesso di consumo energia 

Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature elettromeccaniche, delle cinghie e delle pulegge. 
Verificare l'efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli apparati di sicurezza. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ammortizzatori; 2) Difetti dei contatti; 3) Difetti dei dispositivi di blocco; 4) Difetti 
del limitatore di velocità; 5) Difetti del paracadute; 6) Difetti di alimentazione di energia elettrica; 7) Difetti di isolamento; 
8) Diminuzione di tensione. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.03.C02 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Verificare il consumo di energia elettrica dei macchinari. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.03.I01 Lubrificazione 

Cadenza: ogni mese 
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Effettuare una lubrificazione del paracadute e del limitatore di velocità. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.03.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire quando usurate le apparecchiature elettromeccaniche. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.04 

Vani corsa 
 

FABBRICATI: 01.22 

Ascensori e montacarichi 

 

Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è 
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.22.04.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed in 
modo da evitare pericoli per l'accesso alla cabina stessa. 

Prestazioni: 

Le porte di piano e la parete posta sul lato opposto a quello di ingresso alla cabina devono formare una superficie 
cieca su tutta la larghezza dell’accesso di cabina. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie definita dalle pareti della cabina del vano corsa deve essere continua e composta da elementi in 
grado da assicurare una resistenza meccanica tale che, applicando sulla stessa una forza di 300 N, essa resista 
senza deformazione permanente e senza deformazione elastica maggiore di 10 mm. 

01.22.04.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La struttura del vano di corsa deve essere realizzata in modo da sopportare tutte le forze che possono verificarsi 
durante il funzionamento dell'impianto. 
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Prestazioni: 

Il vano corsa (costituito da pareti, pavimento e soffitto) deve essere costruito in modo che, sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni, (che possono derivare dal macchinario, dalle guide durante la presa del paracadute, 
dall’intervento degli ammortizzatori oppure da quelle che possono derivare dal dispositivo antirimbalzo, dalle 
operazioni di carico e scarico della cabina ecc.) resista senza deformarsi nel pieno rispetto delle prescrizioni 
minime dettate dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica viene determinata applicando alle pareti una forza di 300 N e verificando che al termine 
della prova le pareti non presentino alcuna deformazione permanente o al più presentino una deformazione 
elastica inferiore ai 15 mm. Il pavimento della fossa del vano di corsa deve sopportare la forza data dalla massa in 
kg delle guide (maggiorata delle reazioni all’atto dell’intervento del paracadute) e la forza data dagli ammortizzatori 
della cabina risultante dalla formula: 

4 x gn x (P + Q) 

dove: 

- P è la somma delle masse della cabina vuota e dei componenti sostenuti da essa, e cioè parte dei cavi flessibili, 
funi/catene di compensazione (se esistono) ecc., in chilogrammi; 

- Q è portata (massa) in chilogrammi; 

- gn è l' accelerazione di gravità (9,81 m/s2). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.04.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

Difetti delle guide, dei pattini e degli organi di scorrimento presenti nel vano corsa. 

01.22.04.A02 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare l'integrità delle guide, dei pattini e degli organi di scorrimento presenti nel vano corsa. Accertare la presenza 
dei cartelli di segnalazioni e indicatori delle caratteristiche dell'impianto. Verificare che la fossa ascensore sia libera da 
materiale di risulta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.22.04.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo 
di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.04.I01 Lubrificazione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una lubrificazione di tutti gli organi di scorrimento (guide, pattini ecc.). 

 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE 
PRESTAZIONI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, 
n.207
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Classe Requisiti: 

 

Acustici 
 

01 - fv 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R07 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 
destinazione d'uso del territorio. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.15 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto di riscaldamento    

01.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente. 

  

01.15.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

01.15.01.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Adattabilità delle finiture 
 

01 - fv 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati 
nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 
superficiali integre. 

  

01.13.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

01.13.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 

01.16 - Impianto di distribuzione del gas 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.01 Tubazioni in acciaio   

01.16.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della 
regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti. 

  

01.16.02 Tubazioni in rame   

01.16.02.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in rame devono essere realizzate e posate in opera 
nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive 
di difetti. 

  

 

01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22.04 Vani corsa   

01.22.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed in 
modo da evitare pericoli per l'accesso alla cabina stessa. 

01.22.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - fv 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R14 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 
una idonea illuminazione naturale. 

 

  

01.05.01.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - fv 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R03 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
quando occorre 
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Classe Requisiti:  

 

Di manutenibilità 
 

01 - fv 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01 Collettori   

01.14.01.R04 Requisito: Pulibilità   

 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare 
la funzionalità dell'impianto. 

  

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.03 Pozzetti e caditoie   

01.21.03.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

01.21.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - fv 

01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Pareti esterne   

01.03.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R05 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.06.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 
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01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.07.R07 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano 
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo 
di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.10 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pavimentazioni interne   

01.10.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.10.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.11.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R11 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.13.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Impianto di smaltimento acque reflue    

01.14.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.14.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 

01.15 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto di riscaldamento    

01.15.R18 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.15.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.15.02.C07 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.15.01.C06 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.15.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.15.05.C06 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

01.21.R02 Requisito: Certificazione ecologica   
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.21.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

01.21.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Di stabilità 
 

01 - fv 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R06 Requisito: Resistenza agli urti   

 I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di 
sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
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convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come 
il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 
frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R09 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R10 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata 
e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione 
del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che 
li costituiscono. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 
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provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01 Tramezzi in laterizio   

01.06.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione 
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Solai   

01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro 
attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e 
la sua elasticità. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.10 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Rivestimenti cementizi   

01.10.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.02 Rivestimenti lignei a parquet   

01.10.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
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causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R09 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento 
tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati 
che la costituiscono. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.04 Strato di tenuta in tegole   

01.11.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole   

 

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la 
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

  

 

01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Strutture di collegamento   

01.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento 
devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.12.01.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.13.03.C04 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.13.06.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.13.05.C02 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.02.C06 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni anno 

01.13.02.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni anno 

01.13.02.C04 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.02.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.13.02.C01 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.13.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.13.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione   

 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari 
devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 
corrosione. 

  

01.13.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad 
acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare 
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e 
riassemblato con facilità anche manualmente. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.13.03 Collettori solari   

01.13.03.R03 Requisito: Resistenza al vento   

 
Gli elementi ed i materiali dei collettori solari devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione del vento. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.13.03.C02 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 
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01.13.03.R05 Requisito: Resistenza alla grandine   

 
I collettori solari devono resistere senza subire deterioramenti 
all'azione esercitata dalla grandine. 

  

01.13.03.R06 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 
I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
sollecitazioni termiche. 

  

01.13.04 Scambiatore di calore   

01.13.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli scambiatori di calore devono essere in grado di evitare fughe 
dei fluidi termovettori in circolazione in modo da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.13.04.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali atti 
a contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.13.05 Serbatoi di accumulo   

01.13.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi costituenti i serbatoi devono essere in grado di 
evitare fughe dei fluidi di alimentazione in modo da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

01.21.01.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.02 Collettori di scarico   

01.21.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.21.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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01.21.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.21.02.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti 
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

01.21.03 Pozzetti e caditoie   

01.21.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei 
ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  

01.21.03.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. 

  

01.21.03.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22.01 Cabina   

01.22.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.22.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.02 Funi   

01.22.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le funi o catene devono essere in grado di sostenere senza 
causare pericoli le cabine, i contrappesi o le masse di 
bilanciamento. 

  

01.22.04 Vani corsa   

01.22.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
La struttura del vano di corsa deve essere realizzata in modo da 
sopportare tutte le forze che possono verificarsi durante il 
funzionamento dell'impianto. 
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Classe Requisiti:  

 

Durabilità tecnologica 
 

01 - fv 

01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Strutture di collegamento   

01.12.R01 Requisito: Resistenza all'usura   

 
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno 
presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 

  

01.12.01.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.03 Collettori solari   

01.13.03.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I collettori solari devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.13.03.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Facilità d'intervento 
 

01 - fv 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R06 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Infissi interni   

01.08.R01 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 

  

01.08.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.R02 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

01.08.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.R03 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 
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01.08.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità d'uso 
 

01 - fv 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre 
elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma CEI 64-8. 

  

01.13.02.C02 Controllo: Controllo quadri elettrici Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.13.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.13.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

01.13.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.13.03.C04 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.13.02.C06 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni anno 

01.13.02.C04 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.13.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

01.13.02 Autoclave   

01.13.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli impianti autoclave dell'impianto idrico sanitario devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

01.13.03 Collettori solari   

01.13.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
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I collettori solari devono assicurare una portata dei fluidi 
termovettori non inferiore a quella di progetto. 

  

01.13.04 Scambiatore di calore   

01.13.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti gli scambiatori di calore devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01 Collettori   

01.14.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.14.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.14.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.14.02 Tubazioni   

01.14.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.03 Pozzetti e caditoie   

01.21.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

01.22 - Ascensori e montacarichi 
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01.22 Ascensori e montacarichi    

01.22.R01 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono 
funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in 
caso di emergenza. 

  

01.22.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.22.01 Cabina   

01.22.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina 
devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

  

01.22.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.22.03 Macchinari elettromeccanici   

01.22.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità   

 
I macchinari e gli elementi che li costituiscono devono essere in 
grado di controllare i valori della velocità di discesa della cabina, 
sia nel normale funzionamento sia in caso di emergenza. 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - fv 

01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Infissi interni   

01.08.R06 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

  

01.08.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   
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Codice 

01.15 

01.15.R10 

 

01.15.02.C06 

01.15.02.C05 

01.15.03.C01 

01.15.01.C04 

01.15.01.C03 

01.15.01.C01 

01.15.R14 

 

01.15.02.C05 

01.15.03.C01 

01.15.01.C04 

01.15.01.C0 

01.15.01.C01 

01.15.R17 

 

01.15.01.C02 

01.15.05 

01.15.05.R01 

 

01.15.05.C02 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni 
di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  

01.13.06.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.13.03 Collettori solari   

01.13.03.R02 Requisito: Efficienza   

 
I collettori solari devono funzionare in modo da garantire una 
capacità di rendimento termico corrispondente a quella di 
progetto. 
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01.13.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.13.06 Tubazioni in rame   

01.13.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar 
luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti 
stessi. 

  

 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01 Collettori   

01.14.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - fv 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R02 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

01.13.04.C03 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.13.03.C05 Controllo: Controllo acqua calda prodotta Misurazioni ogni mese 

01.13.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 

 

 

01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22 Ascensori e montacarichi    

01.22.R05 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

01.22.03.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Olfattivi 
 

01 - fv 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01 Collettori   

01.14.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non 
emettere odori sgradevoli. 

  

01.14.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

01.14.03 Vasche di accumulo   

01.14.03.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non 
produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli. 

  

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.02 Collettori di scarico   

01.21.02.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non 
emettere odori sgradevoli. 

  

01.21.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.21.03 Pozzetti e caditoie   

01.21.03.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 
in modo da non emettere odori sgradevoli. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - fv 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre 

 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.05.R04 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.05.01 Serramenti in legno   

01.05.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.10 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Rivestimenti cementizi   

01.10.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.02.C03 Controllo: Controllo presenza attacco biologico Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di umidità Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.10.02 Rivestimenti lignei a parquet   

01.10.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.02.R03 
Requisito: Resistenza agli attacchi biologici per rivestimenti lignei 
a parquet 

  

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.02.C03 Controllo: Controllo presenza attacco biologico Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di umidità Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.04 Strato di tenuta in tegole   

01.11.04.R01 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole   

 
Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Strutture di collegamento   

01.12.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non 
debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.12.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.04 Scambiatore di calore   

01.13.04.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 
Gli elementi ed i materiali degli scambiatori di calore non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.13.05 Serbatoi di accumulo   

01.13.05.R02 Requisito: Potabilità   

 
I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare 
il fabbisogno umano, devono possedere caratteristiche tali da non 
compromettere la salute umana. 

  

01.13.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.15.04.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - fv 

01.15 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto di riscaldamento    

01.15.R19 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

01.15.04.C03 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.15.02.C07 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.15.01.C06 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Sicurezza d'uso 
 

01 - fv 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente. 

  

01.05.01.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.03 Collettori solari   

01.13.03.R07 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve   

 
I collettori solari vetrati devono essere idonei ad impedire 
infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 
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Classe Requisiti:  

 

Termici ed igrotermici 
 

01 - fv 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R08 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità 
e/o altro ai rivestimenti interni. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R01 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.05.R05 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento  Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R08 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di 
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 
parte. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R12 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 

  

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

  

01.05.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Infissi interni   

01.08.R04 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

01.08.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01 Solai con travetti gettati in opera   

01.09.01.R01 Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio   

 

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il 
solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere 
presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto 
attraverso il calcolo della termotrasmittanza. 
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01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o 
il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.R03 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.R05 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale 

  

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.R07 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 

  

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.R10 Requisito: Ventilazione   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere 
ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.01 Strato di ventilazione   

01.11.01.R01 Requisito: Isolamento termico per strato di ventilazione   

 

Gli strati di ventilazione della copertura devono conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale; in particolare devono essere evitati i 
ponti termici. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.02 Strato di barriera al vapore   

01.11.02.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale per strato di barriera al vapore 

  

 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere 
realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al 
suo interno. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 
I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per 
assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere 
ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

  

01.13.04.C02 Controllo: Controllo temperatura Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.13.04 Scambiatore di calore   

01.13.04.R03 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali   

 

Gli elementi costituenti gli scambiatori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura in 
particolare quelle possibili sui componenti direttamente accessibili 
dagli utenti. 

  

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale scambiatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - fv 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Pareti esterne   

01.03.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.04 - Rivestimenti esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.05.01.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

potenziale di riciclabilità 

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Infissi interni   

01.08.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.08.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.08.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.08.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Solai   

01.09.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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01.10 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pavimentazioni interne   

01.10.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.10.02.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.10.02.C05 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.11.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Strutture di collegamento   

01.12.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.12.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.12.01.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.13.02.C07 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.13.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

  

01.13.02.C07 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.13.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.13.05.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 

01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Impianto di smaltimento acque reflue    
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.14.03.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.14.02.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

 

 

 

 

01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22 Ascensori e montacarichi    

01.22.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.22.04.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.01.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.22.04.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.22.01.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - fv 

01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Pareti esterne   

01.03.R05 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata 
resistenza termica. 

  

01.03.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R09 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata 
resistenza termica. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R06 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata 
resistenza termica. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - fv 

01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.13.R03 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di 
sistemi di riduzione di acqua potabile. 

 

  

01.13.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

01.21.R01 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche 

  

01.21.01.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

01.21.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

01.21.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Visivi 
 

01 - fv 

01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Pareti esterne   

01.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

 

01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Rivestimenti esterni   

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento  Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Infissi interni   

01.08.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

01.08.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Solai   

01.09.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.10 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Rivestimenti cementizi   

01.10.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.02 Rivestimenti lignei a parquet   

01.10.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti lignei a parquet   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Coperture inclinate   

01.11.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

01.21.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI 
CONTROLLI 

Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.20 
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 01 - fv 

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Plinti   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Travi   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.02.02  Pilastri   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
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 01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Murature in mattoni   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.03.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie 
ad elevata resistenza termica. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

 
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali 
anomalie. 

  

 

 01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Intonaco   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre 

 

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui 
impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo e dal tipo 
di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi 
di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove 
sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, 
monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

quando occorre 

 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni 
tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

01.04.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.04.02  Rivestimento a cappotto   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie 
ad elevata resistenza termica. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 

  

 

 01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Serramenti    

01.05.01.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento l Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e 
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.05.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.01.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   
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01.05.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.05.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.05.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.05.01.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 
degli strati protettivi superficiali. 

  

01.05.01.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.05.01.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

01.05.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 

  

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete. 

  

 

 01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Tramezzi in laterizio   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

 

 01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Intonaco   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.07.02  Tinteggiature e decorazioni   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

 01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Porte   
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01.08.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.08.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.08.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.08.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.08.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

 

 01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Solai con travetti gettati in opera   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 
(fessurazioni, lesioni, ecc.). 

  

 

 01.10 - Pavimentazioni interne 
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01.10.01  Rivestimenti cementizi   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 

  

 

 01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Strato di ventilazione   

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni di perfetto ricambio d'aria e della ventilazione della 
copertura attraverso i dispositivi predisposti. Assicurarsi dell'assenza di 
formazione di condensazione interstiziale. 

  

01.11.02  Strato di barriera al vapore   

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra 
la tenuta. 

  

01.11.03  Strato di isolamento termico   

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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01.11.03.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie 
ad elevata resistenza termica. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra 
la tenuta. 

  

 

 01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Scale a soletta rampante   

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.12.01.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e 
dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità 
e del corretto serraggio. 

  

01.12.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(fenomeni di disgregazioni, scagliature, fessurazioni, distacchi, esposizione 
dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

  

01.12.01.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti 
costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, 
sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 

  

 

 01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.13.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.   

01.13.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
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Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro 
con eventuale sigillatura con silicone. 

  

01.13.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non 
riparabili. 

  

01.13.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o 
sostituendo le guarnizioni. 

  

01.13.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili 
coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

  

01.13.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo 
((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

01.13.06  Tubazioni in rame   

01.13.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.13.06.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -
coibentazione dei tubi. 

  

 

 01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01  Collettori   

01.14.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a 
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 

  

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato 
della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.14.02  Tubazioni   

01.14.02.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
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Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.14.02.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino 

  

01.14.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.14.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.14.03  Vasche di accumulo   

01.14.03.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.14.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso 
ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle 
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  

 

 

 

 01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

01.21.01.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero 
confrontando i parametri rilevati con quelli di progetto. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di 
fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.21.02  Collettori di scarico   

01.21.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da   
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recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

01.21.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato 
della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.21.03  Pozzetti e caditoie   

01.21.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da 
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

01.21.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

 

 01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22.01  Cabina   

01.22.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i 
sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli interruttori 
di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 

  

01.22.01.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.22.02  Funi   

01.22.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare le condizioni generali e lo stato di usura delle funi controllando 
anche il normale scorrimento delle stesse. 

  

01.22.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.22.03  Macchinari elettromeccanici   

01.22.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettromeccaniche, delle cinghie e delle pulegge. Verificare l'efficienza del 
paracadute, del limitatore di velocità e degli apparati di sicurezza. 

  

01.22.03.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica dei macchinari.   
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01.22.04  Vani corsa   

01.22.04.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.22.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 

Verificare l'integrità delle guide, dei pattini e degli organi di scorrimento 
presenti nel vano corsa. Accertare la presenza dei cartelli di segnalazioni e 
indicatori delle caratteristiche dell'impianto. Verificare che la fossa 
ascensore sia libera da materiale di risulta. 
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 01 - fv 

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Plinti  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Travi  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.02.02  Pilastri  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

 01.03 - Pareti esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Murature in mattoni  

01.03.01.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.  

01.03.01.I01 Intervento: Reintegro ogni 15 anni 

 
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se 
necessario. 

 

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione ogni 40 anni 

 Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.  
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 01.04 - Rivestimenti esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Intonaco  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni 
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante 
l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

 

01.04.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 

 

01.04.02  Rivestimento a cappotto  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni 
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante 
l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e comunque con tecniche idonee. 

 

01.04.02.I02 Intervento: Sostituzione di parti usurate quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
dei pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con 
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 

 

 01.05 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Serramenti in alluminio estruso  

01.05.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

01.05.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.01.I19 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 
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 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.05.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

 

01.05.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 

 

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi. 

 

01.05.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

01.05.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

01.05.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.05.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 

 

01.05.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 

01.05.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 

 

01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.05.01.I20 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua 
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 

 

 01.06 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Tramezzi in laterizio  

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
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Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 
dei rivestimenti. 

 

01.06.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

 

 01.07 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Intonaco  

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 

 

01.07.02  Tinteggiature e decorazioni  

01.07.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.07.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

 

 01.08 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Porte  

01.08.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.08.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.08.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 
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 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.08.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.08.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.08.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.08.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 

 

01.08.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.08.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

 

 01.09 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Solai con travetti gettati in opera  

01.09.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 

01.09.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni quando occorre 

 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

01.09.01.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante 
applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le 
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.09.01.I04 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore quando occorre 

 Sostituzione della barriera al vapore.  

01.09.01.I05 Intervento: Sostituzione della coibentazione quando occorre 

 Sostituzione della coibentazione.  

 

 01.10 - Pavimentazioni interne 
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01.10.01  Rivestimenti cementizi  

01.10.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 

01.10.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi ogni 5 anni 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche 
fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

 

01.10.02  Rivestimenti lignei a parquet  

01.10.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia con aspirapolveri ed applicazione a panno morbido o lucidatrice di speciali polish 
autolucidanti con funzione detergente-protettiva. Per le macchie è preferibile usare un panno 
umido con detergenti appropriati. 

 

01.10.02.I02 Intervento: Ripristino cera quando occorre 

 

Per le finiture a cera si effettua la lucidatura con panno morbido o lucidatrice. L'applicazione di 
cere liquide per il mantenimento della protezione superficiale avviene periodicamente. In caso di 
rinnovo dello strato protettivo di cera, bisogna rimuovere i vecchi strati di cera ed applicare un 
nuovo strato di cera liquida (applicazione a caldo) o di cera solida (applicazione a freddo). 

 

01.10.02.I03 Intervento: Ripristino protezione ad olio quando occorre 

 
Per le finiture ad olio la manutenzione avviene a secco con spazzola a disco (del tipo morbido). 
Si può comunque applicare una mano di cera autolucidante. In particolare per i rivestimenti 
prefiniti evitare di applicare cere ma prodotti lucidanti specifici. 

 

01.10.02.I05 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi in legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali 
adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi relativi 
agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico 
delle superfici. 

 

01.10.02.I04 Intervento: Ripristino verniciatura ogni 5 anni 

 

Dapprima si esegue la levigatura del rivestimenti con mezzi idonei. Successivamente si esegue 
la verniciatura a base di vernici epossidiche, formofenoliche o poliuretaniche a pennello o a 
spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. Le frequenze manutentive variano a 
secondo delle sollecitazioni a cui i pavimenti sono sottoposti. Lo strato di vernice va rinnovato 
comunque almeno ogni 10 anni circa. 

 

 

 01.11 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Strato di ventilazione  

01.11.01.I01 Intervento: Disposizione di aeratori quando occorre 

 Provvedere alla ventilazione mediante la disposizione di aeratori e prese d'aria di copertura  
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proporzionati in base alla superficie della copertura. 

01.11.02  Strato di barriera al vapore  

01.11.02.I01 Intervento: Sostituzione barriera al vapore quando occorre 

 Sostituzione della barriera al vapore.  

01.11.03  Strato di isolamento termico  

01.11.03.I01 Intervento: Rinnovo strati isolanti quando occorre 

 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 

01.11.04  Strato di tenuta in tegole  

01.11.04.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 
inferiori. 

 

01.11.04.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e 
delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 

 

 

 01.12 - Strutture di collegamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01  Scale a soletta rampante  

01.12.01.I01 Intervento: Ripresa coloritura quando occorre 

 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del 
fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.12.01.I02 Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate quando occorre 

 Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.  

01.12.01.I03 Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre quando occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica 
del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della 
protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione 
di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco 
con elementi di raccordo. 

 

01.12.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 

 

01.12.01.I05 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi 
metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
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 01.13 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.13.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria  

01.13.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

 

01.13.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.  

01.13.02  Autoclave  

01.13.02.I03 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 

 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 
otturatore chiuso. 

 

01.13.02.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle filettature e dei 
rubinetti. 

 

01.13.02.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 12 mesi 

 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di 
manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli 
apparecchi di manovra. 

 

01.13.02.I04 Intervento: Pulizia serbatoio autoclave ogni 2 anni 

 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti.  

01.13.03  Collettori solari  

01.13.03.I04 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

 
In caso di temperature troppo rigide è consigliabile effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per 
evitare congelamenti e conseguente rottura dei pannelli stessi. 

 

01.13.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano 
sulla superficie esterna dei pannelli. 

 

01.13.03.I02 Intervento: Sostituzione fluido ogni 2 anni 

 Sostituzione del fluido captatore dell'energia solare.  

01.13.03.I03 Intervento: Sostituzione pannelli ogni 10 anni 

 Sostituzione dei pannelli che non assicurano un rendimento termico accettabile.  

01.13.04  Scambiatore di calore  

01.13.04.I03 Intervento: Spurgo dello scambiatore quando occorre 

 
Smontare gli scambiatori per eliminare le incrostazioni e fanghiglie presenti (quando i valori della 
temperatura in uscita non soddisfano i valori di funzionamento). 

 

01.13.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
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Verificare lo stato superficiale degli scambiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli 
elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare. 

 

01.13.04.I02 Intervento: Sostituzione ogni 15 anni 

 
Sostituzione degli scambiatori e dei suoi accessori quali le valvole secondo le indicazione fornite 
dal produttore. 

 

01.13.05  Serbatoi di accumulo  

01.13.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 2 anni 

 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti.  

01.13.06  Tubazioni in rame  

01.13.06.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni 
di degradamento. 

 

 

 01.14 - Impianto di smaltimento acque reflue 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.14.01  Collettori  

01.14.01.I01 Intervento: Pulizia collettore acque nere o miste ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.14.02  Tubazioni  

01.14.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.14.03  Vasche di accumulo  

01.14.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.14.03.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  
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 01.21 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.21.01  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  

01.21.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

01.21.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura 
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.21.02  Collettori di scarico  

01.21.02.I01 Intervento: Pulizia collettore acque  ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.21.03  Pozzetti e caditoie  

01.21.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

 

 

 01.22 - Ascensori e montacarichi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.22.01  Cabina  

01.22.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi della cabina quando occorre 

 Sostituire i tappetini, i pavimenti e i rivestimenti quando necessario.  

01.22.01.I01 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, 
degli interruttori di fine corsa e di piano. 

 

01.22.01.I02 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti, degli specchi se presenti utilizzando idonei 
prodotti. 

 

01.22.02  Funi  

01.22.02.I02 Intervento: Sostituzione delle funi quando occorre 
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Sostituire le funi quando i fili rotti che le costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 
10% della sezione metallica totale della fune. 

 

01.22.02.I01 Intervento: Eguagliamento funi e catene ogni mese 

 Eseguire l'eguagliamento delle funi e delle catene.  

01.22.03  Macchinari elettromeccanici  

01.22.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituire quando usurate le apparecchiature elettromeccaniche.  

01.22.03.I01 Intervento: Lubrificazione ogni mese 

 Effettuare una lubrificazione del paracadute e del limitatore di velocità.  

01.22.04  Vani corsa  

01.22.04.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 

 Effettuare una lubrificazione di tutti gli organi di scorrimento (guide, pattini ecc.).  
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